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TR C G PIE SISSIMO
INDI.)I'IT(‘RJ:IETE(%?I»I;;%RIE, CHE
s ~-ne gli Statuti fi contengono.

—_ nard chiunc : : liz giudict ‘elie non Habbi.
=1 Bbandenard chiunque lo'ftendar- qual fi voglia g{udlcro,anco:c. : 110
W‘g -Bdbaréella. Reii'gibneq,{i?z-'-fc;cciato no otte anni di refidenza.Del Capn:qlo,_ﬂ:-_
A- dal confortiode’ Fratelli. DelRi<  tato quinto. .. . ear82,
Eg*_ \J cenimento de’Fratelliiftaturo'priv Alemani Fl:atelIl,;nc_orchc ﬁap_o jngc_i {li'l:;l,é}c;;
iere T llw o S Sear. 7.0 rramne hauere Procuratore'in Configlio,

Afgl::i de’ Vacanti,e Mortotij, idebbonofare  non fapranno parlare fe non r!el loroidio -
nel Capirolo Prouinciale. Delle allogationi; ~ ma. Del Configlio,, Staturoxj.  car. g5.

Statuto primo; : car. 201, Alemanni p_!:'fﬁql;uvnta;:_{hl.ingqaﬁnfordj@
Afficti de’Vacantije Mortotijynon poflonopi-  nonhabbinotre annidirelidenza, DE]CG'-
gliar pet loro i Priori,o Ricenitori.Delleal=  figlio} Staturo xxviij. e i gy L
logatieni § Scatuto prifos’ 1 car! zoT1. Alemammiancorche afferitidal Com;émo,po{:
3 ke = £
Afhtcide’ Mottoriy,e Vacantiscome far fideb-  fono effere eletcialla gran Croce.!l')c!l ele_t-_-
benoda'Riceuitori. Delle allogationi, Sta=  tiohe ,_Samumvu;. ] car. 163,
tuto (econde. ' Q carl 202, Alémanni, ancorche non habbino fitrele tre

Afhctide’Mortorij,e Vacanti,nion fi faccino in carauane, pc.-ﬂ:onopondimcuo confeguire
Conuento.Delle allogationi,Statuto quar~ Com;ndc.Dc:IEe Comende,Star.viij ca. 171
£o. car. 203. Alienationidell’érrate;ragioni, e prerogatiue

Affitear leicommende; coilicenzadichideb- < del Magifterio,fatte dal Gia Maeftro,morto
bano i Commendatori. Delle allogationi;  chegli furd, fubito s’:’mcndonoﬂrln:ornare al
Stacurd wiji s onii car. toq Mag:ﬁcrm.DeIMneﬂro,Sta_t.xUj. Car 120,

Affictata chilauérd Commerida, don' ¥na 41ind Aliénare, impcgnare,o védete i benidcﬂq Re-
ta antécipard,é tennto d’andat in Conuen= ligioneé no pe{lonc: i Fr:t:c_!]i,..e della'pena di
tofra va’ anfié | 2leramente ‘perde i frutei’ " chi contrafard. De’Contracti,e delle alienas

d'va'anne Delle allogationi, Statuto viij.  tiohi; Statuto v, vj. € vij. car.196. 197,

car. - 204. Alienationi, venditioni, & hypotecarionide®

Affictar le Comthende @ chi né fi poflino,Del-  beni della Religione,non i poflono propor-
le allogationi!; Statutoix. car. 204,6 205, re,0 tratvare ne'Capitoli Prouingialy, o Af:

z ; femblee,e delld pena di chi'contrafara, De’

Afhrtamenti-dellé Commende, fattida’ Come Contratri; e delle alienationi; Sratute viif.
mendatdrijoéeorrendo la morte loto,fiane  car. ' REo 167.198.
di aeflun valore,é'viuends , non haueran~' Aliénationi s o'impegnamenti di qual fi voglia
no ‘mandataicopiza’ Riceuiteri de’ Con-" ' génere de’ benidella Religionesfacei da’Fra
traccizancorche foflero facti conlicenza del telli, fitivocano. De’ Contratti, & aliena-
GranMaeftro. Delle allogationi, Statu-  tiohi, Staturo Xij. Car.1g9.
tOX, - ¢ar. 2o05.  Allegato fofpetto non puo eflere alcun Confi-

Afficear come (i debba Ja gran Cemmienda di gliero,dopo,che i Commiflarij hanno facra
Cipro.Delle allogationiRatuto xj car.2e5, Iz relatione,e che le Pirti hanno difputato.

Albergi, inefii fi porrino modeftamente i Fra-" " Del Configlio, Staturo quarto. . car.g97.
telli,’ fenza far tumultoy od infolenza; ¢ Ambafciz’tori,qua]eﬁipc’ndio habbino, “Del
della penadichicofitrafard . Delle prohibi~  Teforo s Staturo Tav. e YT 3,

tionise delle pene, Stature xxviij. kxix. car Ambafeiatoriy finitala loro ambafeiara, fo-

£e. 215.216.  notenutidi tornare in Condénto a far re=
Alberge,checofa fighifichi. Della fignificatio=  latione dell’Ambafefacaloro. Del Teloro 4
ne delle parole 5 Statuto quarco. car.2ze.-  Statutolxy. Car. 73.
Alemanni,; & Inglefi Fratelli, poflonoe entrare’ Animalaci Eratellinon poflono far donatione
nelCapicolo Generale'y in Conliglio s & in'tra’viuine alere'dondtioni: D’ Contrar-

a ti, &
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ti, & alienationi,Statuco xiiij, car. zgo.
Aumalaco (e caderd alcuno de'Sedici Capito-
lant, il Gran Maeftro , & 1l Capitolo com-
manding; che {&’ n'elegga vn! altro'in fuo
luogo . Del Capirolo , Statuto xj.  car.8s.

Ammeflo non pud eflere alounod R la'pto-

feflione , che non habbia . finiti fedici, anni
d"efd. DelRiceuimento de’ Fracelli, Sca=
tlito xv, g oear Tr,
Amminiftratione delle Commende , né poflo—
no i'Commendatori commerrere :5ecpla-
ri.‘Delle Commende,Statuco Ixv. car: .83,
Amminiftratori negligenti, & inutili de’ Beni
della Religione , come punice idebbono .
Delle prohibitionj,e delle pene, Statuto Jx.
elx). : ; car,zz8:
Ammitaglio, e fua autoricd, De! Bagliui, Sta-
tiito terzo, T CAL.I 24
Ammiraghe , ha poteftd fopratutte le Galere,
¢ Nauilij armacidellaReligione,, ¢ puo rite~
net i Vogadori,e Galeotri, ele Gentid’ ar-
me, & d quelli face ifpaga,‘nwnl:o nel Teloro,
De” Bagliui, Scatuto terzo. Car.I124.
Ammiraglio,e gli.alcri; hinoal commandamée
to d:] Marefcialle , quando egli(iccoia nel-,
I'Armata. De’ Bagliui, Statuto terzo, car-
ie.

Ammiraglio dlui- fono fottopofti i Porran~

tiarme’s quando.fono in Mare , & | Mare-
fciallenon fard prefence . De’ Bagliui , Sca-
CULO LELZO. :
Ammiraglio eflerciri potefta fopra’ Fratelli, ¢
Secolaridella fpeditione dell’'Armaga Mayi-
tima. De’ Baglivi ; Statico viif.,  car.p2s.
Ammiraglio , .lui fono forropofti gli. Huomi=
ni Maritimi,che fono al Soldo della Religio-
ne , fopra il pagamento loro,, in quello, che
s” afpecta alla Marineria. De’ Baglini, Sta-
tuto viij.
Ammiraglio, e {u2 prerogativa . De'Bagliug,
Sratuto ix. car. 12¥,
Ammiraglio, puo elegacre il Prodomo, del-
'Arfenale. De’ Bagliui, Statuto xxxiij,
caf, 1367
A
le. D2’ Bagliui, Scatuto xxxiij. . . car.1 36.
Ammiraglio , ha giuridictione fopra il Pro-
domo; e lo Scriuano dell’Arfenale, e quelli
puo deporre,e mectere in decto officio. De’
Bagliui,Scatuco xxxiij. car. 126,
Animali trouati ne gli Spogli de’ Commenda-
tori, quando G debbano, lafiare alloStato

€Al 24,

CAG T2

nmiraglio elegge lo, Scrivanodell’ Acfena- .

L O

delle Commende s quandamd «Pe} Te-
¢ foro. Sratitro xxxifj. : { kaddg,
Annata vna dcecipata fopral’ afhteo delle Co-
mende, con litenza del Grah Maditrosqua-
li. Commédarori pigliar poflino. Delle Al-
logatiom5-Statuco vij. Car.zo4.

Annata. antecipatay chiigue-hauesd prefanele.
I afficcodella Commenda ; éirenutd d’ans;!
dar inCanuentofrd vn'anno Delle Allsga~ |

tIORd 5, SIEEMLO, ik ‘5] o111 om1ii
Anpnatedyeintere, debbe pagare al Teforoy
chiunque per rifegnatione ottiene béni del~
laReligione. Del Tefota,Statuto vi.cati48,
Annidue dura I' Vfhicio de’ Procuratori det

Car204. .|

Feloroin Copuento ., P el Tefosoy Starud,

LT snosruanitl ool f ol GAk 63
Anno dell’approuatione:, perche fia iitato ind
ftivito . Del Ricenimenco de’ Fracelliy Seasis
LREO XENIH, v olls sl 0l faes 4 CAL: Al
‘Anngyno £ téhuto d’ habitare in Connenso
ciafcunos primadi. pigliar I’ habiro .|, Deli
Riceujmenta de’ Fracelliy. Scatuto, xxiiip
€aL. iy 143
Antecipatigpe -didanari {opral', affieto dellg),
Gommepde , poffono i Fratelli,che fonois
Conuetito,n che vi vorrino andace,pigliat

Delle Allogationi, Statuto ¥ij. ... car.2 04
Antianita correa’ Paggi del Gran Maeftro fu-
bito . Del Riceuimento de’ Fracelli,Stacus
to xiij. car. £Ix
Antianitd cotre nell'anno dell’ approvations
Del Riceuiméro de] Fratelli;Scacuro xxviijd
car, i
Angidaird o, sefidenza, non s inrende refticuis
ta, pet lareiticutione. del habiro.Del Rices
uimento.de; Fratelli, Statuto xl.-. carath
Antianita no corre ad alcuno, fe non'dal giors
no, ¢ hauctd pagato il paflaggio. Del Te-
{oro, Sratito xv. caL5 3
Antianitd pon fi pud metterein litigioadak
cuno dope, < hauera pagare iljpatfaggio -
Del Teforo,, Statuto xv:, . s CRE§ T

14

.., 124, peryn annoconlicenza del GrapiMaglirai

- - A . LA 1A
Antianica,o iano Afpetcatiue corfeceduge,s ins

tendono efleré fenza. pregiudiciodel TCfD:'
ro, ¢ delle premigenze Magiftiali,e Prioralis
Del Teforo , Statutoxviij. Car 5 2:8:534
Antianitd,o fiano Afpettative fopfa Prioraty,e

Bagliaggi, non ficoncedino ad alcuno fuor

che 2’ Bagliui C onuentuali. De’ Bagliui;5ta.

turo xliiij. car.i 41-
Antianita fopra’ Prioratiy. ¢ Bagliaggt, come
- cqu:[ndo
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¢ quido fi poffino; ‘e debbang cri:i}k:ed‘fln':e ad
aleri 5 che 2@’ Baglivi Conttentuali. De” Ba-
#lini , Stacuto xliiij. Car.T471.
Antianic debbe effere pofpofta alla fofficien-
za,e benemerenza,nell’elettione alla Gran
Croce . Dell’ electioni ; Statuto v.car.16z.
Antianitd ; e refidenza quanta debba haue-
1¢ , chiunque pretenda eflére promoflo alla
Gran@€roce . Dell’ electioni, Statutoix. e
s cats I IRIC ! . : 163,
Artianitd alnieno @ otro anfit; debbe hatie-
r#il CaftellanoiDell’elertioni;Stacuto xiiij.
car. _
Antiinita 5" inténdono ‘hauere i Riceuitori,

Jes v | _
pitolo Generale.Del Configlio,Staturo xx,
(5 i WO 2 98,
Appellatione quando,& in quali caufe fi con-
ceda, ond , Del Conliglio,Statuto xx.cat-
te. e g8.e99.
Appellatfi nonpus alcun Fratello dalla fenten
za dél ‘Capitolo’ Proninciale nelle caufe,
che fitrattadnotra Frarelli,e Laici, per qual
fi voglia fomma, o negotio . Del Conliglia,
Scatutoxx. car, 98.
‘Appellaifi,frd quanto tempo fi debba.Del Co-
fighio, Stature xxj. car. 9.

163, Appellationi, con qual’ ordine fi ammettino.

Del Configlio , Statutoxxij. car.99.e 1ce.

che fono'ne” Priorati 5 perporer confegui- Appellationiinterpofte,; frd quanto tempo fe-

re' Commendefuor di Conuento. Delle Co
mende; Statlro x. Vicar. 171,

guitar fidebbono . Del Configlio, Statute
xxiij. v car.1oo,

Antianicd come (& foflero'prefent?in Conuen Appellarfi pofienoc i Frati d’obedienza, e Ser-

to ; godono coloro,che fondaffenti per fer-
uigio delld Republica.Delle Coriméde;Sta-
. I A I T T T2,
Antianitd godeil Fratello', clie fari ftato pre-

tuto xj.’

fodagliinfedeli; riternando in'Conuento,
pertuceo il tempo ,che fard ftaro ritenu-
to. Delle Commende, Statuco xij. ' car-
f o ey 172,
Antianitd,' od Afpeteatiua, chiunque per vigor
di efla hauerd ottenuto Priorato , Baglag-
gio; o Commenda, debbe'frd vn’ anno ot-
teiierele Bolle di'confermationedal'Gran
Maeltro, e dal Conuento . Delle Commen-
de , Statuto xiij. car.17:i.
Antianitd godono i Fratelli, ch’ armaranno
Vafelli; cod licenza dél Gran Macftro,e del
Configlio; come fe folléro Refidenti'in Co-
uento.” Delle Prohibitioni, e delle pene,
Statuto'sx.car.’ : 213,
Antianicd ditre “anni perde, chi pertee vol-
¢ fard {tiro condannaro” alla Torre £ Delle
Prohibitioni,e delle pene,Stat.lvj.car. 225.
Antianita'non puo effere reftitnica dalle Ein-
gue'. Delle Prohibitioni , e'delle pene,Sta-
tuto [yff oot oo i3t d (-1 e i
Appellationé'di coléro, che Tond ftari condan-
nati dalla* Cinérade " Conti;non & amnefs
fa, Te prima’fion Haugranno pagard, quan-
to ¢ ftate gindicito . Del Teforo, Stat, xxij.
car. I NN gl T3 EERY ’-6.
Appellat non'pud'aléune da* Decreti de’ Se-
dici Capitolanti. Del Capitolo, Stae. xiij.
cdl, Hyonocgs J

| ; 37,
Appellathi non‘padaléunoda’Decreri del Ca

uentid Staggio alCapitolo Proninciale, o
Affemblea,nellelici, che nafcono friloro, &
i Priori,c Comniendatori. Del Configlio.
Statute xxiiij. car.100.
Appellarnon i puo dalle fenceze dello Sguar-
dio, perche hanno forza di compromeflo.
Dello Sguardio, Statuto primo.. car.,1xr.
Appetiti proprij feguir non poflono i Religiofi
Frarelli. Del Riceuimento de’Fratelli,Stae
tuto primo. cars.
Aprire le caffe di coloro , che fono morti nel-
Plnfermeria, non fi pud,fe non in prefenza
dell'Hofpitaliero,dell’'Infermers, e de i due
Prodomi. Dell’ Hofpitalitd, Statuto ven=
titre. car.43.
Arcliiuiodoue fi conferuinole Scritture de’
Priorati, Commende,e beni,fono tenuti di
farfare i Priori . De Priori,Statuto xijscar=
LT = 149.
Arc.hliu} de’ Priorati, a” qualii Commendato-
Ii, e glialri ¢’ hanno Scritture, € Privile=
g1); Titoli,e Bolle autentiche,fono tenuti di
portargli, ritenédo appreflo diloroiTran=
fonti. De’ Priori,Statutoxij.  car.rao.
Armare Vafelli per il cor{o,non poflono i Fra-
telli,c’hanno Vhicio, ne partecipare nell’ar
mamentofatto da aleri. Delle Prohibicio-
ni, e delle pene. Statute xvij.car.21 1.2 12.
Armare hon ifi poflono Vafelliin'Contiento,
fenza licenza del Gran Maeftro, edel Con-
figlia , fotto pena della perdita diefi. Delle
Prohibitioni,e delle pene, Statuto xviij.car=
te. e 2%,
mara chiunqire"Vafelli in Conuento , qual
a licenza

Ar
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licenza debba.hauere., ¢ qual ficurtd fia re-
nutod'dare. Delle pmhi%i:ioni , e delle pe-
neYy Sratuto xix. Cat. siz.

Armare vatelli, quali Fracelli poflino. Delle
prohibicioni,e delle pene,Scat.xix. car.212.
Armard chiunque de’ Fratelli vafelli, -con lis
cenzi del Grin Maefiro,e del Configlio,zo-
de P'ancianitd,come fe folle prefence in Co-
uento . Delle prohibitioni,e delle pene,Srar
‘TUTO XX, . CRFC2 13
Armi offenfive, o difenfiue, ns poflono porta-
te i Fraeelli in Palagio , mentre fi celebra it
Capitclo Generale,eccetto | Compagni del
Gran Maeftro , Delle prohibitioni, e delle
pene, Statiuto kxiiij, Caf. 22.9.
Afmi tronate ne gli fhogli de” Frarelli defon-
ti ,appartengonoal Teforo. Del Teforo,
Statuto xxxy. ; car. 60.
Armi non poflono portare i Fratelli nel luogo,
doue ficelebra Peleccione . del Gri Maeftro.
Dell'elettioni,Staturo fecondo. car. 160.
Arrédacori ; o iane Fittauoli delle Commen~
de;tion paghino 2’ Commendatori, che fo-
no ftatipriati . Del Teloro, Staturo xxiif.
cir, : 56.
Arreraget, fono i debitivecchi, o farefo de’
debiti Della fignificatione delle parole,Sta-
turo xix, e Car. 2321,
Actigharia,poluere, falnitro, & altre munitio-
nida Guetra , non i poffono portar fuari
dell” Ifola', & alcri luoghi della Religione,
fenzalicenza del Gran Maeltro, e del Con-
figlio. Delle prohibicioni, edelle pene, Sta-

LULo XXiij. €ar. z.13,
Affedio'di Malca fommariaméte recitaro. Dele
la CHiels, Stacuto xij. Car.26.27.

Aflemble2,vocabolo Francefe;che cofa fignifi-
chi!, Della fignificatione delle.parole,.Sta-.
taro xijj, car, 231.

Allemblee , che fi fanno ne' Priorari fuoii di
Couento,in efle videbbono interuenireal-
meno tee Fratelli riceauti in Cénento , ol-
tza il Capo,e Prefidente: Della Ggnificario-
ne delle parole, Statuto xiiij,' *  car-231,

Aflemblee contiocando il Marefcialle, i} Prior
della Chiefa; fi debbeé trouar prefante in el
fe. De’ Baglivi, Statiito quarto., Cir.I24.

Affente eletro Gra Maefiro, né'pud eccedere
13 comuntiffione datagli dal Conuento. Del
Maefiro; Statiito quarto. Car, 1i6. 1i7,

Affente effendo 1] Gra Maefiro,i Reggeri trat-
3ino i negotij, e faccino e collationiye pro-

uilioni, perdeliberatione dcl(‘-_‘onﬁg]in,ca
ifquisrinio delle ballotee . Del Maeitro,Sea-
Laro X1x. Car, 123,
Aflente dal Conuento,fenza carico,od Vificio. «
dellaReligione,nd puo eficre elettoalla gra
Crace Dell'elerrioni, ftac.viij.carabz, 163,
Aflense dal Couento, non pus coleguive Co- ¢
mende di cabimento, di gratia, o di ntiglio-
ramento, fenon hauerd l'alpectativa, o.ans
tianitd.Delle Commende,Stat.vij.cari7o,
Aflentidal Conuenta Baglim Couentuali,né ¢
hanno ftipendio dal Teforo,. De’ Bagliui,
Statuto xxyiij, car. 133,
Affentidal Conuento eletti Bagliui Conuen- ;
tuali(onp tenugi d’ andar in Conventofrd
due anni. De’ Baghui,Statuca xl. . car.130,
Aflenri Bagliui Conuentuali,mentre corrono
idueanni.del rermine;che debbonoandate
inConuento, poffono vizredelle premingés
ze; per coleguire le Dignita, e Beneficijdels
I'Otrdine.De Bagliui,Statutoxl.  car.x3g
AflentiBagliui Conuentuali eletti,non pofio-
no porfi la;gra Croce fuoridi Couénto.De!
- Bagliui,Sratuto xl car. 139140,
Aflenti electi Baghui Conuentuali (e non togs
nano fradue anni, fono fenzaaltra cicacios
ne privaci.De’'Baglivi,Stacuco xk . car.139..
Affenti elerti Bagliui Conuentuali, paflato vo’
anno;e mezo dalgiorno dell'elertione Jora,
fono tenuti di pagare cinqudra feudi al me
fe a’loro Luogetenenti, per foftencamento
dell’Alberge. De Bauliui,Statuco xlj.ca.1 40
Aflenti dal Cougntoper negotij, o fernigidels
la, Religione,godone I'atianita come; fefole
fera prelentiin Conuento. Delle Comende,
SEREMEO XSt o 1y arts CAL. 17141725
Affonto non'puo effere alcuno al Magifterios
che gon fia Caualiero, di Padre , ¢ Madte, |
nobili,e naro dilegirimo Matrimonio. Del
Maeftro, Statuto terzo, v+ . ..  cal 156.
Acti nelle caufe,eliti tra’ Fracelli, non £ feris
uono,Del Configlio,Statuto primos car.g1.
Audienza publica, i tengz ogni fertimanail
Veaerdi, e quali Perfone ineffa interuenis
dcbbono.Del Cofiglio,ftar xxxy.ca.103. 194
Auditori de” conti, ¢ loroelertione, autotitds)
ed officio. Del Teforo,StaturoJyy.c2.69.79-
Auditori de” conti,debbono eleggere vn giots,
nod’ ogni fettimang peratrendere a’conti. |
Del Teforo, Statuco lvj. car. 69.
Audirori de'conti , debbono effere elerri dalle
lingueyidonei , actize foflicienti A rale effers
S e e citio »




1a No Di
citio, ptefentatial Gran Macfiro,& al Canz
figlio , Del Teforo ; Starugglvyicar£9.70:

Auditor: de’ conty, preftano giuramento i
prefenza del Gran Macliro di procuracl'vs
tile del Teforo . Del Teforo,Stat.lyj.cat. 7e-

Auditori de’coniti, fi trouing prefenti alrens,
der de’ coiiti, che fi fard al Gran Maeftro,
& a] Conliglio, & interuenghine.a’ paga-,
menti, chie ki il Teforo,Del TeforosStatuta
e = aitae car. 70,
Auditoride’ conti,fi mucanoc ognianno , non
‘tucti infienie , ma per.interualliy accioche
virimanghine fempre alcuni.de'vecch:.Dr:l
Teloro , Statutolvij. car. 70.
11

B mali Pagatori, fi godono. dal Teloro,h
che [ia inceramente fodisfatte,e poicomin-
¢ia'a correre il mortorioge vacante, Del
TefOrd 5 SCATULO XXiK . i 10il) car. 58,

Bagliaggidye,0 Priorati,non puo tenere alcu

Agliagei, Priorati,s Commende,lenate a:

1o Delle Cammende y Statuto.zicar. 169,

Bagliaggi,Priorati, ¢ Commendevyacanti, i
debbono fmyrire {uliitoye-fopragualanui-
fa fr poflz, e debba fare la fmugitione.Delle
Commede,Statuto xlij.e xliij car. 181,182,

Baglidggio,o Priarato,confeguir,no puo,ne ca

irl, omiglierarft chiugue non haueta mo
ftraro autenticamente d’ haver migliorace
le Comeéde,che primz pofledena;fortg qual,
fi voglia titole, Delle Comen.ftat xyj.c. 17 3-

Bagliur,o Priorh, madats Ambafciatori fuor di-
Conuento, quanto {tipendio habbino. Del;
Teforo, Statutolxv. ... {CALy 7 3

Baglii, Priori, ¢ Commendatori, fatto péna.

della piiuicione dellhabito , fonotenuri &,

andare 2l Capitolo Generale,ouero manda-:
re vin Procusatore . Del Capitolo ySratiito,

CELZ0 e oo ie iy S “a.carq?s,

e T RN £ LI b S FoC T, ; ALz,
Bagliui,e Commendatori, che i tronano nel~;

e Prouincic,doue fi celebra il Capitolopro
uinciale,fono tenutid'adarui. Del Capito-
Io, Statutoxv. e SAT BT

Baglitiotto Conueneyali,e lorg Luogotenér,
di neceflita debbono interuenire in Confi-,
ghio.Del Coliglio , Staruto fecondo.car.gz i

Baghui.e Priokilitigando contra’ Commenda-
tori, ¢ Fratelli, poffono coftituire Procura-
toria difendere le caufeoro. Del Configlios
Statuto xiij.. : ; . C&L, 91

Bagliui infermi, fe non {oprauitictanno trenta
giorni, le Conceffioni, ¢” haueranno fatce,

I Cit E1
« de!Membridel Baglisggiosfone nblle Del:c
Maefiro,, Stagueo Xilfe. 3rioiss20 6T Bt
Bagliui Conpentuali,furone iniftituiti, perche
foflero Conlfiglieri affiftefiti al Grap. Mac-
+ ftro.. De' Bagliui, Statuto primo.;car 12 3
Bagliui Connentnalisfono 'P[Ejﬂﬁiﬁ_l}fl‘_&ﬂut{ lor
ro Lingue,De Baglipi.Stat prinio.car.13 3.
Baglivi non poflonio rimouereghQfficiali;ch
in virtil delle loro, preminenze, hayeranno
eletei, fenza determinatione del Gran Mac-
o firo,e del Configlio. De’ Baglivi, Statutox..
G, o i 126,
BagliuiCopnuentuali,métre ftanno in Conué-
to, hanno di ftipendio feflanta feudi L’ An-
- no;ma effendoaflenti ynon riceuono. detto.
ftipédio; De Baglini,Statuto Xxviil.car, 133,
Bagliui,e Priori,cosi in Conuento, come flo-
ri,fedimo,ftiano,e parhino ia Cohiglio, € ne ;
gli altriluoghi;come pexil paflacofonp fta-
tifolici, De’ Bagling Sraguro xxx. | ca5.134.
Baglivitre Conuencpalifolaméce,poflono, fe-,
condo ilgrado , &-ordineloroe; eflete fuori
, di Coucro.De’ Bagiiulktat.nxix&ar._r 39.
Baglini € onuentuali,fono teauti dititorpate
i Conuento fra rreanni s dal giorno.della
pactenza loro,alcriment fono-prittant), fen=
z3 altra cirationesDe’ Bagliui, Srat. xxxix.
Car. i setre 1ol TN T 139
Baglini Couensnali electi fuor di Conuenio ,
~1{e ng ritornano fra due anni,fono fenz'altra
citatione privasi De’Bagliui, Stat,xl. ©.139+
Bagliui Couentualielerti,afséri dal Céucnto ,
paiflato yn'ano,e mezo dal giorno dell’elec-
. tiong, fonotenutidi pagare 2’ Luogotenéti
loro,pe; foltentamento dellalberge so. fou
di d'oroal mef¥. De’Baglivi, Rt xli.ca.140.
Bagliti,e loga numeratione,De’ Bagliti, Sta-
R T e AT Y1 T X
Bagliyi Capitelari, il Prior della Chiefz , & il
Commédacor di- Cipro; fong cémunid tut-
tele Lingue.De' Baglini,Sear; xlv.car. 143,
Baglii,e Prioriyelegge il gra Maeftro, & il Co
figlio. Dell’elettioni,Statuto xerzo.car. 161,
Bagliui Capitolari, {ono. tenuti dimigliorare
1 Bagliagei, che poffeggoho,altrimenti non
. poflonoe cofepuir Priorato, Bagliaggio Co-. .5
I_ECHEU;EC.Dcﬁt Cém;:bt;:"‘d_é,ﬁ:&f;:.ﬂij-caa: 73.,
Bagliui poffono dare vn Mebro di ciafcuna del
leloro Camere, purchela Commeda vaglia
quattrocento feudi, & il Membro non ccce-
da la quinta parte. Delle Commende , Sta-
tutoxfujj. exlv. 0 car. 182
: Bagliui




IINC DL I cHET
Baplini A" loroBigliagpi’, hahrio 4 prowifis: Baplins bapiralate di Catpe, delfi 1ikgia g AL
nicé prefentatione delBsnefiéj Ecclefiaftic  ragona, inftituiro in tenipo'de] Gran Mae.
ciyde en'denz"i:dz" Iorb‘B»‘ag]iaggi.‘Dci!c‘Caﬁ ftro Fr! Bactifta Orfino.. Dé” Baglini, St
mende} Seacutolix:' - ‘“car.186,  tiroxlv. : R
Bagliui capitolari nuouamente'eletti,foho'ted Baglivo capirolare dell*Aquila; della Lidpuz
nﬁtt&iﬁP
tuale divalote dv venticinque udiDella  can. ™ © ; it 143,
Ghidﬁ,Stitutdxx-x'j-.' i anolog Apklis Y E-.‘lgliuoE.:pim]ar_ediBr&mir:bu'r’g}i;'dclla'L'ilii
Bagliu6'Capitolireil Tefnfiero Gentfile,la  gud' d*Alemagna De’ Baglhir, Seathta x1y"
cui Dignitd eperpecuanifre vnita alla'lin2  car 197

. ¢ o TR ey (0 TR
gia di'Francia e De"Bigliui ) 'Statiro kxix; Bagliiio cdpitolare di Lotd,della Lingtia 47 Ca &

car. . 124.  fhghainfhicuicoin rempio del Gran Maclire
BagliioCouentiidle elétrs,efiédofioridi'Ca " FY. Gio. Vallerta', De"'Bagliui, Statuto xlv]
nento', eténito d andatnifrd 'dueahnidal  earrels” . 143

aben pre(ente alld Chiefi Comiens” - d'Irghilrerra’, De”Bagliui, Staturo’ XTv,"#

giornodell eletcionics ne'plid pigliare [{'Gr3 Bagliuo capirolare di L:flgé, inftityito in tem~.

Crote'fiiori di' Coniento. De’BigliuhSia~  podel Gran Maefire Br. Pittro de-Monte 5 !
CURSnEENS 0 e 19, - vnite'al Prioratdidi Porrogillo’. De’ Bagli-

ticoxl. : 2 : :
BaglivoConpuentuale eleteoaflente d4l Cons  ui ; Statuto xli ear. 143
uento,' metre corrotid Pdue anni'del dé rmis Bagliuo capitolate dﬂ]:fs'Nueile'ViH_h's’ ) delld

ne;che debbeandare’in Comiento,piid vizd _ Lingua diCaﬂigli:,il_r'ﬁitu_i':dinl:cﬁupo del ,
re delle’prerogatiuey'e preminenze fie,per - Gran Mieftro Fr/ Gio. Leuefytie'della Caf-"

ottenere le Dignitd, e Beneficij ‘De’Bagli=  feral, DC)BREH"E'{'Si:’:ttur‘b‘,fd'».-'_-'__"t’a'_'f'.?'s].'f_.
ui Seacute xk LIRS . .

Baglinodi Manoafed’ capitolarey A inflituitos * nealle Libgued™Ardgona; ¢ di Catdlogna
intempo del GranMaeftro Fr/Tacomo it peraccordo fatipitra tloro.” De’ Bagliui,
Milly D¢ Baglivi | Stactito xly, ° €atitgz.  Sraturoxly:s? iilx oplz | .

d*Aluergna, fii prima chiamaro di Lureil; _ di éleggere, fibito iann privati dell’habito.
R A e T PP I T, iy it S ) sivwil bl ) 56 LBt
¢ poidi -_L;;onej; De -_.E%:_zﬁhur,--Stamtq xI've  Dell ¢elettioni, Statute ter'zo. CAL. 161,

cayi il ¥ HOE IUL Bl ons 42, Baglilid,o Priore'eletto da'Frarelli, € tale elec

Bagliuo Cdpitslire della Motea &éIIa'I.’ihgua' ., tione hawerd procuraro, 2 prinato dell’ha- .
di Fragcia. De"B'agliui,S:dgit'fo" X1v.car- ""bito, faludla nonvinaridhe™ defle Lingue.t

e. .

142,. Dell’elétrioni; Stituto rervo. car. 161

Bagliuo Capitolare Tefiriers genetale, delld Bagliuo chiunque prrrende'b{ﬁ:rc‘,ele;to,déh: :

Lingaa'di Francra . "I:’.‘_'el"'Blag?Iili_ 5 Statutd  be hauere quindici anni d’h4bitd; e diefliy

xlek ! +3 1 . carxge. ' diecidirefidenzd. Delleelettioni, Statuto
Bagliuo «Capitolarédi Santa Eufemia, della ix. ex. e car.163.
Lingira d” lta'l‘ia'. De’ Bagliqi,__Sraru,z? xly."Baili; o iz Baglino'; votabolo dell'aneica lin-

car. = 3

Monopoli, dellz Lingua d’ Ralia:"De’Ba-  citione délte parole , Statutovj. ‘car.z3o.
gliui; Searueo'kly. cari142. Ballotear fi debborio in Configlio § pareri, &

Baglivo -capitolare della Saﬁfiﬂima Trinitd . opinioni,o rI::_nonride’Cn-ﬁg'ji‘;ri‘j:';"ognji

di Venof,della lingua'd'Tealia; De” Bagliuj; cdiifdy e hegotio, Del Cohfiglio, Staritd xvj:

Statutgx]y. 5 ‘dr. 14y, cafl! BT

Bagliuo capitolare di'S, Gionatini ditapoli,: Balloftaée 7 debBono'i Vidti; étiadio né’ Capi-

della Lingua'd” Tralia’ De’ Bagliui, Staturo toli Proginciali, e nelle Affemplee, alerime-
xly. Sl car 14z, tile deliberationi, fane'dr nefs d valoré.Del
Baglivo capicotats di Maiored, della Linguad" Cdnfiglio’) Stavie xvif.? 121" “car.az.

Aragona, inftitiito in tempo del Gra Mae-' Balidttare-, con qual ordine , e.mado fi deb- .,

fro Fr. Antonio Fluuiano,  De"Baghiui, beiirCénliglo.Del Configlio,Sratuto xviij:
Staturo xly. ° TUllddrira GRS souitsEs: 2:adad o ditay
: Ballotta-

earitgo. Bagliuo capitolare df Négtoponte 5 & comm-

| : . e L. YO
Baghuo capitolare di Devefler , della Lingua Bagliuo,; o Priore jfe prefunietahno iFratelli

el RiC T4 ~guaFricefe,che cofa fignifichi, e forro qlie= »
Baglitto Capitolare di Sinto Stefino vitinga  ito nome chi f comprendd. Della Signifi-




I ANODI IGCVE |
Baliogtare in Lingua-nen pudalcuno;fens'hia Beneficij Eockefi l.éitii:i dell! ;Q'rell‘me',::‘mu o Eﬁ ﬁ
farta refidenzd tre anniin Sonuétoy becrr  poffonoesferire, fuorche ﬂl‘r-_r_.llteilt Profef-
to gli Ingleli, & Alemanni.Del Configlies  GDelle Cémnndw’{;smf"t?-xlll- C%‘-“S?-Ils:’*
Sratuto xxviij. car. zous Bepeficiosquiia idiceinegliStaturiso Bolles
Ballotte pit,chiunque otterra, s'intende, che  {ignificaBenghsio -_Ecc_lehaifum,cnn curaz e
h*bbug‘: yrala dergrpiinarione im fuo fa= fcnz;dum-.Deua-s;guxama:mnc.dqi_lrp: ;C;
uore. Del CanfigliciSratuctxvy.candbugy. .~ le; Seatlicoxs. [sb sxioi 1Ay T
Baﬁﬁk.{ yﬁnﬁ nlﬁldare 1“¢’oniir{}1-.ingia',§foi Bep deputati al culto Bavinoyche fitroliano
prale gratie,, pnaminasionsalie Dignitd 0 ne gliSpoglite! Fratellidefonti, pecuéghi-
Del Conliglioy Smguto xxvijcantoritoz.  noalleChiefailComibniualesDéila Chiefy,
Bagartar,o vendece qualchie cafaquanddpof  Sratirosidlo 1115 (L o0 ear. 32033
finn.i Fratelli . De’ Gentratei,& Alienatios Benide’Sacolari infermi nell’ Tofermeria;deb=
niyStatuto terzgy o 'car,195.196:  bonoéflete iniiétariatidallo Scrinano del-
Baftardinan poflono.efleresiteuini, fendfo:  V-Infermdria;in presézadi Teftimonijquis
sip Figliuoli gi Contiyn Signoridi maggior > doeglino non yoleflero,o non poteflerofa=
giado, e Titolos Ddl Rickuimentd de>Frae  re Teftamenrd) s Déll Hofpitalitd s Statuto
redloSearuco voer flienyis noeapraon  xhifjdlls possde gioast s giiglaciragiigas
Baftardi Figliuolis e riconcfeéranno, o palefis Beni dellaRéligioneypérelidfanodati’in'Co-
mente trirgnod Fparelli, fonofinhabilid  mendaa’ Fratelli . Del Teforo,Statuto pris
confeguire Dignitd,e beni, € fono feacciati  mow ol es oaflasld e [
dal conforzio, e’ [Fratellii Délle prohibivies: Benimobiliye che i muoudno;de’ Fratellide=
ni,e delle pene , Statusolj. car.i223:  fonti,appartengond al Tefoxo! Dkl Tefofos
Battezzarealcuno, o fiatenereal Foredel Sa-  Starurdixxx. onoi, o510 icars5 8.
o Battelime, rion poflono i Fratelliy(enza Beri ricuperatidalle. manidi Secolati,conce:
licenza delSuperiore; de calui, chedebbe  derefi-dibborio alquerkpatclli;cheglihan~
'q_J'E_:e bageczzarainondolle FigluplodiBas  poecicipersisé petieflrmbnfono tenifi di
roneso diMaggior Signore; Delle Prolijbis pagarakTeforo piidiquello, che pagaiias

tionk, ¢ delle pene -Searuro terzoicarnofy  novSecoliri.Delle Conimends, Staruroshviofl

Beiigheij Ecclefiafiici,(petranoallz provifione;  cin. as10 i s L8y
€ prelencatione de’ Prioti , Bagliui,e/Com- -Beniloctifpdti-da’Secolari;volédo i Frarellirid
mendatoriydalle cuiCommende dependos  cuperargli,che cofa fizno tenuri di fareDel
no. Delle Commende, Sratuto lix.car. 186. le Commende;-Scatuts 1vj: car.18y.

Bengficij Ecclefaftici, vatandorper qual fivo- Beni donatida Perforie Secolari 2 Frazelli yo
glia modoiin.Conuento, odoue fardilGri  daléredtell acquiltatipnon fipeflonoven~
Macltzo,(pertano alla prouifiones e collatia  dece dopo la morte loro,ma fidebbonoaps

nefua, fo perarderci Benefi¢ij o fufdlefions: plicatealld pili vicina Commenda: Deles

EHF{’#G gabimento. DelleCommende,Stdd  Conimehde sStacutolyvifiicl éans8s 186
tuto ly car.187; BenidellaReligione , non poffonaialienare i

Benshay fcelefiafticiy che yacand he'lPriora= ") Erarelli. D'e’ Contratci, e delle Alichdrio=o

_U:F,?.’EH‘-'._QQJ:HIIEICHJ_E-,.quidopoﬂhlm eflere  miyStaturgquintol s asdiil ni dhr rgsa
ﬁrgligqtigm da’Riceuitori. Delle Commens Bcnidcilaﬂefiginne nopoffotovendere,alic-
€y STATULe Iy vl Jufiire cart8ma D natclod impegnare i Fratelledellapena di
BenehicijiEcclefiaftici fpestanti ald fuaproui-  chicontrafard , :De’ Lontidtri(l & aliena="

frone,e.callatione,: fra quantoitempedébba  tioni;Seanuto vj. e vij. Car. 197w

coafegise il Gran MaeltroDalle Continens Benijpofiellighie peder, chesridoncpoco fruts 1

-de:SF’g‘-ﬁ.Fthf supauids Heitigstdna®se D vo; fepoflonorto odeders Awn iy €
Benehey _-\E'.Iffeﬁﬁf__{ici debbonolprosiederd fubi  per a{r:ﬂ':'dc&n1pudi:§: Fa:r_‘a ;::;Hﬁiﬁ’g;z‘hc;ﬁ:
191 Peioriy Bagliui; ¢ Comrhendaratiyhawe  tractiye delles Blienarioni,S tatugo ix.c& yo 8
utdnotiia delltvacaza, prefentido d quel- Benijo’hanio acquiftatiy Frdtelfiper gualdu
li aiel Qapl:c_pio [’ro)llinc?alc , o nell’ Aflems voglia Titeloynan G poflonavenderes ne i
l:-Tfal,'l-mteH:,c‘?nl habite.:DelleCommér . poflonuebligare,o fottomettere d cenfo, o
des Stacuro [xij. 1., i car.187:  grauezzas wecfo iqual f ~voglia Prelaco, o
- Signore

Car.45..
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Sngnote De’ Contratt;,&ahenmbm,&m- :

tutoxlillsic SRR BCRIR RN+ T V1
Beftemntiatori Erdtelli sequelliche giutano,

qual pena incorrino :Delle prohibitioni, e -

delle pene, Sraturoxh e xli,i - lcariiiirg!
Beuere adqua, poflono/commandace vBaglivi
2’ Fracelli, con licenza del Gras Maeltro.
DelMaeltro, StaturoXial2 [0 incarn. 115':
Bolla diferro debbe haiiere P'Hdfpitaliéro, ¢o
[ quale fiidebbonobollare curzeilé naflecis
rie dell Infermena Dell’ Hofplu:].ll:& Sta=
EUroviijar ot i 02t /381
Bolladipiombo ConucruaTe e I: cufe,{he con
efla bellare i'débbono ; DelCoﬂhgho,Sih
tuto xxkviif; ! Car. 104.T0§.
Bolladi piambitide] Gmn Mieftroycomedebs
ba ﬂic{cfto]p:t:l,r le cofe, che con effa Bol=
laref dcbbonn 'Bel Macﬁro, Stdolto xv.
e ip el L i EOTIREG
Bolla.d’argento delGran M"lcﬂro,-:on la qua=
lesin cera nerafibollanofe Lectere patenti,
¢chiule . Del Mae(tro, Stacuco xv.car.12 1.
Bolla:commune di ferro , tiene incuftodia il
Tefauriero Generale, chnifz in'vn faccher=
oy fotros folith Sug'gdii.de Baglini;che fo-
1o foliridi fuggellare ‘D’ Bagliug Sracuto
XXigs oo D fii olalsEdr. 1342
Bollenen {i pnﬂono pmmh:f.re)co n'Jd Bollaco+
mune,fe non v' ¢ prefente il Gran Cancel=
liero,ouero ilfua: I.uc:ga::-m‘:ne‘a:m]l).’:’L Bagli=
iy Scacnro xxxy 1; loreileararg 8o
Bollepiombate con la Bulla commtme,dchbc
fegndpgratis fottolatpiega il Gran Cans
cellieroj o fio Luogotcuéngc_lf}'n.? Bagliuj,-
StaturoXXxvif. sio ool 2 om sl oearh 1635
Bolla difered tienein gowérno il GianCacel
liefa , fbeeodi folic bjg:lll. Dell'elettioni,
Scztmonlj noisi-dallis s
Bolla diferia,in aﬂenz.a :Icl TFelauriero Genc-
rale; {vdia in ferbanza al fuo Euogorenentes
DélE elecrionis Staruto xiij of i carl 14¢s
Bollare fi debbnno tucce lemafferitie dell Tn=
Fermr:na Deli! H.o!pltahm, Statuto quiri=
i 01iCAr: 38137

Iq CUE 1

bino lafciareallo ftavo; ohiéto apparterighi

po 2l Teforo [ DeliTefoko btnrutoxxxuj

Car: d ’ fg
G SURO!

bimento vocabolo’ Franceﬂ-,tht co[‘:{f'..

gmﬁclu Dellafi Fgmf'canﬁhf: deilc pnru-
3 le, Sraguto xxij Pontlear 255!

Caiuri’ 5 u‘ughorarﬁ, o conﬁrguirc Priotatg, o

Bﬂniugglcr notpuo, chinhquehdiiendo Coe

ienda digratiajo di cabiméntol non hautd -

| prima molt¥acor autenticamence 'd’ hauers

miglioratele Commende;che poffiede. Del-

le (_.nmmcndi: Staruto xv] car. 173,
Cabrejjofiano hhefh cenfualisd havere vedit
tigfatei; fecondolufd 86l paet'e ife coni gl
ramento ne gli atti regiftrato, non ttﬂ]ﬁc:.

rannoi Commiffatij; i -miglioranientinon

fono validi. Delle Cummén&t‘,Staru to xxr
car.
Cabrei;é fiano libelli c::n!'uzlu,f debbotio r:r?ﬂ

warc ogniventicinque ani . Delle Coment

de, Stature xxiij. ¢dr. 1742750

C.Ibrﬂ, o fiano libelli cenfuali 5 chiunque p::
tegitima _cagione non-hauerd' potuto &re,
debbe cid prouare ‘autenticdfiente ne’ firol
miglioramenti,& il Gran Maefiro' e Confi«

gliofopracid proucdino, Delle Coniméde, _
Sracuro xxiij. tar:v74.17y."

«Gamere'Maigiltedli, pches’ :lﬂ-cgnaﬂfroa'Gu
Maeftrib - Del Maeltro, ‘Statuta otravo,
calky . 118

Camere M"g]ﬁtﬂh ﬂm-le afficrare il Grd Mae-
ftro,jo darle @dovaa certapenfione . Del
Maeﬂro,&mmmvu; VA ear. 118

Camelre Magiftrali, eloro numetratione,e des
feritrioners DélMaeltro ; Seatlito vidf. €ar-

g el 118 119
C:mcrc.Hag:fbrah,ﬁpoﬂ"mo ritenereco! Prio-"

ratic Delle «Cémmende - Startico qitdrto.
car. : sl ;69 170,
Camere Priorali;nd poffono permutare i Prio

tiyama debbonoriritenerecquelle i itelle ; che-

nel Prioraro h:wranno troliave. DelleCo-

Bof ed:conﬁ:rmumna érennta fpcdlre dat>T mende; Sratntbonit sl cod I ear o0,

Gran Maeliro,: cConﬁgho chiiique per vis
gote d'afpecrariug hauerd confeguito P:m-
rato,Bagliaggio, o Commenda:, fra vn® an«
1o, dal giorno dell’ effegucionedell’ 20tia
fiitd; o alperratiua . Delle Commende,Sta«
tuto xiij. Car. 172;
Bueui, &altrianimali , trouati ne gli Spogli

CanigreMagifirali ch:unque pofliedes & (T
todimigliorarle yalteimenti né p!!o confe-"

gulr::Cnmmcnd: di cabimenroj o migliora

- niento, o Dignitds Delle ComuendeiSta-

tlto Xix. CALS 17, 174;

Camere quarcre Priorali , fono tesuti di ‘mi-

gliorare i Priori , alcriments neﬂ-‘?ﬂﬂﬂnﬂ
confeguire

dé Commendacori mart) quando Fdebe -
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confeguire la Comméda fpetcante alla pkes
minentad loro . DE“E _Cmnmcnde ,.fSI::I.[Ll[El
XX, icar. ry 3

Camere Magiftrali,fra quanto tempo fia tenu-
to di migliorarle chiunque le poifiede.Delle
Commende , STRTULO XX, | €L 17 3.174.

Camere Priorali comie vifitar fi debbono.Del=
le Vifice , Statutofecondo. Car. 1904

Cappellani, e Seruie ntino (onotenuti d pro=
uare Nobiltadifangue . Del Riceuimento
de’ Fratelli, Statuto xviij. CALS T lEE

Cappeilani,e Serpéri, che cola Han-_:r l:CI:l'Ltti.di
prouare per effere riceuuti.Del Riceuimen=
tode'Erarelli, Statuto xviij. car. 1z,

Cappellani d'obedienza riceunrifuori di Co=
uento,debbono eflere marricolati, altrimeé=
ti non godono de’ Priuilegij;ne fono tenuti
per Eracelli ;'ne poflono ortenere Beneficij
della Religione . Del Riceuimento de’Fra-
telli, Staturo xxxj. car i

Cappellanid'obedienza , chiunque ricenera
contralaforma de gliStatuti,qual pena in-
corra. Del Riceuimento de’ Fratelli, Sta-
tULO XXXij. car.'r{.

Cappellani Secolari, peflono deputareid Fratel
li-al gouerno delle' Chiefesindiferro di Cap-
pellanidell’ habito. Della'‘Chiefa, Sraturo
XXV]. : €ar+'304

Cappellani quattro del Palagio Magiftrale';
vacando il Magiitero,o inaflenza del Gran
Maeftro, afliduamente’ celébrino i Diuini
Officij. » Del Maefiro ; Statuto 'xvij: car=
te; : &% 05

Cappellani del Gra MdéRtre fono, ellentidal~
la giutjfﬁiittiﬂn_u del Priordella Chiefa.De?
Prioriy Statutovj. cakl 1y,

Cappellani riceuuti in Csuento, won plid cot=
reggere,e cattigare alennosfuoriche’] Prig=
re,co’l Qapitolo Prouincizle;nel mode’ che
fifuolefare co” Caualieri . De’ Prioriy Sta-
tuto vii}_. _ car. r47.'v 48}

Cappellaniy e Seruenel ddrme; fohd reniici' s
migliorare le:Commende loro frd dueanns)
pillateiilq uinquennioyda chéééim incirsd
nedtiracoeifrueely Delle Commende|Sras

‘tutoxx._ 3o HOg AE cari'tg4d

Cappellani dal-Gran Masftro ), eCfiglicpon

ltfilfl:‘ﬂﬁﬂncrc le Cnmmend'qf,"neli.é qEEaI}-'E‘
givtiflictioné ditingnel Dellé Qonviléhdel”
%t:%tllt'n_xxxnf;, - IR 178
(J;}P\P‘L‘”'-U]O riceuito contrdl§ fofmia-de
gl Statutis itosn Frace 1 obedionad

“~ e

JGCYE |
DeélRitenimérode’ Fratelliy Staratoxxiifj.
cak, obimioit i ! ; HECIEy R 16,
Cappellano dell*Infermeriz; ¢ deputato'dil-
F-Hofpitaliero ;- prefentato’ prava , 8 ap-
prouaro dal Priore della Chiefa .- Dell' Ho:
{pitalica,Statico ix. ELONT O ThiT: 18-
Cappellano dell’ Inferméria-, giattro“Mcliz
lafertimatia iui-celebrad debbely ammi---
niftravers Sacrameniti, efar altre €6l ap
i) partenentialla falore dell’ Aimede gli Fn-
fermiy & alla fepolcurai dé" Moritiv < DEI
Hofpitalird 5 Staviite norod 01 cary 38,
Capitanio dell" Effercito Terreftre , e dell” Ar
mara;, ceme eleggere (i debba. Dell’elettio-
niy Statuto xvi. ' car. 166,
Capitano dell'Effercito Terreftrey debbeefles
re'della Llngumd’ﬁlue'rgna, Hein quélla
trouatd alcun capaceyalirimenti, (& ne de-
putivn’altro,séza pregiudicio didertaLin~
_ guas Dell® Elettioni y7Seatute "x v )i ‘car=
te. 166.
Capitanodell’ Armata diMare , debbe effere
della Lingua d’ Italia ; fe in quellavi fard
Fratello atro a cio, alcrimenti fe ne Efcgga
v’ aleroper quella volta, fenza pregindi-
ciodiderea Lingua . Delleletcioni , Statu=
toxvy car. 166.
Capitano della Verga, i Giurati ; il Giudiee,
egli-aleriVificialidella - Cited ;" fiano ‘Siti-
dicdti finito il 1drs Vilicio.Del Cdfiglio,Sta
CULO XXX V1], car. 104.
CapitolantiSedici, o fiano Compromiflariy,
come fielegghino . Del Capitolo , Statuto
primo, car)¥6. 77.
Capitolaati incorporati nel Capitolo Gene-
rale , confeflare, e communicare fi-deb-
bono, e preflare il giuramento , e cos-
me " Del' Capitolo 57 Statiito primd’ car-
e 3 912Ung sz . haains's .
Capitolanti Sedici, aleun' non i Pid hp;cl-
lare da’ Decreti loro, e della pena di chi
contrafard. - Del'Capitolo ;'Stituto xiij.
car : - 9k BE .
Cdpidolantiy che non ' portaranns’ mode-
ftamente nel Capitélo” Prodinelale; o rigl-
le Allemblee;iricoriono in‘pena della Qua-
rantéa . “Del Capirols £ Statute x v,
~ catifinssonololisup £ alsiaai oloigyt
Capitolo"Genetale , hautoritd' d’ imporre
quei‘earichy y ehe gl piade fopiabesi del-
IeReligione. Del Teforo'y Statuto pri--
S R109h 52 - ciar. 46.
b Capi=
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Cipirole Generale,in eflo-non pud-effere int
corporatoalcuno, che fiadebirore del Te-
foro. Del Teforo; Statuto xxi. car. 5§

Cuapitolo Propinciale , debbono i Riceunitori
auunifare pec [feritgura aucentica’ diquato
haueranno trouato ne gli Spogliy ¢ morto-
r1).Del Teforo , Statugo xl. cir.62

Capitolo Prouninciale non hd autorica di cons
chiudere, o faldare i Conti de’ Riceuitoris
ma folamente,d vdizgli,e! fegmargli-Del Te
fora, Stagutoxliii veb (e G oy Can63

Capitolo.Prouninciale ; & il Priore s debbono
autiifire il Gran Maeftro, e Conueato de’
Conti, che'l Riceuitore hauerd, moktraci
in Capitolo.Del Teforo, Statutoxliiis c.63

Capitolo Generale,co'l Gra Maeftrofolamé-
tey puo rimertere i debiti del Teforoy Del
Teforo, Stactuco Ixix. - eaAnLT 4

Capitolo Genesale, come,e perche (i celebri
.Del Capicole;Statuto primo. cari76.77 8,

Capitolo Generale « 2 quello fono obligatid;
andare i Prioci, Bagliuise. Commniendacori,
fotto pena della privatione dell’ Habito ;0
dimandarui Procugatore,;- Del Capitalo 5
Statucoterzo: i o ocarB2

Capitolo Cenerale,Configlio,oqual-ivoglia,
altro giudicio , non puo entrare chiunque
non hafarta refidenza orto, 2uaj contine-

ui,0 periinrerualli in Coueitozeccestorgli

- Ingleli; & Alemanni. Del Capitolo,Status
oy - - eap 8
Capitolo Generale,& il Gran Maeltro.n 2c-
cectino i Capitoloquei Procuratort, che
nonmoftcaranno mandato diProcurade’
Joro Principali . Del Capitolo, Statutovj,
cacte. - . 183
Capitolo Generaleschiunque nonvifard ans
_daro,o.non.vihaverd mandato f’;c_n_cur;np,-g
te,s’intende , nondimeno hauere cofenti
to.dcuttii fuoi Decreci, Del Capitolo,Sta
TULO, Y or s : car.93
Capitolo Generale, & il Gran Maeflro,debs
bonofare cleggcrcvri’altm de'Sedici Cﬁlpi
tolati,in Juogediquel dilerojchefofleamq
malato . Del Capirolo 5 Seatuto xi. car.8¢
Capitolo Generale,quanti gierni durarideb+
_ba. Del Gapitolo; Statuto xilfi. car. 87
Capjtolo Prouinciale,a quellofono tenutid’
andare wurcii Bagliviy e Commendatori,

che fi tcroyano in quella Prouincia,DelCa

pitolo, Statutoiv. i aicarBn
Capitole Prouinciale,o Afséblea decida cutn
3

NO.DI
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tede liki;che nafeono trdFrati d' obedien
za,&iferugtidiSeaggio, co’ Priori,o Cé-
mendacori. Del Conlfiglio, Statuto xxiiii,
car. 1uB
Capitolo Prouinciale,oAffemblea,in efl] pre
fegga alcun Baglivo,fevifara,ouero 1l Fra-
tello pit antiano, quando il Priore non vi
potefleiinteruenice y eflendo nel Priorato,
De" Priori, Statiico primo. CanIgd
Capitelo Prouinciale pud cofermarei Mem-
bri, Cafe;Poflefioni; concediite da’ Con
mendarori a'Fratelli, & cane decta confers
matione far.fi pofla. Delle Commende,Sta-
tuto lj. car.18;
Capitolo Generalecelebrandofi;non poflono
3 iBracelli porrar Aemiin Palagio;me ofien
fie; ne ditenfiue ; eccettod Compagnidel
Gran Maeltro,o quelli, a'quali egli hauverd
daca licenza.Delle Prohibitioni,e delle pe-
ne,-Statuto Ixiin. ! cat.zip
Capicolo Generale j ¢ il foppremo Tribunale
dellaReligione, Del Conbiglio, Statuto xx.
Car., 98
Capp dellp Sguardio & tenuto il Grd Maeltro
d’ affegnase fra due giorni; daldi della co-
ceflione y.quando o Sguardio € dtatocon-
ceduro di confencimento delle Parti, oucto
» dakCaliglio compite.Dello Sguardio , Sta-
TuLEHiKy (1 T 13 car i3
Carauana ,\yocabolo Siriaco s (& Arabico, che
cofa fignifichi.Della fignificatione delle pa
role.,:Statuco xxx! car.223
Carauane non ¢ teuuto fare il Priore dell'1ns
fermeriayDell Hofpiratitd, Staruto x. car-
) TECT i) 39
Carauane tre nelle Galere della Religiones
chiunque men havecd fatte per fe;0 perme
zo d'altri;-non pudiconfegnire Commen=
de; Delle Commende,Scaruto viii. canifl
Garauane; andorche nen habbino l'ar:c-co[ﬂ_-
ra, che fono ritenntiin feruigio della Reli-
gione, e del Gran Maditro ; poffono nondi-
meno<opfeguic Commende . Delle Com=
=y mende ,;Statucoviii. i L €ar 37!
Caraugang tre4-ancorche non habbino fatte
glilnglel,& Alemanni, pollono nondimé-
mo confeguire.Commende Delle Comme-
de, Statucoviii. 2 aET
Caravane come figonting,;e quanto. temp
debbadurar ciafcuna diefle . Delle Come:

RPN |
it JL -

dq,Smtutq;i:g,-. vy 012 carskfl )
Carauanefono tepusi, diifaze, 4 fup; tempe?
' Paggt




I ANODI
Yagoidel Gran Maeftro . Delle Comrens1
de, Statutoix. . : Car 17t

Carauane i fare no fiaammeflo chinonéar-
rivatoall’erd di diciotto Anni.Delle Com-
mende , Staturo 1% . CALT T Te

Carichidel Teforo {i debbono pagare: intera-;
mente , noh oftante qual (i voglia Guerra,
Pefte,o cafofortiiito . Del TeforoySratute)
terzo. - o Car 46,47

Carichidel Teforo, debbone pagare ancora i
Membri,a rata del valor loro . Del Teforoy
Statuto vij. i car. 49

Carichi del Teforo s* intendono fempre efle~
te riferbati, ancarche efprelamére riferba-

ti non foflere. Del Teloro 5 Statutedx. car-:

Le: . « 50
Carichi del Teforo, chiungue: non pagardal
tempo prefiflo , fubito i Beni, chepofliede;
s’ intendono incorporati 2l Teforo ;e da
quello fi godono fin’ all’ intero pagamento.
Del Teforo 5 Staturd xix: ; car.5 3
Calfi,per i quali i Fratelli & privano dell’Habi~
to. Delle Prohibitioni, e delle pene,Stacu-
Lo XXXj. XXXij. xxxiij. xxxifj. €Xxxv. car-
te. Zi6lzi7
Cafle di coloro,che fonao morti nell’Inferme-!
ria yaprir non fi poflono, fe nan in prefen=
za dell’ Hofificaliero,dell’ Infermieroje de’
Prodomi . Dell” Hofpiralird, Stacuro xxiij:
ciL . 43
Caftellano d’Empofta, & i Priori poffono am=

IACVHIE I
cationd!delle patole; Stanitoxij 'car: ¥yt
Caftellania 4’ Empofid,idi lei tratrandofizsim
tende ancolde’ Priorati. Della Significa<
tione delle Parole’, Statutoxij. ' ‘car.231
Caftellano,e Sortocaftellano,Givdici,e gli al-
tri Viliciali ) finitesl'Vilicio loro, fizno fin-
= dicatiidadue Commiflarij. Del Confighio,
Seaturo xxxvij. ariicarn 104
Caftica,Potertd; & Obedienza fonotenurid® -
- offerudrei Fratelli. Della Regola, Seatii--
toprimoy; eifecondo. | < ear. ez
Cateivi ; & Inbirili Amhminiftratori de’ Beni
della Religione, come punire fi debbono .
» Delle Prohibitioni, ¢ delle pene , Stacuto
Ixceildjaly @i bueudialla i el ‘car.228
Caualcacure,éon gli ornamenti loro; trouate
) ne gli Spoiglilde’iFrarelli defoni;apparren-
gono al Teforo. Del Teforo, Star: xxxiiij.
garyld | i i el ‘ 6o
QCaualcarure del GramMaeftto ;! effendo egli
morto,fi debbono mettere per Inuentario,
con!’ altre cofe déllo Stdro.del Migidterio-.- -
Del Maeftro’; Seaturo xviij. car.12z
Caualcaturdalcuna eftraere non fipud dall*
1fala, fenza licenza del Gran Maeftro. Del=
le Prohibitionis eidelle: pene;Staturo viiy.
car. 2c8
Caualieri,e Seructi né poflono riceuere 'Has
bito ,fe non'hanno'al Manro dipunta,l’
A rmizedd fopraefte. Del Ricenimento de’
Fratelli; Statuto xxiij. Cir.:3

mettere Monachealla profefiione « Del Ri= Caualieriy e Seruenti, fono-obligati 4 dire o-

ccuimento de’ Fracelli, - Statuto xxvj: car-
e itz s Ry nEng!
Callellano d’ Empoflaydella cLingua dAra~
gonai: De’ Bagliui, Staturo xlvi: iicar/rfg
Caitellano,comc fi elegga.Dell Elettion,Sral

TuLo XV." 3 gV allstdGrooatinegr e
Caftellano debbe hauere almeno otte Anni

gnigiorno,.centocinquanta Pacer noitri.
2 DellaChiefa , Staruto fecondo. car.zz 23
Caulaljeri Hofpitalierifono teriuti d’ éffercira
re, e riveriré |'Hofpitalita. Dell'Hoofpitali-
_ td, Stanite primo.. - | €AL. 3§
Caunalieri debbano pagare dugento Scudidi
Paffaggio . Del Teforo,Statuto xv. car.sz

d’antiania . Dell’ Elertioni, Statuto xiiij. Cdualicri;e Seruenti d” Arme fideputino alla

CaT. 16§
Caftellano Vihcio; non pud finutire la Lin-

gua. Dell’ Elettioni, Statuito xv. car.106 Cauali

Caitellano ¥flicio y:nd pud dimandarin Cé-
figlio'dlcuno’. Dell’ Eletcioni j/Staruro xv.
carge- 0301 f 5 S y

Caftellano efsédo elette, dibbe preftare il gia
ramento alla prefenza del Gran Maeftro; e

del Conligliof :Dell® Electioni, Statutosiv. Caualicro, ch

carte. 166
Catftellano d” Empofia, quando di eflo i trat-
tays intende anco de’ Priori. Della fignifs

Guardia de’ Caftelli,e delle Fortezze.Del=
I'Vfficio de’ Fratelli;Statuto terzo; car.ig2
ero riceunto contra la forma de gli Sra
turiyritorni Fr, Seruente , Del Riceuinien~
to de’: Fratelli , Staruro xxiiij. carii 3

166 Caualiero hop pud cflers ik Fi; Servente. Del

Ricevimento de’ Hratelli; Statute xxxiij
CAr. : a2y Y 1) : 18
e dimandardVihicio di Fr. Ser-
nente;fia riputato dell” ifieflo Ordine,e né
dimeno von poffa confeguir detto Vificios

» Dell’ Vificiode' Fracelli,Stat, fecédocrgz
Dy 'z Caualiero,




I N GD

Cuaualicro 5 in quefto geadoricenuto eflere né
puo chiunque egli, oi Padri fuoihaeran~
no eflercitara’ mercantia, o firanno {tati
Banchieri, o Seritroridi Banco, Caffieri,

o. Senfali ., Del Riceuimento:de’ Eracelli;
Statuto primol, inel noni dell’ Hloftriffi-

ﬁm Cardinale'Gran: Maeftro ; poltiin finé Cenfs con:pra:idn’:l—‘rﬂelli, q.u:lnd.n:a debbane

el Volume. car.agbi

Canalli atzi alla Guardia déll} Ifola ; debborio

tenereil Bratelli & il Teforo debbe darele
moftre d quelli, che faranno giudicariido=
neidal Marefcidlle;e da'die Huomini pras
ticiyad ¢id depurati. Del Teforor, Statuto
Lxjazid | anae s iocarigsl
Cagalli deyFracelli atei alla Guardia dell Ifos!

lay habbinoo[Ei Salmed’ Orzodal Telforory:

ouero vno Scudo petiSatma' s Del Te Bras
Statuco xxijl ['lo{ .c1claT cangyy
Cauallidel paflaggio, i prefentinoal Mare=
feiallel D¢’ Bagliniy'Sracucolventi. - car-=
{28 1 } 1 31 38 T';o.
Caualligindicatibastiper il Pa&aggio, {fono
dallo Scrivano del Teforo  deforicti nel Li=
Bro dél Teforod ordine det Marefcialle:De’
Bagliwi, Statiitoxx. vizil exedr sBol
Caufe ;e Lici tra Fracelli; fi decidonoifonnad
riamente , € fenza figura di giudicio . Pel
Confglioi;Statute’prime.
Caufe tre folamente poflonosellererpropoitd
iniciafeun Configlio’. Del Configlio;Statu~
o vij.i tar.oio4.
Caufe; e Negorij, come fi debbino trattarédn
Configlio. Del Configlio, Statutoxvjicar-
& 15 el orid  slsidabliohd
Caufe tra’Caualieri da vha pateeg8oi
laniye Serhentidalllalted] ! fopra il Cabi=

' agarigay

Cappels:’>
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ro,&i Libridi effi,hanno intera fede,e cres
ditosinquanto a’ Debitori del Teforo. Del
Teforo, Statuco lij. car 67,

Cedole dellé fpefe dell” Arfenale,Ganobollate

co’l bolle del Gran Commédatore: De’ Baw
gliuiy Sracnro xxxiiji ;
eflererenuriperiBenidtabili;e quido per'ma
bili.Relles€ommende,Statuco lviij.car.i86;

Cetufichidell’ Infermerid, prima‘che ianoacs

cetrdti,débbono eflere elaminati, & appro=
uatida’ Medici, Dell’ Hofpitalita , Statuta
Xiju e . : €ar: 39,
Cerufichidue prudepti ; difcreci , e pratici,

s-habbinowell® Infermeria. | Dell’ Hofpira-
D lied , Stacuro xij. car. 30

Catitdﬂiagginrc nor puﬁthaucrc" alconoische

pérre lavitaper-gli Amici . DellaRegola,
Statuto fecondo. carit,

Chiefa Conuencuale di<S. Gio: debbe hauere

tutrid-Beni deputari «al culto’ Diwino,! tro-
uaki negli Spoglide’ Fratelli morei. Della
Chiefa.; Statuto xxix: cat:3i.3%

Chigfa Canuentualedi S Giorriceuer :debbe

d& tutti £Gran Maeftri, paramenti (officiés
tiper-celébiareallaPontificale. Della Chie-

{2 Sratntonxxij,, Tarrs carag
Cligfa-dehbé hauert de | gliSpogliide’ Fratelli
njorti;pneri1iVafiit'aro; d! Argento;odords
t3,¢” hanno forma di Calice,e di Croce,ova
fetti ateidl Santo Sactificio: délla Meffa e

' eligte Je Maflericie apparcedenti all vioEcs
clebaftico Del Teforo,Star, xxxjcar. #8.59:
Chiefa, in effanon f pu& tenere Sugh:rdic, fE_
Ro per correttiont,e punitioneide’ Fratalli:
BPrelloSguardio Stanitoxiiij. - 'vicaraing

Cab.ir26.:0)

mento, o miglioramenteyfiane decifé dal Chiefe fano vifiticéida vn.Cappellano sielerto
GrdnMaefiro ; ¢ daliConfiglio ! Del Cen= 0 @ ¢ioyda’ Priori.Delle Vifize,Star.viijic.229:
fighoy Statuto xvi [s0l  nigarfgé. Chiefe;come ornavd fornite, eriftaurard dt.b
Caule Crimiinalinon hannoappellitoneiDel * bono da’ Fratelli. Deélla CLiefz, Stav. xxvj
Configlio, Stacute xx. car.g8. ¢ar ;o_-aﬂ-
Caufe giudicate dal Conliglio compito,s”efle- Cingolo' della Milicia, debbe hauere chitigue
guilcono yancorche i (ia appellatocaliCas ~ dimanda &' eflereRiceuuto per Caualiero:
pitole Genetalé, cPxeliCén Gsiio-', Starute  -Del Ricenimentode’ Fracells, St:{l‘.ij.?ﬁr-P'
%xij. : 1¢ .51 tarsioo. Cingolo dellaMilitiaynon i dd'a’Fratelli- Ser

Caufe quandos’intendino efleredeferte Del
ORI 108,

Coiifiglio, Seaturo xxiij.

uenti, ¢ Cappellani. Del Ricenimento de
Fratelliy Seaturo fecondo, car. g

Caufe di Secolari Ciuili, o Criminali,nonfa- Citato non'pudrefierealcuncy; feprima il Gra

worifchiné i Fracélli ; nefghintromerting in
effe. Delle prohibitioni’; € dellg pere, Sta-
ture quarto, ¢ vj. car.zo7.
Cedole de* Ricewicori, fortofcritte di manle-

Maeftro, & il Configlio non hauera detets
minato fe i debba citare.Del Conliglio;St3
turov. car. 93

Chericifiano ammaeftraci nelle Lettere l:“‘
nes




ne,e el Cantosda Maftro Saldriard dal Te-
foro . Della Chiefa,Sratuto xxi,i.iJ. Car:30i
Cherici,come s € quido poflonoefiex promef

I CUE
Commendatore per 'fuo migliorimento ;

purche habbj fatte coftared’ haverla mi-
gliorata . Delle Commendc; Statuto xxxv.

{1a gli Ordini Sacri. Della Chiefa ; Statuto  <ar. =] 178.
XXV car, 30. Commenda per fuo fecondo miglioramento

Colletravocabolo; che cofa fignifichi. Della
Significatione delle Parole’; Statute xx v
Car - 2324

came, e quando poffa pighare il Commen -
datore . Delle Commende, Stacuto xXixv]
CAL. 179+

Collerte delle Linguie 5 di qualcofa pcﬁinbu ,0 Commendadi Cipros conieaffistarfidebbe:

nonpoflino cratcace, Del Configlio,Statuto
P B

Delle Allogationi, Statuto Xj. CAL.205",

AXIX. car.1oz: Commenda yocabalo y quali cole fotto diefio

Collette delle Lingue,trattando diriftanrare,
edificare,o riparar Cafe,o Pefleflioni,il Pa-

fi comprendano. Della Significatione delle
parole , Statuto xXv. car.231.

rere.delle due partide’ Fratelli debbe eflere Commendatore della picciola Comenda, co-

efleguito. Del Configlio, Srat xxx. car.1oz.
Commandamento delSuperiorefarto contra

me portar fi debbe. Dell’ Hofpiralita , Sta-
| TULOTELZO. car.36;

¢li Statutise confuetudini,non debbe eflere Commendatore della picciola Comméda,che

obcditoDél Macltro,Star.ij car. 1151106,
Commendavacante,di cui niun Fratello &ca-

givramento preftar debbe. Dell’ Hofpitali-
i, Staturo.terzo, car.36.

pace; bfruccidiefla 8 applicanc al Teforo; Commendarori dell’ Arfenale, del Granaro,

finche ff cronard aleuno idoneo ad otcener-
la:. Del Teforo ; Statutoxiiij- €AL.S'L
Commendachiique poffiededi qualfi '.fo:_;]i::.
valore,non tira Soldea dal Teforo .Del Te-

foro, Statuto]xvif. car.74.
Comméda della Finica, ¢ Camera Magiftrale.
Del Maeftro , Statuto ix. car. 1Ig.

Commenda, Cafia,o Mébre,fuoridel fuo Prio-

e della picciola Commenda , fono tenurid:
render conto ogni Mefe al Gran Commen-
dator, delle cofe da loro amminiftrite . De’
Bagliui, Statuto, xj. car.126.
Commendatere dell” Arfenale ¢ renuto di fa-
re tutce le fpefe , e pagamenti alla prefenza
del Gran Commendarore, o-del Teforiero
Generale . De’ Baglini,Statuto xj. car.126.

rato non pud tenere alcun Priore; fenon di Commédarore del Granaro, s” elegga Religio=

confentimentodel Gran Maeftro,e del Co-
uento.Delle Comende,Stat.terzo.car.169.
Commenda vna inciafcun Priorato,puc con-

fo, dibuona vita,e d’ efperimentata difcre-
tione, il quale tenga vna chiaue del Granas=
ro. De’ Baglini, Statuto xvij. car. 12g-

ferir digratia-ogni cinque/Anniil Gri Mae Commendatore dell’ Arfenale, fimuta, es

ftroy 2’ Frazelli refidenti in Conuento.Del-
le Commende, Sratutoxxiij. Car.I7¢.
Cémenda;fe vorrd dare,0 non di'Grariajdeb-
be dichiararfiil Gri Maeftro frd ventigior-
nidal di dell’ atdifo,e fra diecialeri,dichia=
rared chilavorrd dare: Delle Commende,
Statuto xxvj. car 174
Commenda vna ogni cinque Anni,dal giorno
della loro Promotione poffono dar di Guas
tia i Priori. Delle Comimende,Stature xxvij.
car. S8,
Comméda fpettante alla loro difpofitione pof-
foriopermutarei Priori;convn’ aleea: Del-
[e Commende, Sraturoxxxij. " car..178.
Commenda vna per loro quinta Caméra; ol-
tralequatieo Camere Priorali;pollono rite
erfi i Prioriv Delle Commende , Staturo
xAAIif car, 158,
Commenda di fuo; Cabimento puo rirenerfi il

elegge dal Gran Commendatore . De’ Ba-
ghiai, Stacuroxxxiij. Car.135a
Cominendatore dell’ Arfenale, che cofafia te-
nuto difare. De’ Bagliui, Statuto xxxiij.
Cirs - 135.136.
Commicndatore dell” Arfenale,ha venti fiori-
nidi ftipendio . De’ Bagliui,Statuto xxxiif.
car. 136,
Commendatore dell’ Arfenale, & il Prodoma,
fi mitano oghidue Anni. De’ Baglini,Sta~
TUtoXXXii). car. 136.
Commendatore di Cipro Bagliuo Capitelare,
¢ commune i tutte le Lingue . De’ Baglini,
Statuco xly, €ar. 14.3.
Commendatore fe fari morto,fenza pagare le
Lectere d’ obligatione, ¢’ huerd fatte; quei
Commendatari , che Je fottofcriflero, fono
tl?ll'fll.ltiﬂi pagamento. De’ Priori, Stawzto
xiiij. Car. ¥§ o,
Commen-
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Commendatore concedendo v Membro, nd
pud ricenerfi cofa alcuna de’Fructi di quel
lo; alerimenti & privato per treanni de’
Frutri delta Commenda , e colui, che rice-
verd ilMembro), pertre anni non pudca-
feguir Comimende , od Vificio. Delle Co+
mende; Staturo xlviij. car.183

Commendatori infermi,fe non foprauiueran-
no trenta giorni, le Conceffioni ¢’ havera-
no fatce de’ Membri delle Commende di
migiiarimcum , fono nulle . Del Maeftro,
Statirco xiiij. CAr. 120,121

Commendacori dell’ Arfenale,e del Granaro,
hanno diftipendio folamente venticinque
fiotini,olcra le Tauole,e Soldea . De'Bagli-
ui, Scaciuco xvij. Car.119.1:30

Commendatori dell’ Arfenale, del Granaro;
della picciola Commenda , e della Limofi-
na , 0 d-bbono mutare ogni due mefi. De’
Bagliui , Statuco xviij. carir3o

Commendatore mandaci Ambaflciarorifuor
d1 Conuento , quanto Stipendio habbino.
Del Teforo 5 Staruco Ly, car.g

Commendatore,facendo Lettered’ obligatio-
ne; quelle debbono effere forrofetitte da
quattro Commendatori. De’ PrioriySta=
turo xitij. Cir.150

Commédarori debbono preferire i Fratelli in
commeccere la Guardia delle Fortezze, e
dz’ Caftelly,che fono nelle Parti di Ponen-
te , fenzacarico perd del Teforo. Dell*Vifi-
ciode’ Fratelli, Statuto quarto. | car.ig2

Commeédatori poffono cécedere: vn Membro
delle loro Comméde di miglioraméco,pur-
che la Commeéda vaglia quattracento Scu-
di, & il Membro non eccedala quinta Par-
te,ma non gid delle Commende di Cabimé
1o, odiquelle, c’haneranno di Gratia-dal
Gran Maeltro,o dalla Lingua. Delle Com-
mende, Staturo xliiij. e xly. car. 182

Commendatori nelle loro Commende , hino
la prouifione,e prefzntatione def Beneficij
Ecclehaftici, dependenti dalle Joro Com-
méde, Delle Commende, Scatutolix. o, 186

Commendatori fono'tenutidi lafciare intero
nzltermine, che troudrannolo Stato delle
Commende,che lafciano per miglioramen-
to.Delle Commende,Statuco xxxix. c.179

Commendarori, & alcri, che non ripararanno
idanni trouati melle Vifice, {ubito s’ inteii-
aino prisaci d'ogni Amminiftratione, Delle
Vilice , Stacuco v, car.1gz
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Commendatori debbone mandare a’ Riceunjs
tori copia de gli Affitti delle Commédelo-
roy altrimenti occorrende , che muojano,
fono di neflun valore, ancorche fatricon
licenzadel Gran Maeftro. Delle Alloga-
tioni, Statltox. Car.20

Commendatori. chetrouaranno FracelliVa-
gabondi, debbano ritenergli, e merrergli
prigione,e darne aunifo a’ Priorijaccid pro
vedino. Delle Prohibitioni, e delle pene,
Stacuro xij. car.zog

Commendareri hanno giurisdittione fopra’
Frati d’ obediéza,& i Seruenti di Staggio,
¢’hanno I'obedienza,e lo Staggio nelle loro
Commende . De’ Priori,Statuto v.car146

Commendatorinelle loro.Commeéde eflercis
tino grurisdictione fopra’ Frati Cappellas
ni ,che habitano in quelle. De’Priori,Sta-
tovij cariqy

Commende, Dignita, Vificio,o Beneficiosnon
puo confeguire chi¢ debitore del Teforo,
Del Teforo , Statuto xxiiij. car.s6

Commende, Priorati,e Bagliaggi,leuati a’ma-
li Pagatori, i commettinoa’ Fratelli; che
vorranno pagare i debiti di'coloro, che fox
no ftati privar. Del Teforo ; Statuto xxvij.
cars . 57

Commende leuate 2’ mali Pagatori, quando
non fi troua chi voglia pagare i debiti di
coloro,che fono ftari privaci, reftino inma
nodel Tefora , fin che fia interamente fo-
distatto.Del Teforo,Statuto xxvij. car.§z

Commende, Prioratiye Bagliaggi,lenati a’ma-
li Pagatorisfono goduti dal Teforo, finche
fia interamente fodisfatto,. e poi comincia
acorrere il Mortorio, e Vidacante.Del Tefo-
fo ,Statuto xxix. car.59

Commende , quali Mobili debbono hauere s ¢
ritenerli per lo Stato,nella morte de'Come
mendatori. Del Teforo, Statuto xxij. car=
te. 59

Commende i debbono commettere alla cura,

€ gouerno de’ Fratelli antiani. dabenes e
Benemeriti.Delle Commende, Sratuto pri-
me gfe=fa] cir. 69

Conmimende, chepofledenano i Bagliui; e Co-
mendatori prima d’ eflere promofli alla Di-
gnita: Priorale, fono renuti di lafciare s ec-

cettole Camere Magiftrali,e quelle,che ha
uerano ricuperate da’ Secolari,e quelle,che
pen privatione d' alcuno hauecanno confe-
guiteDeli¢ Comede,Stat.quarto, ci169470
Comm en-
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Commiende ricuperate dalle mani di Secolas
£, fi poilono ritenére s co’ Priorati : Delle
Commende, Stature quUarto. car.170

Commende ottenute per privatione d’ aleu=
fo, fi poflonoritenereco’ Priorati. Lelle
C ommende 5 Statuto quarto, car. 170

Commende non pud confeguirealcuno, fe nd
dopo hauer prefol’ Habito, efattala pro-
feflione, & hauer fatticinque annidi Refi-
denza in Conuento.Delle Comimende,Sta
tuto vij. 1 CAL. 170

C ommende, Penfioni, e Membri,non fi po_ffﬂ-
no otrtenere, fenza hauerpagato il Paflag-
gio . Delle Commende, Statuto fettimo.
car, 170

Commende di Cabimento,di Gratia;o di nu':
glioramento non pud confeguire chi ¢ afsé
te dal Convento, fenon hauera l'afperta-
tiua,o antianitd . Delle Commende, Statu~

to vij. car.170

Commende nonpid confeguirealcuno; che
no habbia facce ere Caratiane eopiuce, nel=
le Galere della Religione.Delle Commen-
de , Stacuto viij. CaLe1 70

Comméde poflono ottenere i Riceuitori, an-
corche fiano aflenti dal Céuento.Delle Co
mende , Statute x. Car. 171

Commende pofledute fotro qual fivoglia Ti-
tolo,d’ hauer migliorate moflrar debbe au-
tenticaméce ciafcuno 5 prima che poil'al I L
gliorarfi,cabicfi,o confeguir Priorato,o Ba-

liaggio.Delle Cémeéde,Stacuto xvj. c.206

Commende di Cabimento, o miglieraméro,
o Dignita non poflono confeguire i Fratel-
li; fe non haueranno migliorate le Camere
Magiitrali,che poffeggono. Delle Comme-
de, Statuto xix, CALy 173

Commende loro fono tenntidimigliorarei
Cappellaniye Seruenti d’ Arme,fra due ans
ni;paffato il quiaquénio ;da che comincia-
rono a tirarne ifrurci, Delle Commende,;
Sratuto xx. car.174

Commende pud permutar il Gran Maeftro 5
dandodifua. Gracia Magiftrale . Delle Co-
mende , Staturo xxv. car.zzg

Commende {pertanti allilorogratia Priora-
leyia.qualiFratellifiano tenuti di conferire

i Priori . Pelle Commende,Statute xxviij.
Cir. - S ]?6

Commende di loro gratia Priorale , come, e
quando poflino conferire i Priori. Delle
Comjuende ; Stariroxxix. €2r.376

.
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Commenda difore gratid Prioraleincohees
dendo i Priori, non poflono per loro rite-
nerli cofa alcuna. Delle Commende:Statu-
Lo XXXj. Cﬁr-_l?_?

Commende, nelle quali & giurisdittione disa-
gliey pud il Gran Maeltro,e Conliglio con-
ferire 2’ Cappellani, Delle Commede,Sta-
tuto Xxxiiiy. 3 car. 178

Commende rifegnar non! i poflono, eccetto,
chie nellé mani del Gran Maeftro,e del Co-
uento . Delle Commende, Statuto zxxvij.
carte. 179

Commende perde chiunque le rifegna, fuor
che nelle mani del Gran Maeftro.edel Ca
uento . Delle Commende,Staturo xxxvii)
car. 179

Comméde due di deboleentrata poflono vni
re infieme i Priori, con confenfo del Capi-
tolo Prouinciale, fenza pregiudicio del Te=
foro. Delle Commende; Statuto xxxxj cars
tes I8o

Commende Priorati, e Bagliaggi Vacanti, fi
debbono fmutire fubito,e fopra quali auuni-
fi (i pofia,e debba fare la Smutitione . Delle
Commende,Statuto xlj.e xlij. car. 180.1 81

Commende,Membri,Cafle,0 Pofleflioni; non
fi poflono concedere,permutare; o camibia-
rea’Secolari, e chi contrafard 5 € privato
per dieci annidelle Comméde,e Benehicij.
Delle Commender, Statuto liij. - carc284

Commeéde;e Beni ricuperati dalle mani di Se-
colari.concedere i debbono a’ Fratelli,che
glihanno ricuperati, ne fono obligati per;
quelli pagar al Teforo, fe nonquel tanto,
chei Secolari pagauano. Delle Commen-~
de, Statutroly. car.18¢]

Comméde,Priorati,Bagliaggi, e Beneficij; nd
pollono impetrarei Featelli da alerijche dal
Gran Maeftro,e dal Conuento . Delle 6=
mende , Statuto Ixiiij. car.183

Conmunende non i commettino al gouerno y
& Amminiftratione di Perfone Secolaris
Delle Commende , Staturo lxv. car.188

Commende,che non vadino in ronina,diligé=
temente prougdine i Vifirarori. Delle Vifi-
te,y Statuto vij. CAr. 192

Commende dicolore, che pretédono miglio-
rarfi come debbano eflere vifitaze. Delle
Vifite, Sratuto ix. car.193

Commende riparar non fi poflono durando il
mortorio , ¢ Vacante, fe le Ripartitieni a6
foflero neceflarie ; & in talcafo, {i faccino
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moderate , e come fare {i debbono. Delle
Allogarioni;Statuto quinto. carizo3.
Commende affictare, con licenzadichideb=
banoi Fratelli. Delle Allogationi, Statu-
to vij . car. 204
Commende 3 chiaffittare non fi poflino.Del-
le Allogacioni,Statuto ix.. ~ car.zo4.2'0§
Comméde,cale, o beni dellaReligione, chiun
que de’ Fracelli prefumerd d’occupare per
forza, incorre in pena della priuatione
dell’Habico,e della Caccere. Delle prohibi
tioni, e delle pene, Statuco xiiij. carzro
Commiffarij dimandare ; non € numerato
frale tre Caufe , che folamente i poflono
proporre in ciafcun Configlio. Del Confi-
glia, Sraturo vij. ; car. g4
Commiffarij deputati 4 vificare le Comméde
perimiglioramenti, come portar (i debbo-
no. Delle vifire, Statutoix. car.rg3
Commune alle Lingue d’Aragona, e di Cafti
glia & il Bagliaggio di Negroponte. De’ Ba
gliui, Saturo xlv. Car.143
Communi fono i Prioratiin Provenza y & in
Iralia. ‘De’ Priori, Statuto quarto. car-
te 146
Communifono a tutte le Lingue il Prior del
la Chiefa,& il Commendator di Cipro Ba-
gliui capicolari . De’ Baglini, Stat. xlv.
carte i 143
Commutare pud il gran Maeftro la pena i
coloro , che fono ftati priuati dell’Habito,
per hauere cauato fangue ad alcunFratel-
lo, purche ne fia pregato da’ Bagliui. Del
Maeftro -Scactuto xij. cif. 120
Compagnidel Gran Maeftro , fono eséri dal-
I'obedienza del Marefcialle . De’Bagliui,
Statuto fecondo. car. 123
Compagni del Gran Maeftro, e quelli;a cui,
egli'hauera daca licenza, pofions portar
armi. in Palagio , mentre fi celebra il Ca-
pitolo generale. Delle Prohibitioni,e delle
pene,Statuco Lxiiij. car.2:9
Compito Configlio, di quanteje quali Perfo-
ne [i formi. Del Configlio,Statuto fecondo,
car. 91
Compatri non pollono eflere i Fratelli, o fia
tenere al Sacro Fontedel Bateefinio, fenza
licenza del Superiore,fecolui,che'debbe ef
fere'Battezzaro, non fofle.Figliuelo di Ba-
rone;o di Maggior Signore. Delle Prolibi-
tioni, e delle Pene,Statuto terzo. cir.207
Compte;; o vendite non poffono effercitare i
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Fracelli; c’hanno amminiftratione di Com
mende, fenza licenza del Superiore, De'
Contratti, & Alienationi,Statuto prinio.
car. 9%
Concedere a cenfo annoale fi poffono le Pof-
feflioniye Poderi fterili,perche fiano miglio
rari, e per quanto tempo cio fare fi debba,
De’ Contrartti , & Alienationi; Staturoix,
car. 198
veggafianco lo Statuto nuouo dell’ Tuitrifs.
Cardinale Gran Maeftro,in fine del veolu=
me Car. 240
Concubinarij Fratelli, qual penaincorrine,
Delle Prohibitioni ; e delle Pene, Stature
go.car. 222
Condannati dal Santo Vflicio, o hatvéranno
portato I'Habitello, no poflone haver|'Ha
bito ; & hauendolo; non lo poflono porta-
re. ‘Delle Prohibitioni,e delle Pene,Statu-
to xxxiiij. car.ziy
Condannato per tre volte alla Torre , fia prie
uato di tre annid'antianicd. Delle Prohibi
tioni,e delle pene,Staturolvi. car.z2§
Condannato fin che non ¢ il Frarello , non'fi
puo dire,che ftia in Giuftitia, in niodo,che
no pofla confegnire Comende. Delle Prohi
bitioni,e delle pene,Statuto xxvij. carzry
Condannatoe a pagar qualche cofz 2l Teforo),
non pud eflere vdito in Configlio nella fua
appellatione , fe prima non hauerd pagato.
Del Teforo;Statuto xxij. car.55.46
Cofermare puo il Capicolo Prouinciale i Mé
bri, Cafe,o Pofleflioni cécedute da’ Com-
mendatoria” Fratelli, e come rale confers
matione far i debba. Delle Commendes
Scatutoly. - car.183
Confermatoric, Bolle dal Gran Maeftro, €
Configlio , fra vn’anno ¢ ténuto di {pedire
chiunque pervigore d'antianicd,o afpetta-
tina hauerd confeguite Prioraro , Bagliag-
gio,0 Comméda.Delle Commende, Statu-
to xiij. car/i72
Confefllarft, e’communicarfi'quando, e quan-
te vélie l'anno fiaro teruci i Fratelli.Della
ChiCﬁl,Starlnoquar:o, e quinto. - car 24
Confeflarhi, e far Dilpropridméto fono tenuti
li Fratellizelie s'imbdréino . Della Chiefds:

Statutovi. 18,508 Ccith s
Coifeffarfi a chi fiano tenutii Fragelli. Dell2
Chiefa, Statura viy. cariza

Confeflarfi, communicarfi,e fare Difpropria-
mientosprima che’ pafline yeéntiquaccraho-
rc fono
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Effeguire 4 pieno: debhiomo iR eligiofi turto
¢io s shefardlore cédmandaredal GriMaex
ffra.Della Regola,Stasuro primo: iicard
Effenzi dalll abedicnza delMare fialle, fonod
BagliniConuentuali,@ loro Lungatenenti
wPriorise BagliuiCapirolaris, &1.Copagni
delGrap Maefiro, De' Bagliui,Scaturo fe~
goendo; - Ix 353¢ huikantiTa§
Efléntione del-Priore dell Infepmeria . Deix
I Hofpizalicdl, Smricox. cir 3839
Ecg didiciotto anni debbe hauc colifi,al cpuisd

9 o xxxvig | non.i;

camente come-fuol nutritiing J &2 cefl,
fono inhabilid céﬁgilire_Digrjitﬁ,e Benj, d
fono feacciatidal cofortio de” Frarells, Del
le: Prohibirieni,8&cdelle péne,S by ey

vcar-82 Finica Commenda nel Reghodi Cipra, e Cys

mera Magiftaalel ' Del Matftto, ' Stdrice
i £ alisl L3t cart.rrg
Fini Contratting faccino i Fratelli.Dé'Cge
erdctii, & Alienutiont), Staniroxuj.cir,rgg- :
FiorimidrRaedi, Danarijquato vaglino,-Dek
la Significatiofie delle Parole!, Stat. xxxi,
carte. [63 420 3¢ 2!
Fitturaliidelle Qothmende , 1on paghing a®
Commendatori;che fons flati priuati. Del
! Tefore ;Staruco xxiij. car's
Formaj conlaquale ¢ Fratelli-fi prinano di-
E Habito:Del Riceuiméco de’ Fratelli, Sezt
i car.17.18.19
Forma della Procurayche debbonofare i-Prig
ri,B:iSHui » € Commendarori per mandare
al Capicolo Gererale. D] Capitolo;Stacis
to Miij, e ix : car.83.84

-

Forméro,e M iglio.y debbewe proiiedered Gti

Maeftrbin maniera , ch#ve nefia sépre'per.
vi'amno. Del Mueftto, Stacurefivy, e it

le:hdard) 1 Habito . Del Ricenimentode’ BraSeéruente; non pudéfler Caiakiero’, Del

Fratelli; Statutastiij. L€aty Il
SO HRD dyake 13423 "Tlnd
Ede, e Cteditofidonaa’ Libri de* Riceui-
croriyiallecedole dilore mano fottoferic
te&;in quantoa’ Bebitoridel Teforo, Del
Telorg, Statuto lij. car6y

Feriesrhe s'oﬂ'cniinaﬁc‘gludicijchI’Ordi-
ne,-Del Col‘}figlfc:,Stammq.;. ldar.106

Feltadellia Natiyica dellz Glériofa Vergine
Maria; <6 quale folennita celebrare f; deb=
be [ Della Chieta’, Stattitoxip . 210 caro26

Fefle degli Apoftoli Santi, celebrarfidebbo2
necon doppioVihicio.Délla C hiefa, Status
o ¥ (I ! SCAL 3N

Fiarnaldiyocabolo Francefs s vlatonn Terra
Santa,ehiecofa hignifichi. Della
sighedelle PatoleSrarure xtiv i cariz32

Figlinoli baftard; di Conti, odi Signori:di

Franchigia dell’ Infermieria qliants € in di-

Significa

Riceuimento ‘de” Fratelli, Statuto xxxiij.
carte. fron gl

bios I Hofpitaliero debbefar te het il De-
linquentefdtco buana cultediay fir ranito’y
che fopracio fadtato giudieato, Dell’ Ho-
fpicalivdiy Staciicoxxy. éari44'
Franchigia dell'Tofermetiay inquali éafi non
giourDell'Hofpialica!, Stavindv).  ‘cariis
Fratellquante volte I’ Anno,e quandofiand
tenutid I Confellasf exComimn icaifiDel-
12Chiefd;Stacuto gliatio e quitte, carizg
Fracelliquando fiano tenurkd poreareaf i
to dipuiita, Bella Ch'[cf::,S::rr'.x'xxi]j; €34
Fracellinel principio delP'Infermicd, pofiono
perire giornis ftande in 'Cafa loro, haugre
lexcofe noceflarie d el Infermesia. el ' Ho

fpitabitdg Sthruro sy - e o0 L wap wpd

maggior Grado, e Tifoldypoffond effere ci=!Fracell rinfernnifoho renutidope,che fonoen

ceunci , Pel-Riceiiimento de’ Eratclli,Seas
tuto gyt () | aug, SILCATIO
Figlinolicchiunque hauerd viuical tempo del<

kg Promotiones né paffain madw alcuie ot |

venceg Prioratolc Bagliagaia, lo/Comineh:
de. Delle Commende, Staturo ¥j. catir o

ciari nellInfermeria;frd vetiti guartroios

rediLonfeflarhi e Gommunicarlefarebi .

{proprianierto, Bell “Hofpitakica s Searutd 3
3 Xivjix, 1838 cinoizinil lisdd . a0 =118 ;C_M"“f‘
Fre.te.{lidcfomi,ﬁ:pellirc fi dcbhono_cﬂ'i g

todiPunta Dell’ Hofpitalicd,Scataon c 42

Fiﬂjiuoli,biﬂiﬂﬁ s ricanolecraniidepubidiza Fratelli motes >atigno veftiter 3 lutto accon

1.-Ii-
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pagni allg fepoleura. Dell'Hofpitaliva;Sras Fracelli on poffonol pot mieardfe nekiuoga, =

rpconxaipsdian finlod sear. 43
Fracellinon hanno ragione alchnaprivatas

! doue i celebia I Elersione «del Gran Miae<
ftro (Dell’ Eletrioni;Star. fecondo: ©.v6o

o pacricolare ne’ BenidellaReligione. Del Fratelli s cbe vorranno ricuperare Beni dalle

Teforo , Statuto primo. CaL. 4
Fratelliinfermi’s fono tendtid midnifeftare 4
lq-m_Bcni,e comeciodebbinofire.Del Te-t
foro;, Scatnfo dxij. it SCRDT T F 2
Fratelli 5 chegperteranno mandne gliSpogli
de! Fratelli defonti, e ne torranno cofa al-
cunasféno privati dell Habito Del Tefo-
Lo 5 Sratnto lxiij: } EAL 72
Eratelli-douere vbidire al Gran Maeftroyin
ognicofi,come s’ intéda. Del Maeftro,Sta-
turofecondo, . (G CAni TS ST r6
Fratelli (ona teputid>vhidire ale Gran.:Mae=:
firo periamor di Chriito. Del Macfiro, Sta=:
titoprinoi i ! dar. g
Frareli fortopoftialla preminenza del Mares
frizlle,faccing pf;[feur:mnt,e mente E:{guzr—
diaallaTorre depucata . De’ BagliuisSra~
o Xix: 1 ' car.i 3o
Fratellinopoffono farfi tagliare vefti;ne cor=
te;ne lunghe, fenzalicenza del Gran Lo
eruatore. De! Bagliui;Stacuro:xxv. ¢rlyz
Fritellbdebbono eflece prefarici alla guardia
de’i Caflelli,da’Commendarori; nelle pap<
tidi.Ponére,fenzacarico del. Teloro. el
14 Vifhcio de” FragelliSratuto quarcocingzs
Fratellidebborio veltive honeftamenre:  Dels!
I Vilicio de’ Fratelli Statuta v. . ncat.nidiz
Fratelliy che(bfarannofare veftis le qualiet-!
cedinela prefericea Riforma,perdino le ves
itiy e fanoapplicire aliTeforoBe ' Vilicio
de' Eracelli. Sratutoiv.evin L cataszuy)
Fragelli nonpofohosportate, Vel didiverf:
colotix Delli Vihicio de! Fratelli 3 -Scatiives
v shab e daeidididoisd alisUenmarany g1
Fragelli come {i debbino portire me gl Alber
gi.Dell’ Vifficiode? Erarelli, Stativijie. 153
Fratelli s’ effercicino nell’A rmi. Dell’ ¥ficio
de’ Fratelli, Stacuro viij. cinns4
Fratellifaocinoogni anne Diffropriamento:
‘ Dell!, Vihicio del Brite Ui « Statix.cari 154
2 ralﬂ:lii sicha fond fiteri-di Conuensosdabho-
fle porideogni: Anine, illero Difpropria.
méto al Capitolo Prouinciale. Dell’ ViFcio
dé’ Fratellis: Seacutooix. Eartcg
Frarelli,che fono in'Conucnto,portar debbo-
no. ogni Anno il lore Difpropriamento. al
Gra Maeftro,0 vero 2’ Procratori del Te-
fare; Dell’ Vifficio de’Frarelli, Star.i% c.15 4

manidiSeceldri, fono tenneid’ ammonire
 prima i Commendatori;alie eniCommena
de detrilBeni appartengono {e glivorran«
I no ricuperare ;s equel,che dipitfar debbe«
no . Delle ,(Jmmhtnje_,s:hcu:o lvj.car18s
Frazelli né,impetriho Priotati;Bagliaggi; Co
mendes o Bencheijdadleeii; chedal Gian
Maeltrose Couentoye dellapenadiichicos
trafard.Delle Comniendg:Srar:lxiv. ¢.188
Fratelliy ¢’hanno Amminiftragione di Com-
mende,non poffono comprare,vendere, ne
torredn preftito cefaalcuna ofenea licehza
del-Superiore. De’ Contrattisce delle: Alie-
1 natieniy Statuto primoge fErondo. «cai19¥
Fratelli nen poflong eflercitare mercatic. De’;
Geinrrattise delle Alierac, Seat.rerizb. e igsh
Fratelliquando poflino, fenza intorrerein.pe
na,contratcare , obarattare qualche cafa.
De' Contratei, & Alienationi, Stacuto ter=
704 i ! I carq 19%
Fragelli non aliepinoi BenidelldReligione’;
cdellapenal di: chi;contrafard. De'Can=
tratilyi& Alicaavioni; Statuto vis.le wif
car. didot% st 100197
Fratelli non vendine, o impegnino.i-Befi deld

laReligione« Dél Conrrawijeidelle Adichas T

tiond, Stdeuto ¥ v e vifi 1) fearcrgbaiba
Frazelling.poflono venderei Beni daloro et
quiftatis con qualfi voglia Fitole;ne pofiowi

i no fottoporgli d cenfoyo grauezes verfodin(

qualfi voglia P'relato] o Sipriore: DesCond
trated , & Alienationi, Stdchtax. ¢ cars 108
Fragellino poflane vendere,danite,o difpord
redelle RofleMions, Vigne,Hortiso Campish
che hauerinp acquiftdci inMalca; ‘o nel Goo
120 5 [enzalicenza del Gran Maeftroye «del
Configlio, 12 quale licenza-non ii-fténda
all'infermita, della qualermerirannoDe’
Corratd e delle Aliehationi;Statod. cardgg;
Fratellinon faceino, _(;:ont;-a{-Litﬁnai.Dc'ﬂon-.-.'
tragei, & Alienationi,Statuto xiij. car. 1pg:

Frazellii inferini non poflono fafdonationéitrd |

viui,efacendoless’intendosio efleremullesfe

i non: fopraviveranno xl. giorni. De’ Cone

tratti; & Alienatiphi,Staruto xiiij: Cariboo

Fratelli,ch’eflercirarino Conrractiilleciti, fin

tie imulaci,qualipena incorrinoDe’ Con-

trateyd 8o Alienationi, Sraturo v, car: 200
tra-

T‘-




I INOD]

Fratelli non poffonofar Teftamento,inftirui-
re herede, far Legati, ouero lafciare,0 dona
recofa alcuna. Delle Prohibicioni, e'delle
pene,Statuto prinio. car.zo6
Frazellinon poflono teflare,o difporre, {e nd
d'alcuna portione de’ loro Mobili, 0 Dana-
Ii, conlicenzadel Gran Maeftro , 12 quale
non ecceda b quintaparge,decrateine tut-
ti’i debici, e crediti.. Delle Prohibitioni,e
delle pene,Statuto fecondo. car. 206
Fratellinon fauorifchino le caufe Criminali,
o Ciuili de’ Secolari, nes'incrometting in
elle:Delle Prohibitioni,e delle PenesSeatu
rO/quUaLto;, ¢ vi. car.2o7
Fracelli né poflono pregar per i Delinquents,
finche nanfizn condannaci.Delle Prohibi
tionisedelle pens,Statuto vij.~ 10 car.207
Frate limon (i poffono ebligire,o'fire-homag
gio ad alcuno; forto péna dellaprivatione
dell’Habito.. Delle Prohibicioni, e delle Pe
ne , Staruro ix. car. 208
¥racelli;o Donati,nenpollono aceettare;rice
uere; o comprare cofe litigiofe, fotto pena

della privatione dell’'Habito, Delle Prohi-:

hitioni,e delle Pene, Scatirox. ‘car.:08

Fratellinon poffone andare Va"gzbo’ndi,nc-v-'-'
fcire dalle Commende, Priorati,o Bagliag=:
giloro,fenza licenza. Delle 'ifrohibitio ni,e:

delle Pene'; Staturoxi.o car.zug
Fraeelli non poflona partirfi di Conuento,fen
zalicenza del Gran Maeftro , e della pena
di.chi contrafard. Delle Prohibitioni, e del
le'Pene; Statucoxiip. cir.209
Fratelli nonmoccupino,o vlurpine e Cémens=
dey Menibri, Cafe, o Benidella Religione,
contrala volonta del Gran Maeftro ; e'de’
Priori’; a cuicio: appartenerd;, fottoipena

della privatione dell’Habito y'edelle Car-:
cere. Delle Prohibitioni,e delle Péne,Sta-

tuto xiii): L car.z10
Fratelli non impetrino Lettere di Fauore, per
confeguire Commende, e beni dellaReli-
gione; e della penadichi contrafara. Del-
le Prohibitioni, e delle pene , Statuto xv.e
xvj { car.3xy
Fratelliquali poflino armare Vafelli. Delle
Prohibitioni, edelle Pene, Statutoxix: car
te Zrd
Fracelli ch'armaranno Valelli', con licenza
del Gran Maeftro,e del Configlio, godono
{lantianitd s come (e faceflero refideriza‘in
Conuencoy Delle Prohibitioni, ¢ delle: e

I CH™E

ne, Statuto xx,

car.x |

Fratellino debbono mefcolarfi nelle Guerre,
che fannoi Chriftiani trd diloro. Dells
Prohibitioni , e delle pene , Statuto xxiy,

carte. 214,
Fratelli, hon dimandino Vficio in Configlio.
Delle Prohibic:e delle pene,Stat.xxv.c.z ¢
Fratelli nonwvadino fenza habito Delle Pro-

hibitioni , edelle pene , Statuto xxvj, ¢ar=
Ic. 114
Fratellinen faccino tumulto ne'gliAlbergi..
Delle Prohibitioniye delle pEnE,Stat.xivﬂj
€ XXix. i cariig
Fratelli per.quali cafi fi privino. dell’ Habito,
Delle Prohibitioni,e delle pene, Star. xax.
xxxj | XXXij ) xxxuij XKy @0x
tes i 216207
Fratelli; che percoteranno gli aleriscon fargli
{pargére il fangue, qual pena incorrino,
Delle Prohibitioni;e delle pene,Stat.xxxy,
€ XXXV]. car. 21y
Fratelli; ch’vee deranno 2lcuno a tradimens
to ; qual pena incorrino. Delle Prohibitios
ni,e delle pene, Staturoxxxvij. .| €ar.21¥
Fratelli,che prouocaranngye sfidarannoaltsi
a duello, ‘& i Confapeuoliye Coadiurori,di
qual péhafiano punitizDelle Prohibitioni,
e delle pene, Staruto xxxviij; car,u18
Fiarellifeditiofi,e tumultuirij, e che dinotte
faranno-trovati co arme inhatte, o Archi-
bufi, diqual pena fiane puniti. Delle Pro-
hibitioni ;:¢ delle pene; Sratuto xxxix. cars
te. viluaaBe
Fraselliiche gitraranno; o befremmiaranno,
di qual penafianopunici:Delle Prohibitio
ni, eideile pené ;- Statuto xloe xli. car.219
Fratelli, cheingiuriaranno.gli aleri, qual pe-
na incorrino.Delle Prohibitioni, e delle pe
ne; Stacuro xlii. car. 21§
. Fratelli,che batterdno i Secolari,qualpenain
corrino . Delle Prohibitioui, e delle pencr
Statuto xli. car '219.2:0
Frarelli, che moleftaranno i Sudditi, e Popo-
lari,vfando infolenze alle Cafe,Porve;o Fie
neltre lore;qual pena incorring.! Pelle [’:0_
hibiioni, edelle pene;Scaturoxlisije v
carte; : ! ) 220
Fratelii; che metterannomano’ ne gli Spogh
de'Fratelli defonti,e ne'Diricei del Teloroy
ouero gli dunnificarino, qual pena incorrs
no. DelleProhibitioni, e delle pene, Sta«
tuto xlvi. xlvii. xlviii. gar.z2:1.222
Fra-
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Fratelli;che occuparanne Terrd,Caftello s o

Fortezza della Religione; qual penaincors Frat

rino . Delle Prohibitioniye delle pene,5ca-

tuto xlix. o car. 222
Fratelli Concubinarij, qual penaincorrino.

Delle Prohibitioni, e delle pene,Statutol: Frari Seruérieflercitino

€ari : ool 22
Frarelli tutci fono tenuti d’ obedire a'Coma
mandamenti del Gran Maeftro. giufti , &
honefti. Delle Prohibitionis e delle pene,
Staturo lix, car.226.227
Fratelli, che ne’ giorni Feftiui non fitrouara-
no prefencinella Chiefaa’ Diul_m.\:’ﬂic-q -
ual penaincorrino. Delle Prohibitioni, e
ZcMc pene , Staturo kxij. o car. 229
Fratelli, ch’in giudiciodinanzi 4 qual five=
glia Tribunale della Religione,o Commifia
rijsingiuriaranno le Parti,qual pena incor-
rino . Delle Prohibitioni,e delle pene, Sta-
tuto Ixiij. car.zz9
Fratelli, oFratisfotto quefto nome fi coprens
dono tucti quelli,c’hanno farca profeilione
nell’ Ordine.Della Significatione delle pz-
role ; Statuto primio. €ar.230
Fratelli;che andando im Conuento;o da quel-
lo partendofi;muoiono nel camine, s'inte«
dono metire in Conuento.Della Significa-
tione delle parole , Sratuto xxxvj, cir.z33
Fratello Conualefeénce nell'Infermeria ;- puo
godere Ja Tauola dell’Infermiero, pér dieci
giorni. Dell® Hofpitalicd, Scatuto xiiij.car-
te. : 40
Fratello, che tre volce fard ftato condannato

alla Torre faprivato dell'antianitdper tre

anni. Delle Prohibicionise delle:pene; Stas
tuco lvj. car. zz§
Fratelloalcuno non pud effiére Luogatenente
d’ vnPriored"vn'altro Prioraco 5 ¢ccetto
in Prouenza , & Iralia;sidoue i’ Priorari fo-
no communi. De'Prioti ; Statuto quarte.
car, _ wilug 145
Fratid’ obedienza,cioe Cappellani,per ferui-
gio delle,Chiefe delle Commende, poflono
nce_uer;-i-Cpmmendatori,apprauatiptima
dal Capitoloso Aflcmblea, Del Riceninten-
to de’ Enacelli;Statuvo xxix e xxx. Car.14
Fratid’ obedienzariceuntifuori di Conues-
to,debbonp effere Marricelatit. Del Ricen;-
mentode’Fratelli , Starnto XXX,
Fr:;:j.l_d‘ ohcdjcnz:a.l, chivnquericénerd contra
la forma de gli Statuti, qual penaincorra,
Del Riceuime

car.1 4

IGCHE !

ear. i - iR
d'ebedienza, fono fottopofti allagiuril=
dictione de' Commendatori, rielle cui Co-
mende hanno I'obedienza . De’ Priori, Sta-

tuLo v. i car. 146 -
inVfﬁ-:i;' lorase qua~

li Gano.Dell'Vificio de’ Fratelli,Statutofe-

condo. car. 151

Fratid’ obedienza,e Seruéti di Staggio,fi pofs
fono appellare al Capitolo Prouinciale yo
Aflemblea,nelle Caufe;che nafcono frdlo-
ro,& i Priori,0 Coemmendatori . Del Con=
figlio , Statutoxxiiip. _ car. 100

Frucri della Commenda vacante, di cuiniun
Fratello ; & capace,s’aflegnancal Teforo,
finche fitroui alcuno idoneo ad ertenerlz,
Del Teforo, Statuto xiiij car. §1

Fructische fitrouarannoin Terra ; non ancot
raccolti ,al tempodella morre de’ Poflefio-
riy pettano al Morrorio, & igidraccols
tiyallo Spoglio.Del Teforo,Statuto xlij.cat=
te, 63

G
Enerzle dell'Armata di Mare,debbe effe=
redella Lingua d’Iralia; fe!in quellach
trouara Fratello 4 ¢io atro, & idoneo; altris .
méti fe ne elegga per quella volrayn’altros
fenza pregiudicio didecta Lingua . Dell’E-
lettioni, Statuto xvij. cat 166
Generale dell'Effercito Terreftre, debbe effe-
redella Linguad” Alvergna, fe in quella fi
trouard Fratelloidoneo, alcrimenti e ne
elegea vn'altro per quella volta, fepza pre-
giudicio diderta Lingua.Dell'Elettioni,Sta
RUEOR b o cadt =ia o car.166
Gigliato Danarévno & teriuto, il Gran Mae-
itro dare d ¢iafcun Fratelle, che fara prese-
te5:alla Mefla, che fi celebraperi Fratelli
defonti > Della Chiefa ! Statuto xvij, €ar=
te. . 29
Gigliati Danari,onde cosi detti foflero,e quas
to valeflero , Della Significatione delle Pa=
role; Stacuro xxij, €ar.z33
Giornisne’qualifono tenuti i Frarell; i porta~
reil Manto di punta «Della Chiefz, Statuto
Xiffs ks celeavngy
Giotni;ne quali i Fratelli fono.tenurica digiu
bare:Della Chiefs,Staturo terzo, car. 23
lorniy ne’ qualifono-tenuti iFrateli i coma

municacfi » Della Chiefa ; Statuto qQuarto.
Cilhn

to de’ Fratelliy Statuto xxxij, Giudice delle Appellationi.e I OIdiuarEO,ﬁ:.
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no findicati, finito il loro vfiicio . Del Coty
figlio, Statuto xxxvij.” ' car.104

Giudici della Caftellania, come elegger i deb
bino. Dell'Eléttioni, Stat. xvij. cari167
Giundicidella Caftellania , mutare fi debbono

IGCHE ]

¢ luoghi della Commenda . Delle Vifire,
ftatuco x. Car. To4
Giurati,Capitano, il Giudice; & aleri Vificial;
della Cictd, fiano findicati , finito il logg
vificio. Del:Confliglio, Statutoxxxviy, caps

ogni ducdni; Dell’Electioni; Statuvoxviy. 1 & 10 EE ] i 104
s - 167 Giurifdictione ciuile, e criminale hano i Prie

Giudicioj o fia Tribunale dello Sguardio, co=
me fiformii. Dello Sgudrdio ; Statuto pri
nmo. car, ro3. 109

Giudicio dello Sguardio, come proceda nelle
caufe crimimﬁ.Dclln Sguardio,Statuto ij
car. ITL

Giuramento, che preftar debbono i Prodomi
dell'Tnfermeria;lo Scrivano;& il Commen
datoredellapicciola commenda. Dell'Ho
fpitalicd, facuto terzo. car. 36

Giuramento,che debbono preftarei Riceuito
ri Del Teforn,Statuto xxxyvij. car. 66

Giuramento, che preftar debbono gli Audico=
ride' Conti: Dél Teloro, Statuto lvi. car-

te 69

Giuramento , che preftar debbono i Capito-
lattiiféorpordei el Capitolo generale.
Del Capitolo, Staturo primo: car.i78

Giuramento,che preftano iSedici Capitolan
ti. Del Capitolo, 'Stacuto primo. cat. 78

Giuramehto! fond cenucidpreftare i Confi-
glieri prima, che fiano ammefli in Confi-
glio ;¢ quiale . Dek Configlio, Statuto ter-

21 Rt : car.gz
Giuramento, che debbano preftare i Fratelli
dello Sguardio: Dello Sguardio, ftasuto xj.
car. . ; . Y EEATTR
Giucamento tremédo, che fono tenutidipre
ftare gli Elettoridel Gran Muefbro,prima,
ch’entrino inCaclaue. Dell’Elettioni,Sta
Turo primo. 1 st carirs g
Giutaméto, che prefta il Gran Maefiro dopo
effer eletto, Dell’Electioni;Statuto primo.
€2ra 9.0 i7uitECl 1060
Giurdmeto & tenuto dipreftare il Gran Mac
ftro, che fard eletto effendo aflente, prima
che godaid'alcuna preminehza Magiftra-
desDell’Elettioni,Statuto primo. car.16o
Cinramento , che debbe preftare il Caftellano
nuouamenteeletto. Dell'ElettioniyScatu-
ta xv. car.166
Giuramentos; che preftar debbe il Commen-
datore , che pretende miglioratfi ; ouero il
fuo Procuratore,d’hanere fedelmente mo=
fratia’ Commiflarij tusci i Mémbiri, cafey

riyinfieme co'l Capitolopravintciale; 6 Af 11

femblea;fopra tuctidi-Fracklli, che fonone!
limiti dé’ loro Priorati's De’ Priori, Sad
turo v. Cari 146

Giunfdictione hanno i Commendatori foprg |

1 Frati d'obedienza ; e di ftaggio ; c*hanno
I'obedienza, o lo ftaggio nelle loro Coms
mende.> De’ Priori; Statutoiv. o carigé

Giurifdictione tiene: il Prior della Chiefaifos )]

pra tucri i Cappellani. Del Priori} Statiis

l o cac.146i
Giurifdittione meritamente eflércita il Priod
e della'Chiefa fopra tutei i Cappellaniye

Chiericiy che fono in Conutenco, eccettoi |

Cappellani del Gran Maeliro: De' Prio-
£i 5 Statuto vi. car. 146
Giurifdictione fopra i FraviCappellani, rice-
uuriin Conuentos non pus eflercicar alcu
noyfuorcheiil Priorescol-Capitole Prouin
ciale, com’e flico farhi co® Caualieri. Deb
Priori; Statuto viij. CariT47. 14¥

Giuftitizyinefla non i pud dire,chedtia alcun

Eratello, immode che non poffa cofeguire
Commeéde, fin tanto, che non € condanni
to. Delle Prohibitioni, e delle Pene , Stas
tuto XXvij: cariaLs
Gonfaloniero; o Portainfegna,puo depucate
il Marefcialle. De" Bagliui, Stacuro xliijs

car. i 140

Gauerno,& amminiftratione delle Commen
de;non fi pud commertere a” Secolath Del
le Commiende, Statuto Ixv. cir.188

Granari,e Magazini, doue fono ripoftii Gras

ni,e le Vettouaglie, ianobollari ¢o’l bollo
del Gran Commendatore. De'Bagliui Sta=
Ture xvij. car. 129
Gran Bagliuod’Alemagnaje fia pt{rbgiti_ua .
De' Bagliui,Statute xjj. ' ‘car. 126.127

Gran Bagliuo ‘d’Alemagna, debbevifirare il

Caftello di:San Pierro, e come ciofar !ii‘:h‘
ba. De’ Bagliuiy Statto xij. xiij. x1i1j . €
xV.. Car, i 127,12
Gran Bagliuo d'Alemagna y debbe vifitart k‘:
Citra Vecchia, & il Caftello del Gozo. D¢

Bagliui, Statuce xvj. -énr.ns
ran
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Gri Bagliuo d'Alemagna,Prefidente di detra
Lingua. De’ Baglius, Staruro xlv, car. 143
Gran Cancelliero Baglivo Conuentuale, e
fua infticutione. De’ Bagliui, frac. xxxiiij.
car. 137
Gran Cancellieto,vltimo Bagliuo de gliotto
Couentuali, la cui Dignira & perpetuamen
te conceduta alla Lingua diSpagna. De’
Bagliui , Statuto xxxiiij. car, 137
Gran Cancelliero non pud effer elettoalcus
no, che non fappia leggere, ¢ ferivere. De’
Bagliui, Sratuco xxxv. car. 137
Gran Cacelliero, prefenta al Gran Maeltroi,
&al Conlfiglio il Vicecancelliero. De’ Ba-
gliui, Stacuco xxxvi. car. 1 g%
Gran Cancelliero, o fuo luogotenente, {e no
¢ prefente non fi poflone piombare Bolle,
con la Bolla commune. “De' Bagliui; Sta«
TULO XXXViL car. 128
Gran Cancelliero,o fio Luogotenente,debbe
fegnare le Bolle piombate’ conla Bolla c6«
mune , fotcola piega gracis .| De' Bagliui,
Statuto xxxvii. car. 38
Gran Cancelliero & Prefidente della Lingua
di Caftiglia.  De’ Baglivi,Stacuto xlv. car-
te 143
Gran Commende di Cipro,di Langd, ediNi
faro communia curte le Lingue,fono vhite
al Teforo. Del Teforo, Statiito Ixvi. car.7 3
Gran Cemmendatore , per preminenza del
fuo Vfficio & fpecialmente deputaco alla cu
2, e confernatione del Teforo,ne da cid fi
puo rimouere. Del Teforo Srat.liii. car.68
Gran Commendatore non fipud partire dal
Canuento, durando il fuo: Vihicio. Del Te=
foro, Statutoliiij. car.' 68
Gran Commendatore ; e Proctiratoridél Te-
foro,non fizno'efclufi nelladecifione delle
caufedel Teforo . Del Conliglio ; Sratute
XXKIX. car. jo§
Gran Commendatore, e Procuratori del Te
foro,mentre fidibactono caufe del Teforo,
non parlinél madeputing vn' Procuratos
réy ché le difenda. Del Configlio ;Statns
_toxk 5 ' car. 105
Gran Commendatore ; fubitodia rimedio , a
glitinconuenienti,che occorrerannointot-
no all'Vificio dellacpicciola: Commetidasy
t‘ec?mio, che'da’Prodomi fara-auuifaro.
De! Bagliui, Scatiico xviij. catirzo
Gran Commendatore;prefenta al Gran Mae
ftro&al Conliglio gli Viicialidel Granas

ICCVE
rose della picciola Commentda? e pubpre-
fentare Fratelli d luibenwvifti'diqual fi vo
glia: Lingua . De’ Bagliui, Staturo xxxij.
carte 13§
Gran Commendatore, puo eleggere,e muta-
re il Commendatore dell’Arfenale. De’
Bagliui, Sratuto xxxiij. car. ryy§
Gran Commendatore ; bolla le Cedole delle
fpefe dell'Arfenale . De' Baglini; Statuto
xxxiij. car.1 36
Gran Commendatore € Prefidente , e Capo
dellalingua di Prouenza. De" Bagliui, Sta-
tutoxly. a1 car.r4s
Gran Conferuarore pud difporre della quan-
titd de! fiorini lafciati all'Infermeria dals
Villaraguro; in, fervigio de gl'Infermi.
Dell'Hofpitalitd Staturo xxiifj. . «cars43
Gran Conferuatore , e fuapreniinenza . De' :
Bagliui, Star. xxiiij. car. 13z
Gran Conferuatore, e con effo il Conferuato

re Coniencuoale diftribuifcono-le'Soldee. o

De’ Bagliui, Statuto xxiiij. €ar. 132
Gran Confernatore,e Conferuatore conuen-
tuale, fe anteciparanno ad alcuno pit di
quello; che pervn’anno fifiecl dare diSol-
dea; érenuro dipagaral Teforo al prezzo
della piazza quel di pit, che fi fara anréci-
pato. De’ Bagliui, Statuto xxiiij. car.1 72
Gran Conferuatore,o fio Luogotenente; fiz
prefente a’ Conrrartide’ Pani, delle Tele,
de’Ciambelotti,e de’ canavacei per_le Sol-
dee, & aldifttibuiré de gli {'pogli de’ Frarel
li. De’Bagliui, Statuto xxiiij.  car. 132
Gran:Coeniferuatore da- licenza a* Fratelli
difarfi tagliare vefti, De’ Bagliui, Statu-
TO XXV, carir3z
Gran Conferuatore Prefiderite dellaLingua
d'hragonn,Catangna,e Nauarra,cosi'chia
mato in tépodelGran Maeftro F.Giouani
d’Homedes. De! Bagliui, Stat.xlv. ¢ar.142
Gran Croce non pudconfeguire chiinque &
Fuoridi Couéro,fenza carico,0d’vficio del

la Rfﬁgicncvﬂell'lﬂc—ttiohi,S:aL\"Ei;.c.163
Gran Croce poffoho confeguire gl’Inglefi, &
' Alemanniancorche fiano affentidal Con-
uento. Dell'Electioni, Stativiij. - fearidi63
Gran Crace chiunguepretéde ottenere;ideb
be bavere: quindici anni d'Hzbite s dj
quelliydiecidiRefidenza. Dell’Elettioni
Statuto ix. e x. Car. 163
GL‘:I_L Croce in dimandindo i Fratelli, non
! ¥lino parale ingiurioft, Dell’ElettionisSra-

2 tu-
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2o xj. 2 car 163
Grani, eVettouaglie; idebbono riceuere, ¢
difpenfare per Cedola del Gran Commen-
datore, De’ Bagliui , Statuto xvil car.12g
Granj,fe faranno crefcimonia, o fcemaméto,
cio'vada in vrile , e danno del Teforo. De’
Bagliuis Statuto xvii. car.1:g
Gran Maefteifono obligati pafliti cinque an-
nidallaloro promotione al Magifterio;pre-
fentarealla Chiefa Conuentuale Parameéti
foihcientiallaeélebratione Porificale. Del-
la Chiefi, Statuto xxxij. ciri 33
Gran Maeftri, fono cenuti conforme allapof=
fibiled loro, di fare la neceflaria prouifione
diFrumento, & Miglio talmente,chiz ve ne
fia fempre munirione per vn’Anna. Del
Maeltro, Statuto xvj. car. 121
Gran Mageltrorobedire debbono in ogni cofa
i Religiofi.Della Regola, Statuto:primo;car
te. t
GranMaeftro, fi pud ¢leggere orto Paggi), di
qual i yoglia Natione. Del Ricettimehta
de’ Fratelliy Statuto xiiy: cat ur
Gran Macliro,'e Capitolo Generale;poffona
moderare [a pena della prinatione dell’Ha-
bito ftacuica 4 coloro, che non andaranna
a2l Capitolo.Del Capitolo,Statuto iiij. ¢. 8z
Gran Maeftro, a Jui apparsienc I autorita
della privatione dell’Habito.Del Ricenimé
tode’ Fratelli, Stacaco xxxviij. CALTT
Gran Maeftropud perdanarea’ Condannati
alla privatione dell’ Habito.Del Ricetimeé-
to De’ Fratelli, Statuto xxxviij, car.18
Gran Maeltco, e Capitolo Generale debbono
faveleggere vn’ aleto de’ Sedici Capitolan-
ti in luogo di quel diloro, che folle amma-
late.Del Capitolo ; Statuto xj. car. 8¢
Gran Maeftro, e Configlio compite conhii-
dinoile cofe,che fono {tate propoltein Ca-
pitolo Generale, ma ng ancora rifolute ne’
Confglidi ritvencione. Del Capitolo, Statu
to xitij: car.87
Gran Maeftro ; o fualicenza firichiede per
poter tenere Configlio. Del Configlio,Sta-
tuto ij. car. 9z
Gran Maeftro, moftrando fauorire piti I'vna,
chel'alera Partein Configlio,puo eflere al-
legaco fofpecco; & eflendo allegatos @ tes
nuco d’ vitire di Configlio.Del Configlio,
Statuto vj. car93
Gran Maeftro,e Configlio,decidino la Caufe,
¢he nafceranno tra’Caualierida vna parte,

I (3CE
& i.CappellaniyeSeruenti dalPalera; fopra
il Cabimento. Del Configlio,Statito quine
deci. cat. g6
Gran Maefteo non puo dar licenza 2’ Bagliui
Conuentuali,e Capirolaridi partirfi di Cg
uento, fenza faputadel Conlbiglio compito,
Del Configlio , Staturto xxj. (3L 10}
Gran Maeftro,e Cafiglio Ordinario, pollono
per feruigio dell’ Ordine;mandase, e deftis

nare alcusnio de"Priori,o Bagliuifuori diCg

uenro.Del Conliglio;Statutoxxxij ca. 103
Gran Maeftro debbe cocedere fubito lo Sguar
dio dimandato , quande la Parcé non cons
tradice. Dello Sguardie,Statute viij. c.nig
Grd Maeftro ¢ tenuto d'aflegnare il Capodel-

lo Sguardiotra’ Frarellifrd duél giorni; dal;

didella conceflione delloSguardio: Dello
Sguardio ; Staruto viiij. €t 113
Gran Macftro obedire per amor di Chriftofo
notenutii-Fracelli;diqual h voglm altor-
ti.Del Maeftro, Statuto primo.  car.rig
Grin Macltro douere effere obedito inogni
cofa da'Fracelli,come s'intenda. Del Mae-
firo, Statuto j. CaL 1L
Gran Maeftro n6 debbe effer obedito, quiado
commanda cofa contra gliStaturi , e buone
confuetudini. Del Maefire,Statutoij c.116
Gran Maeliro non puo effere alcuno, che nen
fia Caualiero, di Padre 5 e Madre Nobili ;¢
nato dilegicimo matrimenio.Del Maeftro,
Statiito iij. car /116
Gran Maeftro eletro,effendo aflente, non pud
eccedere la commiffione datagli dal Con-
uento ;e fe neli venire fard fpefe olorala
commiffiene , s’ incerde;che I* habbiafaste
del fitos Del Maeltro,Statuto iiij. car.r17
Gran Macltro eflendo eletro nuonamentesva-
cano tueri gli Vikicij, ¢ Beneficij,ch’egli pri-
ma poffedeua , la cui Collarione fi detiolue
al Gran Maeftro, & al Conuento.Del Mae-
{tro ; Scaruro v : car.117
Gran Maeftro, quali cofe poffa ritenerh dello
Spoglie del fuo Predeceffore. Del Macitro,
Statuto vij. : car, 118,
Gran Maeftro , fuole afficrare le Camerg Mas
giftrali, o darle ad vna certa Penfione. Del
Maeitro, Staturo viij. ,icar, 118
Gran Maeftro , refidendo in Conuiento 5 puo
fare vn Luogotenente,o Vicegerére,alqui=
lepud dare quella autoritd , che gli -piace:
Del maeftro, Scatuto x, car.119

Gran Maeltro , qualicofc concedere %cif“
ra-

e
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Fratelli . DelMaeftre; Staz. xj.1 1 car. 1a3
Gran Maeftro puo concedere licenzaa F_'ra-'
telli di difporre de’ Benilero Pa_trmmmah,
ftabili perd folamente. Veggalilo StEtuto
nuouo dell’ Hluftriffimo Cardinale GraMae
¢ in Gnedel Velume, 0« car.239.240
Gran Maeftro nowpuo perdonaread alcunos
{e prima noné condannato :Del-Maeftro,
Sracutoxijit o olion G
Gran Misftro nowptid perdonare ;}colo;n.,
chie fone ftaciprivati dell'Habitoin perpe-
tuo, fe non di confentimento del Capitolo
Generale’, Del Maeftro,Sratutoxij. €.120
Gran Maeftro pud commutare la pena i cole
t6-, che fono ftati privaridell’Habito, per
hauete cauate fangue ad alcun*alero Fra-
tello y purich'ogliné fia pregaro: da’ Bugl-
i . Del Maeltro, Statutoxij. cac.jizo
Gran'Maeltro non pud alienare l'fncrntc dFl
Migiftecio; in pregiidicio de’Succeffori,
DelMaeltto, Statuto xiij. Car.120
Gran Maeftro infermo,fe nonfopraviverd tré
ta giornhisle coceflidnio C_nlf[a:ioni,ch’eg]i
hauerd facte delle Cameré Magiftrali; o al-
tei beni incorporati, & applicatialMagiftra
to,s"intendono nulle.Del Maeftro; Statuta
xiiij. caf 1’y

Gran Maceltro debbe hanere vna'Bolladipio
bo’; conla quulefibollinele fue Collacio-
nije prouifioni:Del Maeftro,Scat.xv2corza
Gran Maeltro debbe hauere vna Bollad'Argé
to,con la quale fi bolline le Lettese; Pacéti,
e-chiufe;Del'Maeftro, Statutexv: car.121
Gran Maeftro,eflendomorto,far i debbel'Ine
@égario de’ Mobili de] Palagio, eda chijeico
m¢ fac fi debba.Del Mueftro,ftar.xviijicazz
Graif Maeftroefiédoafiente,i Reggétiyecolo-
ro, che/farine depuratialgouernodella Re

——

ligione,trattino in Negouii perdeliberatios !

ne del Céfiglio.Del Maeftro,Stat.xix.c.iz2
Gran Maeftro,eflendoprefente nell’effercicio
dell’Armi,il Marefcialle,e tuecei gli aleri Fra
telli, &' lui-obedir'debbono, 0 vero al fuo
Luogotencnre . De! Baglini,' Svatuvoivij.
“carte. . 125
Gran Maefltro effendo nell” Armaca,l” Ammi-

ra
fclgino,o veré-alfuo Luogotenére.De' Ba-
gliui, Stacuro viij. car-r1z¢
Gran Maeftro, € Configlio ; forio tenurid’ac-
cettare per Vificiali del granaro,e della pic
siola Commenda,quei Fracelli; che prefen-

Cary 120

lio, e taccigli aleei Fracelliy duiobedi’

Ig CHYE!
taka’il Gran Cémmendatore, purche fiano™
idonei. De"Baglini,Staturo xxxiliscar.13y
Gran Maefltro , eflendo ammalato gravenyen=
te s debbe darein ponérno le Bolle di ferro,
i Conii, & il Suggeﬁle fecre::a,ﬁ qualchebuo
no Religicfo.Dell Elertioni,5tat.j. c2.155
Gran Maefiro , ¢fendomorto s fi tompeno le
Bolle di Ferro,i Conii,8iSuggeilisde’quas
liegli fi feruiva:Dell'Blectioni, Stdruto pri=
nio. Lifisnod 2 19l car. 156
Gran Maeftrocomess' elegga. Dell’ Elettioni,
Stacuto primo.catots 6. 157.158.179 € 160
Gran Maeftro,dopo effére elerto-, qual giura-
mento preftar debba.Dell’Elettioni, Statu-
to primo. - B i cir. 16o
Grah Maeftroeletto, eflendo aflente ; prima,
“chegoda delle preminenze Magiftrali; ¢ ce-
nutod preftaredlgiirimento. Dell’Elertios
ni, Scarutoprimol car. 160
Gran Maeltro, pud ognicinque Anniconfe-
pire di Gratia vina Commenda , iniciafcun
Priorato. Delle Commende,Statutoxxiiij.
carce. ' ! 17§
Gran‘Maeftro pud pefmutare le Commende
alGCommmendatori; dando di fua Gratia Mas-
giftrale ! Delle Commender, Statuto xxv.
carte. 175
Gran Maeftro/quanto - tempo habbi i dichia=
rarfi e vouole dar dr Gratia, la Commen=
da’vicara s 8 hauendola accetrara,frd qua-
totempo debba dichiararfia chilavucle da
te. Delle Commende,Statuto xxvj. €in7§
Gran Maeftro,e Configlio poflono fecido che
dectdrd forola Prndenza e laidifcrerione ;
conferirea®FratpCappellanile Commen=
i1 de, nelle quali, égiurisdittione difangues
Delle Commende, Statixxxiiij. car. 178
Grdn Maeftro; hid Ja Collatione y eprelentd-
tione dytnteio 1 Beneficij Eeclefiaftici s che
yacano in Conuento,o'fiori, doue cglifis
rd, fe perd-decti ‘Ben¢ficij non fifoleflero
dare per Cabimento.Delle Comméde,Stas
tito lw) Vs ! ‘car. 187
Gran Maeftro,debbe conferire i Beneficij Ec=
clefiafficiapparténentialla fua Collacione,
frd otto giorniy dal di dellaVacanza. Del-
le Commende; Starute Jxif? 21 car. 187
Gran Maefiro pud dare licenza d® affirtare le
Commende; e6nynz Anndra antecipata
o' Fratelli; che fono in Conuento,o che vi

votranne andare.Delle Allogationi,Statu-
LoV b 21 R car. 204
Gran
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Gran Maeftre; difua’antoritd Jelegge il fot-
to Caftellano.Dell’Elettioni, Statuto xiiij.
-car. 16§
Gran Maeftro non pud teflare;fe non d’alcu-
na Parre de' fuoi Mabili, con licenza: del
Caypizolo Geaeraley & ini articolo di mors
te; del Qonfiglio compito: Delle Prohibir.
edelle’penc,Statatoij.. » i,017: | caridob
Gran Maefiro,obedire debbanoruerii Frarels
di;ne'Precettigiufti, & honefti.Delle Prohi
bitioni,é delle’'peney Starucadix. - 'car. 226
Grarie octentize dal Capitolo Generale efpo-
nendo il f2l{o;o tacendo 1l vero,ciod pet fub
rectione ; & obrettione, fano di neflun vas
lore . Vegganfi gli Statuti nuouidell’ Ilu=
friflimo Cardinale:Gra Mazftro in fine del
Volime.: /| TS, silsb canpzizo
Guardia de! Caftellie delle Fosterze, fi coms
metraa’ Caualieri, e Seruentid’arme,e né

fi trouando; fi commaétta a Perfone Secola=
rifedeli: Dell’ ¥fhicio de’ Fratelli, S¢atuto
1erzo. ; ¥ carirgi
Guardia de'Caftelli,e delle Fortezze nelle Pax
ti di Ponente , dehbe effere piti tofto ‘com-
meflaa’ Fratelli dell’ @ rdine; che a’Secala~
riyfenza earico perd del Tefora , Dell' Vifi-
cio de’ Fratelli, Staturo iiij. Car.z§2
Guerra, Palte, Effactioni di Principiyo qual fi
voglia altro cafoforcunenale,fion efcufa dal
Pagamento de’ Diritti del Teforo . Del Te-
foro, Sratuco iij. Ccar. 47
Guerre, che tradilore finno i Prin cipi Chri-
ftiani;in effe mefcolar non fi debbono i Fra-
telliy e della pena dichiconesafard i Delle
Prohibitioni, e delle peney; Staturo xxiiij,
carte. i 114

H Monache dell’Osdine Del Riceuimens
to de’ Frarelli, Staturo xxvij. CarI4
Habirare in Conuento va'anno,debbe cjafcu-
no prima , che piglil’Habito . Del Riceui-
menro- de’ Fracelli, Statuto XXViij. car-=
te. e 1156l I
Hgbite, cigéa Croce bianca cucira fopra.le
Velti,fono obligati 2 porcare i Fratelli, Del
Riccuimentode’ Fratelli, Statuto primo,
carte. i 7
Habito , cio¢ la Croce bianca, perche £ porti
dalla parce finiftra: Del Rice uimento de'Fra
telli, Statuzo primo. car.y
Habito , o fia Véitito de’ Fracelli, qualgllere

H

Abitare, ne’ Monatterij ifono. tenute le

I,- C i E ¢

debba. Del Ricenimentd'de” FratelliStarys
toiij. - carg

Habito nen pud pigliare alcuno fuoridi Cga

vento Del Ricevimentode’ Frarelli,Staty.
1o XXj. Car.ig
Habitocnon fidia ad alcund, che non habbia
Mantordipunta, Del Riceuimento de'Fra.
relli, Staturo xxiij. car,;
Habitoné poflono riceuere i Caualieri,e Ser
uenti; fe nonhafine il Manto di punta,l'ar-
mij e la Soprauefte. . Del Riceuimento de’
Fratelli ; Statuto xxiij. car.i3
Habito come,e ¢6 qual folennitd i lenia'Fra-
telli.DelRiceuimento de’ Fracelli, Statp-
tojxxviijsd’ || wite: f1edl €A1y 38,09
Habitocomé fireflicuifca d caloro, che ne fo-
no ftati privati. Del Riceuimento de’ Fra-
telliy Statutoxxxix. €ar.20. 21
Habito chiunique dard ad aleri, fenza yeder
prima il pagamentodel Pal—i'aggin. ¢ renuto
apagardel fuo. Del Teforo, Staturoxv.
car. ]
Habito: perde chiunque pigliara cofaaleunt
de gliSpoglide’ Fratellidefonti. Del Tefo-
ro s Sratuto Ixiij. car, 7
Habito perde chiunque dannificard i Diried
del Teforo,oltra yn Marco d’Argento. Del
Teforo, Statute Ixiiij. carge
Habiro non puo refiitnire il Gra Maefiro dco
larosi che ne fono ftati privati in perpetuo,
fenza confenfo del Capirolg Generale.Del
Maeftro 5 Scatutoxij. car.120
Habito honeflo, e lungo debbono portarei

iz

FratelliiDell’ Viicio de’ Fratelli;statutoy.)

carEE s o] I Dats
Habito,fe non portaranno i Fratelli,qual pe-

na incorrino.Delle Prohibitioni,e delle pes )

ne s Statuto xxvj. car;214
Habito per quali delitei fi foglia leuare a' Fra-
telli. Delle Prohibitionise delle pene,Stas
EULO XXX, XX} XXXij. XXX 1] XXX1ii]. € XXX¥s
caft. i il ' 206: 21T
Habiro chiunque hauerd lafciate fuatidi Cor
uento;s volendo ritornare nella Religione,
come debba gouernarfi. Delle Prohibitio-
ni; e delle pene 5 Statuta lvidj. ‘
Habito n6 pud octenere chiunque egli,oii, P2
dri fuoi haueranno, eflercitaca mercantidy
o faranno ftati Banchieri, o Scritrori di

-Banco y Caflieriyo Senfali. Del Ricewinens

:to de’ Fratelli, Sratuto primo. ne' nioul
dell’ 1llpfriflimo Casdin:th.ﬁ.ranﬁmaf.‘
: : - roy
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Rro,poftiin fine del Volume. * o cars136
Habito né pud'ottenerechiunque egli,n'i‘[’a_.-'_
dri fuoi'occupano Beni della Religione s fin
¢hie tion hauneranno fatta 17 intera eefticus!
tione: DelRicduimento de* Frarelli; Statu=
toij-he’ iuoui dell"Hluftrifimos Gardinale
Gia Maeitro, poitiin fine del volume. cap=
TE 1 ¥ RIT. o DML o L .1-3'7_
Homaggio'aenpollono farei Fratelline con-
federatione ;ne obligatfi ad aleunow Delle
Prohibitionije'delle pendjStat.viilj.. ¢;208
Homicidio chi hauerd commeflo,non fia rice
tito per Fratello dell' Ordine: DelRiceui-
mento de’Fratelli,Sratuto xij. caritt
Hoéiicidio chiunque de’ Fratelli commetrera
i¢ privaté dell’Flabico. Delle: Proliibicioni, e
idelle pene’; Sratutaxoexij. car. 21’6
Homicidio d fradimentoychiungiiede’ Fratel-
1i commecterdy fia privarodel ) Habito , e
‘datoalla Ginfticia Secolare: Delle Prohibi-
tioniedelle pene; Statuvo xxxvij. carizry
Hefpitaliero prefenta al Gran Maeitro, &al
Configlio lo Scrinano dell’Infermeria: Del-

1" Hofpitalita, Stature iij. car. 36
Halpiraliero, co’ Prodomi déll’Infeémeria ri-
‘tonofca, € metta opnivanno. per Inventa-
fio'tucee le mafleritie, e.Beni dell!Infermei-
ria's Dell’ Hofpitalicd , Statuto v.¢ari36:37
Heéipitalieroinfieme co’ Prodomi dell! Infer-
metiaschiamatii Medici,ognivolta, che ghi
pare, puo vifitare la Bottega, o fia Specie-
ria dell’ Infermeria . Dell' Hofpiralita , Sta~
TuLo vj. . car.37
Hofpitaliero debbe tenerevnaBolla di Ferrd,
<6 12 quale fi bollino tutre le Mafleritie delx
PlnfermeriziDell’ Hofpirdlitd; Seatuto viij.
car. : 38
Hofpicaliero,deputi il Cappellaiio dell’ infer-
meria yprefentato primasy & approuato dal
Priore-della Chiefa. Dell’Hofpitalicd; Sca-
tuto ix. it car.38
Hofpitaliero prouegpa, che'gl’ Infermi Gano
fouuenutide’ migliori Cib1.Dell'Hofpieali-

td; Srdcurolxiij. T idols
Hofpitalierd inicafo didubbiodella Frachigia
dell Infermeriz ;deéibe fartenee i} Delin-
quentcefotco bliona cuftodia Dell' Hofpita-
lwd’; Seacato xuw . Justne ) €an 44
'] . - t ) I'_ f

ettidd .iana R@ di-Ci;
vione delle Parole;Scat. 34
>t IRt 233

Aneti d:m:ri. cosi d
pro.deliaS:glﬂﬁc:’.
car._ i

7
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Impedire nonfi puo il poffefla"di eoloroy che
fonb ftati pioucduri dalla Religione s du=
rando il Mortorio 5 € Vacante . Delle Allo-
gationiy Statpo iij 2 /ono 0 carzoz
Iipegnare , vendere , o alienarei Beni della
Religionenon poflono iFratelli. De” Con-
trarel,8cAlienacioniStatutd vevj.e vij.cir=
tesiqio H o ,omoi Bini' o012 1965192
:Ih‘-pqtf&nc non poflono i Frate}ii Priorati, Ba
gliaggise Gommiendeda dlerj, che dal Gran. |
MaeftrosDelle Comiieridé s Statuto dxiiij.
Caf.n Bl glw 0aalz ai olii 188
Impronti de’Suggelli loro , fono tenutiiPrio
ridimandare al Grd Maefiro, 8 al Conué-
1o« De! Priorh; Statifoxiij.. « carir4g
Incapace chivnquefi trouard al:tempo-della
Smutitione ile'Priotdti,Bagliaggi; e Com-
mendes fe ben poi fi f2 capace, non puo.cé
tutto city pet quelld volrarorteneres Dellen]
Commmende, Statiwoxliij: ?  hilcear.a81
Incapaciti de'Dibitobidel Teforo.Del Tefos
Io ; ScatutomXiiij: xxv. e xxv]. car.§6.57.
Infamia incarrans i Fiavélli;che faranno C6-
tracti Viurarij, finti,e fimulari.De’Cérrata
t1y SeAligndtiondy) Sratuto xv. c2f.z00i1
Infermeriay olicad Mediciydue Cerufichi pru-
dentize difcretise praticihanerdebbe.Dell?
Hofpifalita,, Stacuto xij. | car. 39
Infermi; modeffamente fi portine nell’Infers
metia. Dell’ Hofpiralitd; Staturorxiiij.cars
te. 40
Iufermisnell” Infermeria, non pollino hauere |
altro,ne pid diquello, ch’ ¢ ordinato loro
da’Medici: Dell' Hofpitalitd 5 Stacuto X1iiges &
Car. Elaiahas ., Ly | a0
InfefmilFracelli; nonpoffonofar donatione
ara.;iwiui, e facendole | s'incendono effere
i nulle;fenon fopraniveraimo quarata giog< |
i . Del Conteanei, & Alienarioni s Statuto
Wifgjoi slz iy g ! carcz oo
InfermiFratelli ; pertre giorni s in prinéipio
della loro'infermira s pofiono ; reftando in
caftloro, effere prouedutidelle cofe necef=
fatie dallInfermeria. Dell'Hofpitalita,Sta
AUro AW L7 509g b's cinpisiditl ot gk
Infermi Eratelli nell’ Infermeria, fone.tenuti
prima;chie palim o{entiquaccrs hore;Conx
teflarfi , Communicachy e fare Difpropria=
menta . Dell’ Hofpitalitd , Sratutoxcvjicage
te. i panelein illsres gxl
InfermiFratelli s foro tenutid manifefare i
loro beniye Sosie cid far debbeno.Del Tefo ©
10 5
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Infermiero,debbe hauer cura , che i Secolari
motti nell’'Infermeria, fianohonoreuolme=
te poreati 2lla Sepoltura. Dell’Hofpitalica
Stactuto xXj. :
Infermiern,¢ tenutold renderconto ognime
fo in.ftrictorat Prodomi dell Inferimeria ;di
sutcede (pefe,ch’inifi fanno. Dell'Hofpicas
litd § Sracuro ij =334 a
Infermicco non. pud portar:fuor dell’ Infers
meria aloun. Mobilediefla, nexdmbiarlo,

o conuertirlo in alcro yfo.Dell’ Hofpitalita
Statutowa - car. ;7
Infermiero, &iProdemi; debbono fare fcri-
ueregli Scarutii dell’ Infermeria inCarra
pecora; equelli appef tenere: nel: Balagio
degliInférmil: Dell*Hofpitdlitd 3 Statuto
vij. 11k fog I edars 3y
Infetmiero, ogni notte vifiti gli Infermi-Del-
I'Hofpizalita , Statuto xiij. cariig
Infermiero debbe proledere de’ migliori ci-
bi , che fi pofline hauere, per feruigio de gli
Infermi; Dell Hofpiralitd, Sraturo xiij.car-
e 40
Infermiero debbe effere eletro dall" Hofpira-
liero; e prefentatoal Gran Maeftro,e Con-
figlio . De’Bagliui; Statuto xxij. | carr3 1
Infermiero,itia in Vfficio due Anni;edecondo

la capicira fud;puo dal Configlioeflereco- !

fermato per aleri duel Anni.De’ Baglii; Sta-
Luto xxij. car. 131
Infermiero Vificio s fia datoad vn Caualiero.
De’ Bagliui ;- Scaruro xxiij. (a2
Infermo Fratallo, dopo effere ftato licentiato
dal Medico,pud fe vorra, godere la Tauvola

dell"Infermiero perdiecigiotnis Dell'Ho=:

{picalica, Stacuro xiii). i€ar. 40
Infermo.fe caderd alcuno de’Sedici €apirola-
&1l GranMaeftro,& il Capitolo,comman=~
dino; chefe n’ elegga v’ altro in {uoluo-
go.Del Capitolos Starutoxj. ! car.8¢
Ingiurie,fe vlaranno i Fratelliin giudicio, al-
la prefenzadel Gran Maeftro , e Configlio,

o de’ Commiffarijiqual pena incotrino.Del
le Prohibitioni ;¢ delle pene, Statuto dxiij.
.gcaree, £i1e oz iMaaen? 11229
Ingiuriofe parole nonpoflono ditfriFratelli,
-neldimandare’le Dignitd. Dell'Bletrioni,
Srarutoxii: 2 oo H Gl 163164
Inguuriofi Fratelli,qual pena incorrino. Delle
Prohibit.e delle pene, Stat.xlii. - ¢dr219
Inglehi;& Alemanni Fracelliy poffone entrare

IaQCHE

inCapitolo Generale;in Cafiglio, & in qual
fi voglia altro giudicio,ancor che non hab-
bino otto annidiRelidenza. Del Capito.
lo,; Statuto v. car. 82

cari4z Inglefi Eratellis poflono yfare Procuratore in

Configliosancor che fiano prefentis fe nop
fapranno paslare , fe non nel lore linguags
gio. Del Configlio , Statuto x1. €ar. gg

«car:3¢ Inglefi poflono votare in Lingua,ancorcheng

habbino-fatei rre Annidi-Relidenza in Cga
vento. Del Configlio s Statuoaxviii. car-
te. 102
Inglefi, ancorche non habbino fatrc]c Lre ¢l
ranane,pofiono confeguit Coniméde.Delle
Cominende 4 Statuto yiii: car.171
Ingleli, & Alemanniy ancorche ﬁ.a!maﬂ'r:m_i.
dal Céuento, peffonceflere clett}_'_alla Gra
Croce . Delle Eléttioni;Statito yiil, ¢.163
Inquifici;e conddnnari dal Saro Vfhcjo,o che
bauerine portatol’ Habitello,, non poflono
otrenere |'Habito, & havendeolo;nalo pof-
fono portare, Delle Prohibit.c delle pene,
Staturo xxxiiik. : cdL217
Inquifitione far debbone i Commiflanidepu-
tati, de”Mobilidel PalagioMagiitrale yche
mancaflero,vacando il: Magifierio.Del Mag
ftro 5 Statiito xviii. . car 122
Inftrutrioni, fiano fpedite dal Vicecicelliero,
e forrofcritte difua manose fi regiﬁr.’rno:p
Cancellaria Del Configlio ; Statizo Xxxilh
carte, 103
Inuentarii due debbono fareiRiceuitori, 0
Procuratori del Teforo, nel raccorreil
Mortoriosé Vacantesk ynodello Stato della
Cominédase 'alero de’ Beni dello Spoglios
apparrenential Teforo, Del Teforo; Stat-
to xli. car, 62
Inuentarid de gliSpogli de’Fratelli defo_nlﬁ,m
prefenzadichiye come debbono fare iRice-
uitorisiDel Teforo, Staturo xh «car. €2
Veggafiancolo Statuto nuouo dell’ Ill"*ﬂﬂf'
fimo Cardinale Gran Maeftro , pofto in fi=

ne del Volume. car, 137
Inuentario de’Mobili del Palagio-Magiftrales
delle Caualeature/del Gran Maefiro; e del=
lecofe dello Stara.del -M:lgiﬂl?rfo}maﬂ;'ndﬂ

il Maeftea , far debbe il Gra Commendatos
16,0’} Conferuatore Cénentuale,&i Co-
miffarii deputati dal Configho, mediante!
gitiranietico. el Maeftro, Statixviii,, 6 12%
Italiz ha i Prioraricommuni;comeancd ghisd
Prouenza.De’ Prioti , Statuto iv. car.z46

Legge-
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s : 12 debbecio far coftare autenticamets né'mis
Eeoere fi debbe publicamente la Regola  glioramenti-, Delle Commende ; :Statuto
: : ' Della Hilsate: car. 17¢

AT delle Quariro Tempora.Della: © xxiiL S (
Iﬁ;:i;-m;?;mm 1i$” - can3 Libjie _(.l?dol_&tltl.RICE_UItO‘I'lgha nnoiriteza fe
chLt'igmn chinon & nonpud efler Priore del-  desinguanta;a’ Licbitori del Teforo. %fl
la Chiefa:bell Elettioni,Stacutovitcx63,; 1 Teloro, Statuto Lk .y, > oil-iocar. 67

: i 1.Cabi pobr LibriEgclefathici, niunopud correggére; o
Letcece d” allegnatione,o diCibio, come pols LibriEgclchatiicy niup )t :
fase debbafareibVicecancellierp.Del Telor g:!_ngp_dﬁ.‘tc »fenza licenza; del Eume.dclll
ro ,Stachro lxx, Lo games  camgy  Chiefa. Della Chiefa, Seat. xxii. - carzg.
Letre}é meflive del Gran Masftro,edel Con-: _I,-i-;l::,gﬂlcp, dipargicfi Ia_;i-.i'_C opueto non qu d:u;e
fighio,fizno (peilite dal Vicecagellieross fot- ll:f:!fﬁgMatl‘ﬂra'a_ Bagliui, e Pripri€ oni.é-
tofcricee di fua manp.Del Configlio;Status _tﬂai_;xe.@apigql_an,-ﬁ:nz_a paru-u]_:ratmne-dc!
toxx¥iii. 3 car.193  Canligho compito.Del Configlie, Statuto
Lettece del Capitolo Prouincialey nonfipols XXX .+ o Jys T aiflo iaasi S GAr 03
fotl:cflueugetlr; te, fe-ne _in_prcfr_,n:r,a del Prio; Eicenzadidare ' Habito appartienc al Gran.
Le.e Jic;L(:OHI‘.I:[ﬂédut_qfi_-, chefaranonel Car _M#El :?4_;]3:; Mﬁp{ﬁrq,.,‘?;zr‘.:_u. S cara1g
pitola Prouinciale. De’ Prigry ; Stac. iiil, Licenza dj congregare le nguc,,cqu{?dc il
CALte - ' i rced 150 1 GraMaeftro Del Macltro,Statavndecimo 5
Lettesedel Capitole Prouinciale,debbonoef  <at, - :

33433 T oL o M T b )
fere fotrolcritie da quartro Lommeédazo- Licenza di _vc.ndcrc, :i]ilt‘r"!irc,f.: difporre de'B'c
£i; De’ Prioti, Stattitoxdiii. car.1 50 | nibrabili 1"-':!:riln_]o‘mal1 »pud concedere il

Letcere d'obligationi fatre da’Commendaio-  Gran Mac!_tmz Fracelli.Del Maeftro,Sta-
1, fiano (orcofcricee da quattro:Lomniens UL vndecima.. car. g

o . L] o
datari.De’ Prieri; Statuto xiiiis €zr.050 ch:gal_ll IO\SI_M. :1|Jouc_:dc_l] IiTuﬂraﬂ.moc‘. ar-
Leutered'obligationi d! alcun Commendatos  dinale Gid Magthre in fine del Volume,car-

re,che fia morto fenza pagare i Debiti,chi Ee, e , g 139
bauers foreofericte s € tenuco 24 Pagamen-; kicenza d'afficcarle Commeénde perireanniy
to. De’ Priori,Statnco xiid, XInEsg L9 VRAANNAA ARTECipatd,, pud daredl Gra

Letiere difauore,e minaccienol, g impetris ~ Magltro 2’ Frarelli,che fono in Canuentoyi
noiFratelliperconfegyire Conmnende,c@  achevi vorrano andare, Delle Allegationi,
Beni della Religione, e dellapena dichicd _Sratugo fectimo, . Cafr.204
trafard. Delle Prohibir.e delle pengsScatu- Licenzadel Gran Maeflro in ifcritro Perpacs
£O Xy LRV L T T wedpeariz x| tigh di Conuéro, debbon hauere i Fratel-

Lettioni nove della S; Crece sdeggeredidebs  Jialurimeri incorrono nellaprivarione del.
bono ogui Venerdiiclla Chiefa; Conueps.  Llhabito s edelle Comniende, Delle prohi-
tuale di San Giouani. Della Chig(zy Starus  bitioni,e df]f@';:9.¢!1.t_':smtmo xilly |, car.zo9
e sicarzq Licepzedipartichidi Conpuento,fanofpedite

LevardHabito a’ Fratelli come i, foglia fare..; 1 dal Vicecacelliern, e fortofcgitee di fua ma=
Del Ricévimenco de 'Exarelli, Stagoosviih 0o, e regiltrate in Canceliarid .Del Conli-
Eatint ; ; sEneYaam  glio,, Stature xxxiii. €ar. 103

Leuare I" Habito 2’ Fracelli, perquali ¢afifi Limiti de Priorati;come intendere, ¢ pigliare
foglia. Delle I?_:Ol\il:n‘i;edellr pene,Statute  fi debbino.Delle Commiende,Statuto xxx,
AXX . AXNL XXX XXXT, XXX, € XXxV. car-  carte, "] 177
Tew: 110 4 tuoanen 01316217 Limoline folire Adarfi nelle Commende,fiano

Libelli Genfualiyoifiano Cabrei;aiccefariine’ catinovate.Dell'Hofpitalita, Staturo xxvii,
Miglioramenti . Delle Commmende, Sraru. T LT G s s ey
foxxi. cary»74 Lingua,in efla vfinai Eratelli nmiodeftia,  Del

Libelli'Cenfifali,ohano Cabrei;(i debbéno ri-: Conﬁglm » Statuto xxvi, €ar, jog
nouare ogniventicinqueanni:Pelle Com- Lingua, fe grauard aleuno » habbia quegliri.

_n;ez_:de ! ,ﬁ:ar_u:o_'xxiii. carnz4  corfoaiConfiglio. Del Configlio, Starutg
Libelli CGenfuali,o hano Cabrei, chiunqueper  xxvi.

g ; car. 1o;g
legitinia cagione nan hauerd poruto fare:; Linguanon s'intende,c’habbia fatra la Gra-
€ tia
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tiz;$) ellanohefatta dFCommuneconfens  Significacione delle Paro e, Statuto xXxv,

timésodi tucti i Fratellr Del Cofiglio, Stad  éariel 232
LUt Xxvij. cariToz ngue,du checoln pnr’mo, 6 & pofling trat- |

Linﬂua,alcunnﬁdlipuﬁw.-omrcin'clTa e hon" * taré> Del Config glio, Starutd vigelimone-

hafacricre anap ditefidenza il Conncnru. noy ear. 104
el (‘Ot]h[ﬂm S:J:utoxxvn; 12 edii 102 Liﬁ-!- de! Debiterii, Clllfﬁtﬂfﬂ ¢ Hanirio P
Lmﬂ ua di bpaa na, ¢ /diifi in dee’ ngﬁe fot-' - gdtoy dr_nbono mandarein (-E'-ucnm iRice-
£8 i ﬁlbe'rcrc i De’ Baghui'-’Staruttrxkxm] uitati yhnitoil'Capitolo Piouinciale’: el
oaisen - il hidyzg  Telofe , Sta tULo 44. CreRr.63

Linguk dz:[’rouen?a,e fiie D:*nln De'Bagli<' Lite Aon'fipud m:nn:m foprale State d"aleu- -

m Seatuto xlv ; - f*jf,r% noyché fia face vnaveltd vicenuto in'Grat
I.m;jtrad Aluergna; eﬁLchgmh Dt Bagliz  do diCaiialiero, fe-cliila’mbue non vuolé

niy Smaturo v~ | [i0s Olgtirgs  fétrometcerfi allapcmcid Talione!DelRi
Ligguadi Franciaye fue D,nmm De’ Bagliui _ ceuimento de'Fracelli; Seatutoxxv. cari3
Scacite xlvii! 21ub iy #iz Lite nonfi pud wiotere fopra: il grade d’ale
Lingwad* Imhi c{'ue D vmta De B:lglma, nm,!ﬂﬂ.ltzcuiqueahm- DelRieehinvento
Brabue rlvs - > Gt gt dE Fravelliy Seties Sord 20100 cavr

Lingua d'Atdgtna; Cita}nnm, eNmarra ¢ Litetmion fi pud mouere fopra I’ antianitalad

fue D:ﬂmn De Baum.u, Statutoxly.cii= Weuns'sdopoy ¢ hauétd ‘pasato il Paffag- |

e, & ihespaptd e Dol Tefbro Svaznee X cafigr
]_,mt-[:ad Inpmlrbrm,g{hg le’mtz De%Bad Lirer qmlh voglia iohwoitante ,uebbonmﬁw
g!;u: ySeattto xlvi ! cablti§3 -ceuitorit rifcuotére i Dirici del Tefore.Deli!
Lingna:d*Alemagna, e fue Dignitdi De* Baghs — Teforoy Staturo wlviiy. cat. 66
m-,Sr.;.rum ‘\i‘." Loals '. L. URIC Sl :.q.; Lici; e.Caufe cra’ Fracelli i decidono foms
Lingua diiaftighiaLeon,@Pottogalle Jefite  maciamenteiDel Conf‘glm, Searuto primo.
Bignitd. De’ Blo[uu, Staris 31v: car.t@3  ielrdaidsti= YeTroin o 97) g7

Linguaatsn’pio el ‘.’Tﬁﬁo’cﬂ{?aﬁelln«]f:m 'che nafcerannerera Catialieri’ da vm
fos DRICElertion 'y Statitd sk skl 768  parcé§& i Cappellani; e Seruenti dall'al
Lingifay' o' Priotate’y
biiy Caﬁ.’}e’i%[’feﬁmm"cdﬁébdutd da'Conft tosfororilerbate & deciderlidal Gran Maes
niendatori a'Fratelli,e conve'déttatohfer-  fzd) edal Con fElto.DCICunﬁﬂho 5 Sti=
matione fife iidebba . Ddle Cotmmeénde; | tiitan, - i lear.gb

puotbnfekmn:eﬂ\"iem-* tkay(opeail Gabimentsy & Miglioramens?

-~

Seaiito lii? - ¢af. 184 Liti; che n:L['cmm tra’ Fr‘m d obedienza, 0

Lingue? eum yalta, clfc 13 eﬂe fi 'trdbedra i Sﬁsrlrc‘nmd‘iﬁdwﬂo co'Priokil o Comnien-
fir aratm,a ditfardifizee Erarell; ‘uI‘c Pis  daveridhdnode Ctﬁ_ dal Capirolo Proujnciz-
s_run.,d&b.:-c}noxfﬁrc 1e- L'.lihr.tc Del@bi }éi,ofdf.iii‘fﬁﬂctublca- Dél€onliglioy Stati-
T--Uiro, ‘Sratice Txvif.” bilsinsy dapiropid to KEHij. €aLi100

Lingsue cnnﬂmg:u non i poﬁnﬁe# Perzalicens Litixhe oo niofiese fi misudranno | foprale
sadel Gran Mieftie. DLI":!&eﬁro, Sracutd Coniifiends; dirando il cempo.del Morror

X383 K250 Lgantrg  fie,e Vacdre,con diligéza debbono feguiré
Lingue;eldre’ numcrarzcne De B‘eghux,ﬁn- e Fnllcc::’*re i l{xceu:torr, & alle (pefe i chi
tato wlwdsic o oo shadativgvtgr cidfardebbino Dell Allogationi, Statuto
Lingue perche fano ftate p'\.mu ediftinte  «wjo o car,203
1!1_1'.1:1{f:hg10ﬁ9 De Bnblnu, St:ltl.:'!n‘xlv Licipand ,chcnnpedlranno i Riceuitori of
carte: < SIEG nipr  rifedorerei Diticridel Teforo,! cadonodalle
Lisgue haanolan m'm:m*mnf de’ Prioriede’  lorerragioniviDel Teforo Sratutoxh'!l
uw |.u| i DLli L]..::mm iStacuteterioscars " eartel 66
te, - ! 161 Litiganti, polfono per prouare lé lor ragiofis

Lingue‘non 11-01'{0110-:3!’(10.11”:1 antianitaiDel ! produrre Scritcure gidifares come Pmu“
te Prohibitioni, e delld penes Statuto'lvif.  fioni; Teltimoniali,e cofe fimili. Del Conl
carrel 225 glio Szaviito primo.-

lmgue vo-:unalo hgmhca le Nationi.. Bella Liciganti pofiono p:o&urre Tcﬂ;mnml c:—

c;u:.f} L4
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A &do bifogno; i feriue;Del G5 . . ymuni, Dg’ Prigti , Statuteii], v earir4y
g'efi:j Iogii’:ﬁ:i:ﬂ?bm,ﬁI_‘c_'nu carigt I,uogjg':tennu_tc Idel. Tef_’auric:o' (.ne;nca;ait]']: ;11}'
I itiguanl:,i, fono tenutid’andare in Cacellaria atfenza di 1"".“?".’3. in EOL-EIGLI'HS l;il' ET a_ﬂ:;
" ifare Scrivereinomi loro,e le ragioni del- }.-_crro,.I_'nl:mi-[blmSuggc i.De Cﬂ(::tl:]lﬁ
le Joro caufe,prima,d’andare in Configlio.,; ni, _SI_BEUF? XiLl e & o -1 rf’:
Dclconliglio, Scatuto vij. car.94, Eung_ntcpcn;] de’ Bagliui dd;ﬁmqn hl :-: cd- i
Li:ig.arc dinanziadalero Tribun;lc,!’uoru?cl— ai_ir;ln.u'clal Co_nl.lt:]‘ltol, es ono aue{tt:_ 2
la Rel igione non puod va Eratello tirarl al~ B'a.ghux-fqd.e-m cipquanta crdi 9..1 mch,,_lrfv-er
tro. Del Conliglio , Sracutoxlj. . car.ros, foitentamento dell’ Alberge, dop?]‘:l" cgl 2=
Litigare dinanzia Tribunale fuori della Reli~ ranno p__a_ﬂy;_; S-f.-' Meﬁldft] gi0rno c_l__c ot
gione il Fratello s che tirard I’ altrq,'_q.u_a_:i_ tionediefli . De'Baglivi, Staturo xli car=
pcnaincorra.DelCunﬁgiio,Smtuto-xlmllj. (- o ey 140
eixliij. eariio 5.106 Luogorenentide B_ag_iuu, Ehe tengonpl Al=
Luogo in Chiefa,chi pigliard nelle Banche, o bt_&rgc,hafmo di .'I‘i_lp‘CHdlq- dalfl"ffol;_o,:?cu-—
Sediede’Bagliui,o Luogotenentiloro, fard, :di4s.De }F}agiflll:_5t§15"t¢._117'4£i5;.- ;q.rf.t;;;
punito di Qg.uzmena.j)clia Chiefa, Staru Lilqgﬂ_t&nt:nt_: de Priori, ::he.calfe _ﬁ_?u,'no_ I:,L‘lnl}:-
to viiijs carzs | ti difare, in aflenza de’ Priori, De’ Priori;
Luogotenente,o Viceget"ieurcéuo » pUO Fnr::l-‘_ll Statute primo, - Car, [44
aran Maeftro,refidendoin Conuento , da- :
éjogliquclla ;umritd, che glipiace. Del Mﬁreﬂm ftipendiato dal Teforo, fidepwa
Maeftro, Sratuto x. Car.119| ti, perche amrnflcﬁruCherlc: nelle Ler
Luogotenére del Tefauriero Generale,tiradi.) * tere Latinese nel Canto.Della Chiefa,Sta=
Stipendio dal Teforo , Scudixxiiij, De"Ba~,  turo yxiiii. g . . car3o
gliui 5 Statugo xxviij. cat.t 34 Mzgazu:u, e (_rr:: nari, ne qu:tla f‘oi‘m ripofti, e
Luogotenente debbono fare i Priori, quande:  rinchiufii Granise le ya‘;‘ﬂtmuag[m, fiano bel
fipartono dal Priordto, alcun Caualiero. - latice'l Bollo del Grd Commendarore! Da’
de gli Ancianidel medefimo Priorato . De’  Bagliui,Stacuto xvii

ciriizg
Prioris Statuto primo. car. 144 Magazinovno libero habbino i Commenda=
Luogotenéte del Priore, tome eleggere fideb-  toridel Granaro , & i Prodomi. doue pofli=
ba eflendo morto il Priote nelfiio Priora-  nofare lecétinoue diliributioni.De’Bagli
to. De’ Priori, Statutoij.  car.t44.x4§  ui,Statutn decimefettimo. car.1zo

Luogotenéte del Pribre,come eleggere fi deb- Magifterio, al quale non pus eflere affonto al=
ba;,quando il Priote ¢ mortofuoride’Limi-  cunoschenonfia Cavaliero;di Padré,e Mas
tidel fuo Priorato. De' Prioriy Statutoijc  dre Nobiliye nato dilegirimo Matrimonio=
car. - 145 Del Maeftro; Statura iii, CALTI6

Luegotenente del Priore,che fard ftato eletto, Magifterio chilinque nuouamente hauerd.oe
dopolamorte del Priore 5 dluidebbonoos  tenuto, vacano turti gli Vihicity e Beneficity
hedivetuceii Fratellidel Priorato, fin che ch'eglipofledeua,inizila promotione. Del
dal Gran Mielteo fig ‘altramente proueds- ~ 1 Maeftro , Statuto v, €ar. 117
to. De’ Prioti, Statuto 1j. car.145 Mali Amminiftratori de’ Benidella Religione

Luogotenéredel Priore come eleggere ideb-  come punite fi debbino. Delle Prohibitio-
ba, quandoi} Priore ¢.mortoin vnzdelle ' ni,edelle pene,Statutolx. e Ixi. car.228
fuequactro/Camere  Priorali. De’ Priori 3 Mano chiunque metterd ne’ Diritei del Tefo-
Staptaifiln i v( carags:  royfe’l dannoeccederdivn Marco d'Argen-

Luagotenére, el Priore non hauerd Ja fciatoiy  tosperdal’Habito.Del Teforo,Stat.64.ci72
p;l{tcnd'o dakPriorard, &fard moreo ik gal Mahto di; Punta debbe hauere chiungue pi-
calojalcun lftgxtgllu piti ami;}!:lo debbercon- ghiar vugle |'Habitor, Del Riceuimen to de®
uocare, dodiej }.?.I".ILL‘“‘I per Peletdone dél Eratelli; Scatuce xxiik car.13
I..urJgrsrcntL-::tc_.iJe“ PriorisStatuto iiji ¢.rgg Manto di punta,‘qnando fano tenueia porta-

Luggocénente n6 pud efléréalcuno divi Prie. e Fratelli: Della Chiefa , Statuto xxxiii,

i4

sed’yn'sloro Priorago 4 eccetta in Proven= carre. .- ,
28& in Lialia ; doued Prioxeti 000.Coms Mito di puRca fidebbe porre da’ Fratellinella,
- e z Se-




fepoltuea. Dc|1"Hofpicalic:i',5_{at.'xx. .44 Marefcialle,& Prefidéce’, e Capo della L;nguz
Marefciallejo'fuo Luogotenente,'débbe ¢5 7" d" Aluergna. De’ BagliviySeat.xlv. car. 1qq
Huomini pratici giudicare quei Caualli de’ Marefcialle elegga quattro Fratelli, “che fac-
Fratellische fono atti alla guardiadell’lfo- 1  cino ‘continoua refidenza mella Torre: di
la,i quali debbino hauere 1" Orzo'dal Tefo~" RoditDell” Eletrioni , Statuto xx.car167
roaDel Telore | Statute lxxize kil carz " Marefcialle BagliuolCanutnruale delld-Ligt
tebarsusio 2203 Jlsh Digdi guad'Aluergnajvocabolo Militare; chans
Marefcislle obedire debbono rueeit Fratelliy;- noivlurparo's Franceli da'Tedelchi, checoe
costCaualiéri,come Seructi d"Jtimiédecet= .  [2fignifichi.Dell¥Sighificatione delle paro-
to-i Baglini Conuentuali,e loto Lubgotéiié” oy Statuto'vii. ' - €ar. 230
tizi Priotis e bagliui Capicolari, 81 Coni- iMatindri i che fono“al Solde “della Re]fgio—-_
pagnidel Gran Maeftro.De’ Bagliui,Scacit’ né,foprail pigamento loco,in quello,ches*
to/ fecondo: : ear.ray - afperca alla Marineria , fono forropoftiall®
Maceftialleseflendo in Ariamento; 1" Ammi-'  Aminicaglio. De® Bagliui,Sratuto ix.c.iny
gaglioge glialerd, Ao il filo Cémandaven’ Mallericie dell’ Iinféfmecia , hano inucntarig-
o DelBagliad, Stacuco terzo. edri¥a 4 el Dell"Hofpitalita Statuto v. ' car. 3637
Macefcialleper prerogarinadel” fuo Vihicio ;* Maflericie trouate nelle cafle dicoloro)'che
pud raccommaidare lo Stenddrdodelli'Re->  faraiino morti'nell' Fnfermeria y arre al fere
ligione i chigli piace, con licenza del Gra  uigio degli'Infermi, ad alero vio, che degl
Magftco. De! Bagliui , Sracutov. ‘car:tz4 /7 itefli-Infermi applicar non'fipoflono,Del

Marelciille pudcommandarea’ Fratellis che - 12Hofpicalita, Statuto xxiii Car. 4
errano,il beucte acqua nelle cafe lovo. De” Matvieola fi debbe farede’Fracid’ obedienza,
Baglini, Statuto fefto cat.f24' edé’ Seruenti-di Staggio, riceuuri fuotidi

Marefcialle; netl’e fereitio dsll' Armizdebbeer " Conuento . Del Riceuimentode’ Fratelliy
feckobedito dututtiV Eratellisy eccétee da”  Statutoxxxi. 1 cat 14
Baglini Conuentuali, e loro'Luogoten®iiy' Matrimonio chiunque hauerd conrrartato,
da’Priori, e Bagliui Capicolariyeda'Cam<  nd pud eflere ricenuro nell'‘Ordine:Del Ri-
pagnidel Gran Maeftro'. De”Baglini, Sta=*! " cenimento de’ Frarelli,; Saturoxi. < car 39
tito fercimo; 4 s cearai ey Mediciperiti s fi chiaminoallaicura de gl In-

Maré(cialle non puo’ far efente -alcunodalla:  fermi nell’Infermeria. Dell’ Hofpiralica,5td
Guardia della Torre. De'Bagliui; Statuto’  tutox;. car.39
Xix. car 136 Mediciqual giurameéro preftar debbino , prie

Mareftialle commandi,che lanodefcricti'nel  ma, ch’encrare alla cura de gl*Infermi nel-:
Libro del Teforo i Caualliych'egli giudica~ I Infermeria.Dell’ Hofpitalitd,Scacutovie

taacciper il PaflaggiosDe'Baglini, Statu-  decimo. car.39
tomxxz !5 i caror 30° Medici dell’ Infermeria, hanno ftipendiodal
Masefcialleprouegga fenza dilatione d gliin-  Teforo. Dell’ Hofpitalitd ; Stacuro vadec
conuenientcis ch’ occorreranno intornol mo. carijg

Viicio del Maftro Scudiero yfecendo, che Medicinon poffono ' pigliare da gli Infermi co
da’ Predomi fara auuifito; corregga, e ca- * ~ faalcuna per I'operaloro. Dell’Hofpirali=
ftighifecondo il bifogno.De'Baglini,Statu-r  td, Statutoxj. car.39
L0 XX1s car.t 3 v Medici dell’Infermeria , debbonoeflaminare

Marefcialle quando pofla perdonarea’ Fratel-:* & approuare i Cerufichi diquella; prima;’

lis de’ quali eglihauerd fattaquerela ./ De'i  chess'accettino . Dell'Hofpitalita, Sratuto
Bagliuiy Scaturo xlii. cir.r4o!  %if : 31 500cdri3g
Matefcialle quando fi querela per parte del:Membrichiunque poffiede; € tenuto 4 pagare
GranMaeftro d'alcun Fratello , népudwis  icarichi del Teforo i raca! parte del valore’
metterla. De’Baglivi, Staturoxdii, car. v4el  di‘effi. Del Teforo, Scaturovij, -~ car49
Marefcialle pud-depurare alciFratello ih luo:Membri chiunquepoffiede , e non hauerd pas
god'vna Perfona Secolare per Gonfalonie- atial vempo prefiflo i carich_i del Teforos
o, o Porta infegna. De'Bagliui,Sraturo  eincapace ad ottenere ViHciy, FB'encﬁf_ll
xliii, car. 140 dell’ Ordine,non oftate;che il’nm;;:n‘f‘*'
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médatori habbino pagato petloro. Del Te-
foro, Statucto viij. ocat4g
Membei,s'intédino tutti incorporatia Capi,
da' qualidependono, quandoi Pofleffori Ell
eifi faranno refiltenza 2’ Prioriy 0 Comme-
datori di rimbor fa1fi quel tanto,che per e~

@ haveranno pisgato al Teloro.Del Teforo,
Sracuro viij. ' Car-49
Membriso Penfioni pitid’ vna chifique poliie-
de., cime debba'concorrere al pagamento
del Mortorio,e Vacante.Del Teforo,Staru-
to duedecimo. _cargt
Membri patifcono il Morrerio,e Vacate;ogni
volta,che vacanoi Capi, da’ qualidepedo-
no . Del Teforo ; Statuto nono. car.g0
Membri,e Penfioni non pud confeguire chil-
que & Debitore del Teforo.Del Teforo, Sta
TUTO XXV. car.s6
Membridelle Camere Priorali, concedirida’
Prioriinfermi,non hanne luogo,s’efli Prio

ri fion foprauiueranno trentagiorni. Del
Maeftro , Statuto decimoquatto.  cari121
Membri chifique poffiede, & tenuto dimiglio-
rarglisalcramente;non fi pud cabire, o mi-
gliorare,ne confeguire Priorato , o Baglia-
gio . Delle Commende, Statuto xvij.c. 173
Membrise Panfioniy fe vorridare il Gra Mae-
ftro , friquanto tempo fi debba dichiarare,

e darle, dal giorno dell’aunifo della Vacan-
za. Delle Commende; Statute Vigelimofe-
flo. car.176
Membrilontani,e difperfi da'Capiloro,poffo-
no i Priori,co’l Capitole Prouinciale,Vni-
re alle pit vicine Commende.Delle Com-
mende, Statucoxlj. car.180.181
Membri concedere non fi pofforio; durando il
tenipo del Mortorio,e Vacante.Delle Co-
mende ; Statuto xlvy. car.18z
Membri (e fi concedono ,debbono effere de'
pit rimoti dalle Commende,alcrimenti, 12
conceflione fiza aulla. Delle Commeéde,Sta-
tuto xlvij. car.182
Membri, Cafe,o0 Pofleflioni;concediite da'C o=
mendatoria® Fratelli;pofiono effere confer
mate dal Capitolo Prouinciale ; e come tal
conféermatione fare fi debba . Delle Com-
mende , Statuto lj. car. 183
MWembri,Commende,Cafe,o Polleflioni, non
fi poflono concedere,permutare, o cambia-
re a’Secolari.Delle Comeéde,Stat. 1. c.184
Membri,Commende,Cafe,o Poflefzioni chiii-
que hauerd concedute,cambiate, o permu-

S SR O

tace a’ Secolatri; € prinato pet d'nc_ci anni de
le:Commende, e:Béneficij. Delle Commen=
de ; Staruto lit). o LAl 184
Membri.per Morte de'loro Poffeflori,fi ricon=
giungono alle Commende,da quali depen-
dono. Delle Commende, Statuto liiij.c.i84
Membro,o Penfione no pud ottencre ?lcuyc:,
fe non dopohauere batti tre anni di-rehdé=
72 in Cenuento.Delle Commende, Statu-
o Yij- €ar. 1.70
Membro vné di ciafcuna délle loro Camere
poflono dare i Priori, ¢ Baglivi, pur chela
Commenda vaglia quattrocento Scudi; &

il Membro non ecceda la quinta parte.Del

le Commende , Statuto xliii]. car.182
Membro vno delleCommende di Miglioramé
to,pellono dare i Cemmendarori; purche

la Commenda vaglia quattrocéro Scudi, &

il Menibro non ecceda la quinta parre.Del-

le Commende 5 Sratuto xliiij. cativBz
Membro yno folamente d’'vnaCommenda,co
cedere fi puo, e concedurone yao,non {fe ne
pud concedere vn'altro, finche il primo nd
fia riunito alla Commenda.Delle Comme=
de 5 Startuto xlvij. car.182
Membroconcedendo il Commendatore, non
(i pud ritenere cofaralcuna de' Frute di gl-
losaltrimenti; € private de’ Frurtidella Cao-
menda per tre anniye coluisch’ in tal modo
accerrard il Membro , per tre anni non pLo
haver Commenda,od Vificic.Delle/C omé-
de, Statuto xlviij. car. 183
Mercantiaeflercitare non polflono i Fratelli
De’ Contratri; & Alienationi,Star.iij c.19¢
Mercantia,chiunque egli , o fuoi Padri hauera
effercitara;o farano dtati Banchieri,o Scrics
toridiBaco,Caflieri;oSenfali,oneroinfon
daco haueranno vendutipannidilana, o di
fera; non poflono effere riceuuti per Catia=
lieri.Del Ricenimenco de’ Fratelli, Statuto
primo;ne’ nuouidell’lluftriffimo Cardina=

le Gran Maeftro, poftiin finedel Volume .
Car. 236
Mercantifalliti,non poflono ottenere Saluoco
dotto ; fe non dal Grd Maeftro,e Configlio,
per vrgente neceflitd, Delle Prohibitioni,

e delle pene, Statuto xxj. car.z13
Mefla folenne per il Maeftro, e Fratelli defon-
ti,[i debbe celebrare ognianno, nella fecd-
daferiadella Quinquagefima, intutre le
Chiefe della Religione,doue fono Sacerdos
tidepurati.DellaChiefa.Statutoxy). <28

Melle
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Mefle trenta celebrare fidebbonoper ciafeun

e ig

telo. Delle Commende;Statutoxvi.car.1z3

Fratello defonto.Della Chiefa;Stat.xv.c.28 Migliorari il Commendatorsche pretende., o

Meflz, con qual ordine celebrare fi debbano
nella Chiefz Conuentuale di' San Giouan-
nDella Chiefz, Staturo xviiii. carizg

liglioramentinon hauére fatti, o fi pud op-
porreadalcunoy fe nondopo ¢indue annis
dal giorno, ¢’hauerd cominciatod godere
iEructi. Delle (Commendey Statuco xix.

- 173

Miglioramenti niunifiano dccettati per va-
lidi, fe 1 Commiflariinon faranno fede,co
giufamento d'havere veducii Cabrei , facti
fecondo I'vio del paefé.Delle Commende,
Sraturexxi, : car.1 74

Miglioraniento douendofi fare,comeidebbino
eflere vifitate le Commende. Delle Vifite ,
Staturo ix. car.193

Miglioramento fecondo, come,e quandopof-
fa pigliare il Commendatore . Delle Com-
mende, Statito xxxvi, CarL.179

Migliorare non fi pud aleuno delle Commen-
de, feprima nonvihauerafatei cinque an-
ni direidenza fopras ;oltrail Mortorio, e
Vicante. Delle Commende,Staturo quac-
tordicis - ! carayz

Migliotare i Membri fono tenuti coloro , che
glipofleggono;eidella pena di chicontrafa~
rd. Delle Commende,Statuta xvii. car. 17 3

Migliorare i Bagliaggi Capitolari, fono tenuti
i Bagliuisaltramente non poffono confegui-
re Priorati,o Bagliaggi Conuentuali. Del-
le Commende ; Statuto xviii. €ar. 173

Migliorare le Camere Magiftrali fono tenuri
iFracellische le poffeggono,alerimenti non
poffono cabitfi,o miglierar(i, ne confeguire
Dignitd. Delle Commende,Stat.1g.car. 173

Migliorare le loro Camere Priorali fono tenu=
ti i Prioti,alcrimentinon poffono confegui-
re 2 Commenda (pectante alla preminen-
za loro,eccertola quinta Camera,Delle Co
mende , Staturo xyiiii. Cari7;

Migliorare le Camere Magiftrali, fra quanto
tépo (idebba Delle Coméde,Stat.19. c.173

Migliorarele Comiméde loro fra due anni,paf=
{ato il quinguénio, da.che cominciarono &
tirarne1 Frutti,fono tenutii Cappellani; e
Setaéti d’arme.Delle Coméde, St.xx. €17 4

Migliorarli , o cabicfinon puo ; ne confegiiire
Prioraro,0 Bagliaggio chiunque n6 hauera
nioftrato d'hauere migliorate le Comende,
che prima pofledeua, fotto qual i vogliati-

veroil filo Procuratore,debbe giurare d’ha
ucr fedelmente moftrati a'Commiflacij tu-
tii Membri, Cafe,e Luoghidella Comme-
da.Delle Vifite , Statutox. AL X94
Migliorate hauere le Comméde pofledute,fot
to qualfi voglia Titolo,moftrar debbonoau
tenticaméte i Fratelli;prima » che fi pofline
cabire;migliorare,o confeguire Priorato 0
Bagliaggio.Delle Comméde,Stat.xvj.c.173
Migliorata d” hauere la Commenda di Cabi-
mento;pur che habbia moftraco il Commié.
datore,pud quella ritenerfi pex Miglioramé
to,Delle Commende,Statuto; 35. car.178
Mobili de’ Fragelli defonti, appartengono al
Teforo.Del Teforo,Statuto xxx. car.§3
Mobilide’Frarelli defonti , che fi debbono la=
fciare per lo Stato delle Commende . Del
Teforo, Statuto xxxij. cargg
Moebili, e Mafferitie foprabondanti ne gliSpo=
glide’Commendatori,debbono i Riceuitos
rilafciarne Jameta per io Stato della Com=
menda . Del Teforo, Statutox).  cac.6z
Mobili del Palagio Magift:ale, vacando il Mas
gilterio. fi debbono mertere per Inuétario,
conleCaualcature del Gri Maeftro,el'al-
tre cofe dello Stato del Magifierio.Del Mae
firo , Staturo xyiij. car. 12y
Modeftia; clie debbono offeruare i Eracelliin
Chiefa,celebrandofi gli Vfhicij Divini.Della
Chiefa , Stacuto viij: ' cir.24
Modeitia, che debbono offernarei Sedici Ca-
pitolanti.Del Capitolo, Star. xij. car,/101
Modeftia,che debbono cfleryare i Fracellinel
Capitolo Prouinciale. Del Capitolo, Statu-
to Xvj. car.86
Modeftia, che debbono offeruare i Fracellinel
le Congtegationi delle Lingue.Del Confi~
glio , Statuto xxyj. car.1ol
Modeitia,che debbono offeruare i Fratelli del
lo Sguardio.Dello Sguardio,Stat,xic.113.114
Modo,e forma come s'ammettono alla profef-
fione i Fratelli.Del Riceniméro de'Fratelli
Statuto primo. car.s.6.7
Monachedell’Ordine,chi poflaammertese al-
laprofeflione.Del Riceuimentode’ Fratel
li, Scaturo XXV car.13
Morti Frarelli,fepellire fi debbono co’l Manto
di punta.Dell'Hofpitalica,Staturo xx. €.42
Morti Secolarinell’ Infermeriay fiano honore
uolméce portati alla Sepoleura Dell Hofpis
talitds




i 'hf“\

1. 8NOD ] GC “E |
ralied | Statuto kXj. 3 2 oricarigz Molrorio,e Vacareyafhrrare h dcbbano_ 'ne!'
Morti Frarelli, miuno veltito 4 lustogliacco=  Capicdlo Prouinciale . DEelle | Allogatieni
pagnialla Sepoltura. Dell’Hofpicaliva; Sea~ S_r:lru'toprimo. il €ar.20t
thto xxXij: car.43 Moxtoris,checofa fignifichi . Della Significa=
MottiEtatelli nel caminosandandoye parten-  rione delle Parole , Statutoxvir.  car.231
defidil Conuento y's” intendono motirednd Motitionieso fia Smuticione,vocaboio France-
Contiento. Della Significatione defle Parer e, chie cofu fignifichi. Délla Significatione

“Ie’; Statito®xkxvi 0 O Vcari23370 delleParole, Statutoxxiii car.z3:
Mortaorijs Vacanti,eSpoglisnon fifpendimoin Munitione di Frumentoye Miglio 5 dﬂeb_hc:no
Liri. Del Tﬁrﬂi’ﬂnstﬂfllEO hﬂillq '-C:L‘{'.?i fare 1 Gran Iﬂﬁeiirj, {CCGTI&O 1a Poﬂthlllﬁlﬂ
Mbéitakij, e Vacanti nen fi poliino a_.’Et_mre in" rojinimodo,chevene fia fempre per vn'an-
Conuéro Delle Allogationi,Statiiij. c.203  no. Del Maeftro , Staturo xvi. Car.a2I

Mortorij,e Vacanti durandoynonfi poflonofa Munitioni, e Machine da Guerra, come Arti-
re riparacioni nelle Commende,fe pero nd - ghiaria,Poluere,Salnitro,e cofe fimili, né fi
foflero necellitie; ¢ conte'in talcafo'fare i poflono poreac fuoridell’Ifolasod altriluo-
debbino, Delle Allogationi,Stat.v. car.z03  ghidellaReligione, fenzalicenzadel Gran

Mortorid,e Vacice;come colitar (fdebba, Del ' Maeftro,eidel Configlio . Delle Prohibitios

Teforo , Statucodiij! car47  niedele pene,Statudo xxiii. cAL21:3
Mdrtorio,e Vacante fivne'Membri, ogni vol- N ia

“a , chevicaranno i Capi yda’ qualidepen- Ariuitadella Gloriofd Vergine Maria; cd

dono. Del Telors j Statito vilif. - ‘can 5 quale folennitd, e Fefta celebrare fi deb-

Mortorio , e Vacante, congli aleri Dirittidel  be . Della Chiefa , Scatutoxii. « cdnz6. 27
“‘Téforw yin ogni Bolla,e fpeditione,s’inten- Nobilta non fono tenuri di prouare i Cappel=
idotioeflerd piferbari,ancorchi efpreflamé-  lani, e Seruenti.D¢] Ricemimento de’ Fras
‘te nonfolfero vPel TeloyStamtoixicanso  tellil Stacuto xviil, car.i Lz

Mbartétio,e Vacantey come pagarefi debbalda Nemindrioni de’ Priori, e de'Bagliui afpets
coloraschic pollefono Memb:iDeal Teforoy ta alle Lingue. ])e’ngEiliiJ Statuto xliii.

Seaturox! b cdr.§o  carrel g : 141
Mortrdrio,e Vacante , come pagar fi debba da’ Numerarione de! Prioriye de'Bagliui . De'Bas

PenfionariiiDel Teloro, Starutoxi.car.y £ glini, Sthniroxly: caragnigzaiag
Mortorio, € Vacante come pagar debba chiiis O

qué tiene pit Membriyo PenfionicDel Te Bedienza,Caftiti,e Pouertadebbono ofs

foro ,/Sratutexiia | car.y 1 fecuare i-Frarelli, Della Regola,Scatuto

Méreorio, e Vacantesiaanconelle Villesnelle  primo. - , : cab
Ty s 1 1 3 = ". bl . . » - v & -
‘Graiige,e nelleCafe. Del Teforo Staruro Obedienza migliore del Sacrificio: Del Mae-
REls S ceargx  fbroy Sraturo primo: £} cariry

- i 2 - ¥ " } .

Mortorio, ¢ Vacante gode il Teforo ne! Prio- Obedienza confernala Religione .. BelMaes
.xal:‘;-,.};}*ughagg;,c Cemmende syacanti per ftro ¢Staruto primo. car1ig
sprinatione . Del Tefore,Stat. xxviii- | &.§57 Obedireal Gra Maefirofono tentici i Fratelli:

M%rtor;io? edV;cTaI;‘l:c cnn}f}u;la a correre in Dr_-]_la Regola, Statuto prinio. carit

r:ér:w cio r:zi -!1. oro ne J;fop:anjﬁns_’dlmgg:, O]?ednrc al Gran Maeftro,o 2ltro Superior né
:h Cl‘,;“l?‘.e s c““caltfn?.lf “Eafi"r,'g"ﬁ?:_ ¢ tenuto il Fracello) a cui fard commanda-
dec hra..ml;»c,;rsuf'ful'zn:;: oaiacte f}: ebiti  ta cofa contra gli Staruti y 0 confuetudini,
i coloro, che fono fiatiprivati. Del Tefo-  fin chedallo Sguardio cio fard ftato giudica

-n‘), Srtan]to:xx-.x. 21 I _car.s_s ta. «Dello Sguardio, Statuto terzo, car-
Mottorio ;4 quelto Diricroalpettano i frutei,  te. . - nz

ch a!gm_:fm della moreede’Poflefiotifitre Obedire al Gran Maeftso per amor di Chri-
“tano in'Terrasnonancor raccoltil Del Te-T ' foGne obligaciiFratelli, habbina.qual fi

forosSrac clii 5 rapli i i
rosStatutoxlii. o car63  yogliaautoritd . Del Maeltro, Sracuto pri-
Mortorio corre nel Magifterio, perlanuoua’ moa, caralg

P_ronm:ionc 2 quello.Del Maeftro, Statute Obedire al Gran Maéfiro in ognicofa , come
¥, Car, 317 - suintéda.Del Macflro,Stat fecido. c.1ig.u6
Ohe-
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Obedireal Marefcialle debbone tutti i Fratel
li, cost Caualieri, come Seruentid'Arme )
eccertai Baglivi Connéruali,eloro Luogo-
renenti,i Priori,e Baglini Capitolari,e Co-
pagnidel Gran Maeftro.De’'Bagliui,Statu=
to {econdo; car.iz3
Obedire al Gran Maeftie fono tenuriticrii
Fratelli;ne” Commandamenti giufti, & ho-
nelti,'e della'pena di chi conerafara, Delle
Prohibitioni, e delle pene,;Stat.lix.car. 226
Obedite al Bagliuo; overo d chi tiene il fuo
Luogose feruire ne gli Albergisfono obliga-
tii Donatrdoue fono ftati riceuuti.De’ Ba~
glivi , Stacuro xxxj. car.! 34
Obedito non debbeellere il Commandamé-
todel Superiore, fatto contragli Statutise
Confiiecudini. Del Mieftro,Star.ij, cara1é
Obligarfiad alcuno per homaggio,o confede-
ratione. no poflono i Eratelli,forto penadel
Ja priuarione dell’Habito.Delle Prohibitio=
ni ;e delle pene, Statiito.ix, car.208
Occupa chiunque egli;o i Padri fuoi;beni del-
laReligione, né pudeflere ricenutoper Fra
tello dell'©rdine.Del Ricenimento de’Fra-
telli 5 Sear. ij. ne’ nuoni dell’HHuftrifs. Car=
dinale Gra Mieliro , polti in fine del Volu-
mecarias il z
Occupatori,o Vlurpatori Fratelli delle Com-
mende , e Beni'della Religion€, incorrono
nella privatione dell'Habito,e dellaCarce-
re. Delle Prohibitioni,e delle pene, Statu-
todecimoquarcos ! i gir.z 1o
Occuparoridelle Comméde,eBenidellaReli
gione, (ono tenutii Prioti di [cacciare,dan-
done ‘il pofleffo d quelliy ché legitimamen-
te nefaranno itati proneduri . Delle Prohi-
bitiani,€ delle pene;Sratuo xiiij.
Occuparori Frarelli di Terre, Caftella; o For-
tezze della Religione, qual penaincorrine ..
Delle Prohibition,e delle pene , Stat.xlix.
carce. oy e
Officialieletrida’Bagliui in virtii delle premi-
nenzeloro, non poflono daeflieflere ri-
mofsi 4 fecid nonfara {tate prima determi-
naco dal Gran Maeftrose Confighio.De’Ba-
gliun1, Statutox. car.i26
Ofhcialiidel Granaro, e della picciola Comeé-
dafonoprefentaci al Gran Maeftro, & zl
Conhglio dal Gran Commendatore.De Ba-
ghui, Stacuco xxxij.
Ofticiali Fratelli,non poffons armare Vafelli

A
e |

car. 2 10
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mamento con aleri, e della pena dichicon,
trafard. Delle Prohibitionie delle pene;Sta.
tuto Xvij- car2yg
Offcialidell’Arfenale,del Granaro,della pice
ciola Commenda, e della Limofina, fideb-
bone mutare ogridue anni.De’Baghui;Sea
tutoxviij. €ar.lio
Officij della Religione, fi debbeno commette-
re a'Fratellidell” Ordine . Dell',\ fhciode®
Fracelli, Statute primo, car. 141
Officijde’ Fratiferuentid’Arme,da lorofiana
eflercitatis e quali iano . Dell] Vihcio de’
Eratelli , Statuto.ij. car. 1§t
Officio particolate , ¢ proprio de' Caualieri
Fratelli,quale fia,Della Regola, Statuto fe-
condo. car.z
Officia principale del Religiofo.quale fia, Del
laChiefa , Statuto primo, car.iz
Officiodeila Madonna yode'Motti, dettoda’
Eratelli,fopplitce per i cento cinquanta Pa-
ter noftri,che fono tenutia dire.Della Chie
fa, Sratuto fecondo. car.13
Officio Canonico s fecando 1’ vio della Santd
Romana Chiefa, fonotenuri dicelebrace i
Sacerdoti, Diaceni; € Suddiaconi., Della
Chiefz, Sraturo (econdo. car.i3
Officiodoppio celebrare fi debbe nelle Felie
de gli.Apofteli. Della Chiefa,Statugo vnde-
cimo, . Car. 1§
Officio,Beneficio, Dignitd, o Commende,non
pud céfeguire alcuno Debitore del Teforo,
Del Teforo 5 Staruto xxiiip. car.g6
Officio de’ Riceuitori, regolarmente duraan
nitre . Del TelorosStaturo xxxvij. carés
Ofhcio de'Riceuitori, quale fiz . Del Teforo,
Stacuro xaxix, car61
Officio perdonofubite i Riceuitori, che pet
loro pigliaranno cofa aleunade gliSpogli.
Del Teloros Staturo xlv: [ cat. 64
Officiode’ Procuratori del Teforo, duradue
anni. Del Teforo , Staturo liiiy. car.68
Officio non peflono lafciare ambidue infieme
i Procuratoridel Teforo, Del Teforo,Stath-
to liiij. car, 68
Ofhicio del Prodomo del Can‘ernatore s durd
ad arb.trio del Gran Maeftro , e del Conli«
glio. Del Teforo, Statuco lviij. car. 7o
Ofhciodell Infermiero dura due anni.De’ba-
gliui , Stacuro xx1). can.tf

car.135 Officio delio Scrivano dell' Infermeria , durd

due anni. De’ Bigliui, Statugo xxij.cara3t

perandare incor{o, ne partecipare nell’ Ar- Officio dell'[nfermiero,ad vn Caualiere deb-

beel-
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roo. -l il ) ko xxiife! dey Seatotoixs . ¢ canyyg

hex o BE 'Es'lghm . St.m:ltp. x=:1;ja 'Panf:: 8tacqua , & humil veftito, e non altre
Ogiacrifhi Fri SeruénteyfedimandaraynCas  promsette la Religione a’firoi Religiofi.Del
ualicro, fia riputaro dell’ ifteffo Ordine , got RICEHIB}CHF? f!e l—lxateil:,Sfa.tu tf] kvirji;zo.ct.?‘-
nondimeno né pofla confeguire detto Vi Paramenti I'oﬂ'u:iculu per cc!r::.jn are :1.1 a ?f‘ II.
cio. Dell’ Vificio de'Fratelli,Statuto fecon~  ficale fono tenuti di prefentare alla Chiefa
do-. car.ig1 - Chuencuale Gr:l'n I&Iacﬂn,cmq_uc_a_n_m do
Officioin Configlio, non dimandinoiFratels palaloro promo::onc.Dcllla Chm}a,bmtu-

li. Delle Prohibitioni ; e delle pene;Statn= ro xxxijs g : car.3 3
TOXLV. ¥+ carz14 Parenti;Vocabplo;nelle proue de’ Cnnaln::n-,
Orare brénemeénte; perche foglionoi Fratel=~~ qualiPerfone fottodieflo ficdniprendino.
li. DellaChiefa, Statuto ij: carzz  Della Significatione delle Parole , Statuto.
Orationi, ch’ ognigiorna dir fidebbonoda® xxxvij. . itiearz 33

Eratelli. Della Chiefa, Statuto ij.  car.22 Parere,0 Vorodelle due parti dF' F:::teili_ nel-
Orarioni; che fifogliono fare dopo,che’l Ca- le Collette;o Go.ng'regat'iomde]]e’]’,,n:jgug,- [
pitolo &finito. Del Capitolo,Statuto feco-  tratrandolt diedificare,riftaurare, o fiparas

do. car.79.80. 80  re, debbe effere Eﬂegni:q . Del Configlio
Ordine de! Sacerdoti, e de’ Seruenti, dinifr  Sraruroxxx car1oz
indiie Gradi . Del Ricenimente de'Fratel- Pareriso Votide'Coliglicrinelle caufererian=
liy Statutoij. i car.g  dio Criminali,& in ogniNegotio,Ballotta-

Ordine ; ch'offeruare fi debbe ; nel celebracli.  re fidebbono.Del Configlio,Seat xvj. ¢.o7
le Mefle nella ChiefaConuentuale.. Della Parlarein Cofiglio pet Procuratore,piio chiils
Chiefa, Statuto xix. carizg - que & impedito della Lingua, o fe peraltro

Ordine facro, n6 puo riceuere aleun Profeflo  impedimento nonfard acco ad efplicarele
nella Religione, fenza licenzadel Priere!  fueragioni.Del Configlio;Statutoxij. c.o
della Chiefa.  DellaChiefa; Statiiro xxv.’ Partecipare come debbine. i Frarelli ne gli

carre. 3o  Spoglide’ Priori, Bagliui,e Commenda=
Ordine,e modo diballotrarein Coliglio. Del  tori mortiin'Conuento Del Teforo , Sca-
Configlio , Statuco xviij, cato7  tutolxij. Car. 7y
Ordine delle Appellationi.Del Configlio, Sta Particolare,e proprio Vfficio de’CanalicriRe
thto xxij. ; ' car.gg  ligiofiy qualefia. Della Regola;Starturo fe-

Ordini facri in quale-eta pofiino riceuerei  ¢ondo: car.z
Chericiprofefh della Religione.Della Chie Partifi di Connento non pnd il Gran ‘Com-

i, Staturoxxv.. | iear.3e  mehdatore, mentre durd il fub Vificio.Del
Otcnatidel Cingolo Militate no debbonoefle  Tefores, Statuco liiij. ' car.68
re i Séruenti,e Cappellani. Del Ricenimen= Particli dal Conuéneo nonpollonio i duePro-
tode’ Fratelli, Statntofecondo. - 'carg  curatoridél Telbro! Del ‘Tefors jSratuto
Ornatodel Cingolodella Militiadebbe effere  Kiij. : '
chiunque dimada d'effere ficeuuto pef CaiParricfi di Conuento
ualiero.Del'Ricenimefito'de’ Fratelli, Sta<
tuto fecondo.

; car.68

non poflono’i Priori, e

Bagliui Conuentuali,e Capirolari;fenza di~"!

- carg  mandarelicenza in Configlio compito. Del

: P ' _ €onfiglio, Staturo xxxj. car.103

Pﬂ cey .o treguaco' Turchijoaleri Infedeli 3 Parrich 4 Conuento nen poffonoiFratelli,
non fi pofla fare, fe noncondeliberativia fenizalicenza de]l Gran Maelire': Del Mae=

del Gran Macftro, e Configlio: Delle pro- [

ek , : - ftro; Sratute kjs ileararg
lntfmmm? de[lepcnffiuta_rumqu.car.:‘:g Partirhi di Conuento s fenzalicenzadeb Gran
Paggiortodiqualfivoglia Natione i puoeleg " Maeftro ; forto pena della“privdcione dell”

gere il Gran Maeftro, a'quali fubfto correl!  Habjro » e delle Commiendey non poflono i
Antianitd. Del Riceuimécto de’Fratelli,Stds  Frarell; .- Delle Prohibitionise delle pene,
tho xiij. : carn P Statitoxiij. 195 liirarizog
Paggidél Gran Maefiro, fono tenuridi fire Paflaggiot ; chedebbono pagare i Caualierjal
tempolorole Carauane ; Belle Commens Teloroyquado fono riceniti,fono Scudi du-

£ gento
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gants d'oto in oro 4 o 1a valutalore s Del
TeforosStatutd xv, | car.§2.

Paffaggio de’ Frati Secuenti, & di feudi cento-
cinquantad’oro inoro. Del Teforo,Statu-
tO XV. CAr.§2

Paflaggio fono tenuti di pagare coloroancho
ta,5 che riceuono 1'Habitoper ahicorida de
Somi Panptefici: Del Teforos Stat.xvj- cifu

Paflaggia,che debbono pagare i Donatiso fiz=
no Meze croci,fono fcudiciriquiantad’oro
inoro; Del Teloro , Statutoixyif, 150 52

Paflaggio chiungie non hauera pagato , no
gode:dell’antianitd. Del Teforo, Sgatuto
Xifss | m £ar. sz

PacencidiSaluicondorti; fjano fpedive dal Vi
cecanaellieroye fotrofcrivte di fua manow
DeliCoafliglios Sratirp kxxiije . ~caks 1031

Patermoft:i centocinquanta, fono tenuti &
dire ogni giornoii'Cayalieri’; e ‘Sevueritis
Della Chiefa, Szadiitofecondo. carig3.2

Pacer noftri eéro cinquaca,ol’ Vilicio de”Mor
tidice [i debbono per ciafcun Fratello de-
fonto. Della Chiefa, Stadutoxv.  car.z8

Pagsimouniali beni-ftabilis vendere; aliehare;:
e diquellidifporre ;) pnadar licezatl Gran
Maeitro 2" Fratélli n Del Maeltro ;Statuto
Xibatamo) 9 itile ‘car. 119

Pena flatuiga a’ Ricenivoriy che finito il Capi

tolo Prouinciale non mandaranngliftain
Cohutnto dicolorojcthanno pagato,e de’

Debicorise di quantohaueranno riceuutos

Del Teforo, Staturo xliiij . car.:64
Pena ftatuitaa’ Riceuitori, che pigliaranno
pof alciina dello ftate delle Comende.Del
Teloro, Statuto 46. C2L. 64
Pena ffaguira a* Riceuitori s che non manife-
ftaranno al Capitplo Prouinecialé doue s &
appreflodi chi u:nghino depofitate il danz
to ticewuto. Del . Teforo, Stat xlyi).icat.6§
Pena Rasuira dicoloro; che impediranno iRi
cevitorinel p}gllnr il pnﬂ_r.'ﬂb delle Comen
de, e beni vacantiyode’ Debitori. Del Te=
fori; Scaturexlix, - .0 cinouines CALGA
Pena della Privacione dell’'Habico flatuica &
coloresche non andarannoal Capitolo/Ge

nerale, pud eller moderaca dal Gran Mae-:

ftro, e dal Capitolo Generale. Del Capia
tola, Statuto quarto, car.8y
Pena quale fia ftatuita a chiunque de’ Sedici
Capitolanti ricufard didare il yoto foprd
le cofe propofte dal Prefidente ; vfoendo

ICCUE
Pena flaruitaa” Capitolanti, ches"appellarag
noda’ Decreti de' Sedici Capitolari,
Del Capitolo , Staturo xiij. car. 8
Pena (tatiiica 2’ Bagliui, e L';'-:.rmmcncl:ttoti,
che non:andaranno al Capitelo Prouinciz
le. Del Capisalo, Stattito xy, car. §p
Pena diQuaratena incorronoe coloro,che el
Capitolo Prouwinciale; o Aflembléaynonf
portatanno madeftamente. Del Capitolo,
[ Statiro xvij. car;88
Penadi Quarantena ftatuiraa’ Fratelli; chet
non viaranno modeitia nelle Cagregatios
nidelle Lingue.Del Cof Star.xxvj.car.1oi
Pena pud cammucare il Gran Maeltro dcolo
ro, che'fono flari privaci dell’Habiroy per
hauvércauato fanguead alco nFratello, pug
che ne fia pregato da' Baghui. Del Mae-
ftro Staturoxij. 3 ¢ 110t ¢ careRel
Penivdella Quarantena incorrano i Bagliviy
fe privaranno d’ Vificio gli Vilicialida lora
depurati;(Enza licenza del Gran Maeliroe
5 Configlio. De! Bagliniy Star.x.  ccar, 116l
Pera ftacuita 2l Cémendatore dell’ Arfenas
le.del Granaro, edella picciola Cémendd,
fe non'renderino conto ognimefeal Gran
.1 Comendatore. De!Bagliui, Stac.xj. ca.116
Pena ftaruica a’ Fracélli, che non fi portarans
no modeltamierte negli Albergi . Dell'Vil
¢io de’ Fratelli , Statutoo vij. car.153
Penaftaruita a® Fratelli, chelporrariano Arni
nelluggo ,doue fi celebra 1" eletrione del
Gran Maeftro, Dell’Elects Star.ij. car.160
Pena ftatuita a’ Fratelli s elie nel dimandare
le Dignitd vfarino parole ingiuriofe. Dels
LElettiand s 'Statutexj - ear.1 63 164
Pena {latuitad coloro; ¢he rifegnarino le Co
mende,contralaforma degli Statui. Del
le Commende ; Statdto xxxviij.  car.179
Penaftatuica 2’ Commendatoris che non la«
{ciarannointero lo ftato delle Camende,
che lafciano per miglioramento.Delle €6
mende , Staturo xxxix. car.179
Benaftacuitzad eolore;che concederanna,pet
MUAEanno ; o cambiaranno Commende,
Membri,Cafe,o Pofleflioni 2’ Secola:i.Dt]_
| le,. Commiende 5 Statuto liij car. 184
Pena ftacuica a’ Fratelliy che impetraranno
Priorati, Bagliaggi,o Commende daaltts
che ddl Gran Maeltraye Conuento. Delle
@ ommende, Statuto lxiiij. car.188
Pena ftathica 2’ Commendatori ; che depu=

di Conclaue . Del Cap. $rat. xij. car, 1028 taranno al governo, & zmminiﬁrzﬁonﬂ

3
4

delle
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delle C3mende , Perfone Secolari. Delle Fratelli;'Statuto xxv. i !Fcar.];_;
Commende, Srattto Ixv. cat.1 88 Pena della Qy._an_ml:e-nz atuica ar ra[fcﬂ_: 3
Pena ftatuita 2’ Fratelii, che eflercitaranno chedouc_ndoli imbarcare m:mlr i confefla-
Mercantia. De’ Contratti;& Aliepatieni, - ranno prima, ¢ non faranno Di PEOpriathe
Statuto iij. car.195  to. Della'Chiefa; Statuto A P ca:.uz.q.
Pena fatuica a’ Fratelli, ch’effercitarino con Pena _d'clla OTuaranrcna 4 ﬂat'uu.a a F.r:m: is
eracei tllecitisfintie imulati. De’ Contrat<  che non offeruano mndEIha in Chiefa.

tiy & Alienationi, Staturo xv. cat; 200 De_lla Ch;efa,.s‘tamto viiy. car.24
Pena ftatuita a’ Fravelli; che occuparanno, o Penaa’ Depurati-a farede Vifite, fericufaran
vlurparanno per forza le Commende,' o 1‘ii fatle , ouero fe F:l_ccndn_lc, cjccu_ltat'm

f benidella Religione. Delle Prohibitioni,e noi mancamenti, e g_i_scr:on de” Priori.
y - delle Pene , Staturo Xiiij. car. 210 - Delle Vifite,Statuto iiij car.19t
Penz ftatuita 2’ Eratelli, che farino tumulto, Penfioheyo Membro ot pud ottenere chiun
od infolenza ne gli Albergi . Delle Prohibi  que & Debicore del Teforo. Del Teforo Sta
tioni, e delle Pene, Scatutoxxix: JEarz T (TUISIXRYL Jiutihs 640 e 11 car. 56
Penaftarnitaa’ Frarelli tumultuarij y¢'chedi Pendione; o Membro non puo ct_:n'l'egusralcu

noite faranno crouati con Armeinhafta,  no,fenon ha fatei tre anni-direfidenzaiin

o Archibufi. Delle Prohibitioni, e delle Conuento. Delle Commende;Statiito vij.

Pene, Sracuto xxxix carar8l icariiL 170

Pena ftatuita 2" Fratelli; che giurano,o befté~"Penfioni debbono concorrere 2l pagamento

miano.. Delle Prohibitioni,; e delle Pene,  de’ diricti' del Teforo 3 rata. Del Teforo

Starutoxl. xlj. - cat.z19 Statutoxj. car. §1

Pena ftatuica a’ Fracelli, che ingiuriaranno Penfioni, o Membri- pitd’'vno chiunque pof=

ghialiri. Delle Prohibitioni, e delle Pene, fiede, come concorreredebba al pagamen-

Stacuto xlij. car. 219 todéel Mortorio, ¢ Vacante. Del Teforo 5
Penaftatuicad Frarelli, che batterannoiSe<  Statucoxiy. 3 car.’§e
colari. Delle Prohibitions, e delle Pene."*Penfioni volendeaidare il Gran Maefiro fopra
Scavuto xliij. car.270°1‘le Commende digratiay frd quanti giorni
Penadtatuita d coloro;che metreranno mano' ci&y debbafare. Delleé Commende y Stacuto
ne gliSpoglide’ Fratelli; o me’ Diricci del!  xxvj. car: 176
Teforo. Delle Prohibitioni; e delle Pene s Penfioni importe foprale Cémende,non pud
Seac. xlvy xlvij.e xlviij. car.221.2227 alewno, eccettoil Gran Maeftro; e coloro,

Pena propofta a' Concubinariji Delle Prohi~ * ‘che'ne hanno hauuca facultd dal Capitolo
bit.edelle Pene; Staticinquantar earizaa genetale. Delle Commende, Statutoxlix,
Pena della Sertena perquali cali s’incorras el Y mrEn icar. v83
Delle Prohibitie delle PeneiSrat lij. cai266 Percuflori Fratelli;qual penaincorrinovDel-
Penadella Quardtena per qualicili s'incorrar  ]éProhibitioni;e delle Pene; Statutoxxxv.
DelleProhibuedelle Peme;Statlijcii223 0 Texzxvj. - i : B LS coalyEy il
Pena della Settena, ‘come sleffeguilca: Delle Perdonarepuo il Gran Maeftro'a’Cédannati
Prohib.edelle Pene. Stav: hiltjo - carizz4  alld privatidne dell’Habito. Del Riceuimé
Pena della Quarantena come s'éfleguifea . tode’ Fratelliy Statuto xxxviij.  car. 18
Delle Prohibit. e delle: Pene, Statuto lv » Perdonare ad alcuno non pud' il Gran Mae-

car; — BTG 225 ftro, fe prima non & flate Condannave.Del
Penacerta s dovenaimd ftatuita, s'intendead < Maeftro, Statuto %ijd car. 1o

arbitrio ‘del Superiote v Della fignificit, Perdonare o Frarelliyde’ qualiihanerd! fatra’

delle Parole, Statuto-£xviij, €dn233 queiela ,quando poffa il Marefcialle . De*
Pcna dicolord, chefaranno riceutiti ‘Contra Bagliui ;Stauied xlij. b o % cariigo’

la formal desgli Staruti s Del Ricenimeiits Peregriaindo andare non poflone iFrarelli,

de’ Fratelli ; Srarcxxiiiy: ST carcvy  fenzalicenzd del'GYan'Maeftto . Del Mae
Pena del Talione propofta a chiunques'offe- ftro’y, Statatoxjio- car.1ig

tifce dimouer liread aleri fopra il grado in Permnitare le CamerePrioralinon poffono i
cut ¢ faco ricenuror Del Riceuimentode”  Priori. Delle’Commiende, Stativ, car, 1700
: E=a Peg-




ermutare le Commende wnvicensdella fus
gracia Magidtrale pud il.GranMaeRro,dan-

dodi gratia . Delle Commende . Statuts,

XXV car1.7§
Permutationi delle Coramende,o Membri, co
me poflino;e debbino farei Eratelli. Delle
-ommende , Statuto 4o,
Perfone quante, ¢ quali entriné nel Configlio

cara179+1 80,

} IGCHE

fa; Statiice X1

; i car.29
Pregare {rdebbe per il Gri Maeftro;e per 1’0y

dine . DellaChiela »STACULO Xilif ear.28
Pregar non poflono i Fracelli pet i Delinquen
tizhin che nen fiano codannari, chealllhos
ra-potranno prégakds cliefia lore modera-
tala pena . Dielle Prohibitioni yedélle pes
ne; Staslitovijs, Cir.i08

Ordinario,e nel Qosnpito s Del Configlioy Preghierep la Pace far.f debbonionelle Chie

Stacuto fecondow 1444 carioz

Pelte,Guerra;, Efatrionedi Priucip.f, o quilfi;

voglia altro calo fortuncuole; nonefdifa
dalpagamento d¢ carichi del Teforo.Del
Teforo 5 Srature terzo. car.471

fe, & Qratorijdelia Religione. Della Chice

fa ,:Sratutdxif. icaray
Premij,(t proponghino a’Fratelli, peril gitio-
“Tcodelle Baleftre, & de gli- Archibuli; Dell!
Vihiciode! Fratelli , Starito vilje « €aretga

Pilieri fi chiamano gli otto Baglini Couentuas: Preminenze non poflonovfare i Prioki; ¢ Ba-

libe perche cosi fianydetti ~DeHaldignificix
tiona delle Parole, Statutopt o

Della Significarione delle parole;Stat.xxix:
CAL: 4 oriod { 23;
Popolariyo Vaflalli.(e i Fratellimbleflaranne,

oviiaranno infolenza alle Cafe, Porce; 0 f-2

neftre loro, qual peviaiincorrinos , Delle

Prohibitioni,e delle,pene.s Statuto, xliiij |

! 33715389 Oloiidat{Z29:

Pafl"cﬁ'iun},c Poderi fterili, e cherendonopos?
co Frutto; fi pollone ¢beedbre 5. Cendo An

€ xlva r t43Y 5

npale’y e per-quance tempo cio farefi pol=

{3, De’ Contrattiy & Alienationi , Stacutas

1B CaTh e 195
Pofleflo delle Commeéde,e Beni Vacanti,e dé’

Debitori, pellono fenzalicenza d alcuug .

pigliared Ricguitori« Del Teforo , Stazuzd
xlixL o

uedutodalla Religione { non fi debbeiinipe-
djre s nonoftahre,s cheiFrutti fertiho nl
Teforo s o all’Arrendatore . Delle Alloga-
tiopi s Statitoterzo;

Galeie,o Nauilijarmati, fono' foctoppofti
acolui , che'l Marefcialle s o fuo Luogote~
nente deputard . Ma in Marefpno {ottopo-
{tiall’Ammiraglio, fe’ | Mazelcialle non fa=
ra prefentes ' De’ Bagliuiy Statato terzo,
cat.] 1 &fl 31 A b
Pregedenza, & ordine de'Baglivi« De’ Bagli-
Ul Starute Xxxi 1:haa ploanaag
Predicare idebbe nella. Chiefa/Conuerituale
di.San Giouanniogni Domenica dell’ Ap-
uentose ne gli aleri giorni di Fefta dell’ An-

! €ar 230
Planca yvacabolo Erancel®) ignificaquerela.

4. L taneé.
Polleflo dapigliarfi da colui,che fara ftato pro.,

GEati2 0t ia
Portamti Arme yche fcendone in Terra: dalle -

/T glinilsfin ghe non baverannd faccaidiligens

zadicorifeguirne il poffeflo. De PrioriStas
tuto'ky]. i | <Hudcanise
Prefente alla Chiefa Conuentuale di valordi
Ivenei¢ingue Scudifono eenuti difarei Ba-
gliui Capicolari nuoaniente elecei. Della
Chiefa  Statuto xxxj. Car.33
Préfence alla Chie(a@ Cotitiencuale di valoredi
cipquanta Seudidiors fone rénutidifaréi
Brioriydopo, ¢’ haueranno goduro vn'An-
node’, Priorati i Della Chreft,Statlivo sxx
sfCale 0 olivha, i 17
Prefentechiunque non & in Couetito, nd puo
ottenereCommende di Cabimento;di Gra
. tidy o di Miglioramento, & noni ha 1'Afpers
tatiuajo Ancianica.Delle Commende, Stas
EUEG Vi car.170
JLrefidente delld Sguardio,con attentione oda
le Parziy neleincerrompa.Dello Sguardio,
Seaturai.; . car.1i}
Prefidenti delleLingue fono i Baglini Coné
tuali: De’;Baglini» Statutoprimo:car123
Prefidente nel Capicols Prouinciale, o nel
15 ‘Aflemblea; quando il Priore effendo nc}
Priorato, nonpofla perlegitimo impedime
to interuenituiy fia alcun Baglivo 5 e vi fi-
rd, ouero il Fracello pintantiano. De’ Prio-
ri; Statuto primo. car.T44
Preftare ad interefloso fate ¥fira; non poflos
noiEratelli. De’Contractiy edelle Alienz
tioni ;;Statuto quarto.: - Cﬂ!’-f?'ﬁ
Principale Vilicio dell’Huomo Religiofo €1t
uerire;8 adorare Iddio con turto ' Animos

e con tutea la mente.Della Chiefa); Stacuio
rimo, carn2a

L]
‘Priorati , Bagliaggi , ¢ Commende 5 1?"“’:‘1'_
nose pertusiala Quarcfima. Della Chiefas.  cateini Pagacors, 6 commestinoa! PI?}
i ‘ 3 ¥ i

1y
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1, che vorranno pagare i Debiti di coloros

Ic1CVE

che faranno flatiprivati, ferbato’lo ftile Priore d* Aquitania, De' Bagliui,Sta uto xlv.

dellaReligione « Del Teforo,Staturo xxvij.
carce. ] 7
Driorati,Baghiaggise Commende,levate a ma-
i Pagatori, quando non fi troua chivogla
pagare iDebitidi coloro, chie fono {tzu:a. pri
vati sreftine in manodel Teforo, Del Te-
foro s Statutoxxyij. cat.§7
Pripyati; Bagliaggis € Commende, leuarea
ald [J,;Ezggb;i,g Delinguenti, i gndo_na dal
Teloro,an che iz interamente fodisfatto,
¢ poi comincia 3 correre'il Morrorio,e Va-
cante; Del Teforo, Stacito xxix: Ccar.48
Priorati due, o Bagliaggi,non pud tenerealcu
no . Delle Commende , Statuto feconda.
carce. 16§
Priorati;quali Confinis o fiano Limiti habbi~
nocialcunadiefli . Delle Commende, Stas
EMLO XX car.177
Priorati 5 Bagliaggi,e Commende Vacanti, fi
debbono Smutize fubito,e fopra qualiauui-
fi [ poffa ;e debba fare la Smutitione. Pelle
Commende yStateco xlj. xlij. car.181
Prioratis’ intendono ancora, quandoificrat-
radella Caftellania d’Empofta. Della Signi
ficatione delle Parole , Staruto xip. ‘car.z 31
Priorariin Prouenza, & inlcalia ; fono com-
muni; De’ Prioci s Statuto quarto,car. 146
Priorato,o Bagliaggio conleguire non pud,ne
cabirfi, omiglhorath alcuno; fe primanon
hauerd autenticamente moitrato d' hauere
migliorate le Commende , che prima pol-
fedeua, fotro qual fi voglia Titolo. Delle
Cammende ; Scatuto xvj, Car. 173
Prioredell Infermeria,e fiio Viicio. Dell' Ho-
{pitalitd, Stacuto ix. e x. car.;8
Priore dell’ Infermeria qual eflentionc tenga.
Pell'Holpitalitd, Scatuto x, car.28
Priore della Chiefadebbe interuenire nelle
Affemblee congregate dal Marefcialle, De!
Bagliniy Stactuto quarto. Car-12 4
Priore della Chiela hidiftipendio dal Teforo
Scudi quarantaotto. De'Bagliui, Scatuto
xxviij. car.1 34
Priore di San Gili; della Lingna di Prouenza.
De' Bagliui, Stacuto xly. Car.14z
Prioredi Tolofa,della Lingua di Prouenza.
De’ Bagliui, Statuto xlv. cir.142
Priore d’Aluergna . De’ Bagliui 5 Statuto xlv.
car. 142
Prioredi Francia, De’Bagliui, Statuto xlv.

car. T42
car - 142
Priore di Chiampagne. D¢’ Bagliui, Statuto
xly. car.168

Priore diRoma, Priore di Lombardia,Prior di
Vencria, Prior di Pifa, Prior diBarletta,
il Priore di Meflina, & il Priore di Capoa,fo
no della Lingua d' [talia. De'Baglivi, Statu-

to xlv. car-142
Priore di Catalogna . De’Baglini, Statuto xlv.
cat. 142

Priore di Nauarra,De’ Bagliui,Statxlyi . 542
Priore d'Inghilterra.De'Bagliui Statuto xlv,
car. 143
Priore d'Hibeinia, dellaLingua d’ Inghileer-
ra. De’ Bagliui, Statuto xlv. car.143
Priore d’Alemagna,Prioredi Boemia , Priore
d'Vngheria, & il Priore di Dacia,fono del-
la Linguad'Alemagna. De’Bagliui,Statuto
xly. car.r43
Priore di Caftiglia, e dileon. De’ Bagliui,
Statuto xlv. €ar, 143
Priore di Portdgallo. De’Bagliui,Statuto xlv.
gar. 143
Priore della Chiefa Bagliuo Capitolare, e c6=
munea tuite le Lingue . De’ Bagliui, Sta-
tuto xly. cari143
Priore fe-faga nél Prioratos e fia impedito in
modo, che non pofla interuenire nel Capi-
tolo Prouinciale,o nell’ Aflemblea,iui pref=
fegga aleuno Bagliuo , fevifard,o il Frarel-
lo piti antiane.De’ Priori,Stat.primo.c.144
Priore eflendo morto fuori de’ Limitidel {uo
Prigrata.il Luogotengnte, ch’ eilafeio par<
tendo, & cenuto di contiocare dodici Fratel-
li;accio faccinol'elettione del Luogotené=
te. De! Priori, Statnto fecondo . car. 145
Priore ellendo morto fuori di Conuento s cos
me fi debba procedere all’ elettione del fuo
Luogotenente . De' Priori,Sartuto ij c. i45
Priore ¢lendo morto in vna delle fue quattro
Camere Priorali;il Commendatore piti vis
cino,debbe couocare i Fratelli per elegge-
re il Luogotenéte. De’Priori,Stat. ifj.c. 14§
Priore , fe partendo dal Prioraro non hauera
lafciato Lucgotenente,e fard morto, il Fra
tello pii antiano couochii Fratelli per eleg
gere il Luogotenéte.De’ Priori, Statuto 1ij.
carte. 145
Priore della Chiefa ha giuri(dictione, & auto=
ritd fopratntri 1 Cappellapi. De’ Prio~
£

£is
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¥, Statuco v. car. r46
Priore della'Chiefa meritamete effercica giu
rifdiccions fopra ruceii Cappellani, e Che-
rici, che fono in Couéto,e che per 'auveni
rev'andarino,eccetto i Cappellanidel Gra
Maeftro. De’ Priori, Stac. vi. Car. 146
Priore della Chiefa, effendo fuori di Conuen
to, douunque egli fi crouara perfonalmeére,
eflzceict ginrifdiccione fopra tucti i Frati
Cappellani, e quello, ch’& tenutodi fare.
De' Priori , Stacuto vij. car. 147
Priote della Chiefa puo deputare ne’ Priora-
¢i;Bazlizgsi, e Commende, Vifitatori, ¢ Vi-
cirij Ecclefiaftici, per effercirare giurifdic-
tione {pirituale ; doue i Priori, e Bagliui
noithanno alcuna giurifdicrione fpiritua-
le. De' Priori, Statuto ix. car, 148
Priore, o Bagliuo, fe prefumerdno d’eleggere
i Fratelli, odidac voro per l'electione fua,
fubito s'intendino priuaci dell’'Habito .
Dell’Elettiont, Statuto iij. car. 161
Priore,0 Bagliuo eletto da’ Fratelli,e non dal
Gran Maeftro,e Configlio, fe tal electione
hauerd procurata; fia privaco dell’ Habito ,
falda 12 nominatione delle Lingue . Dell’
Electioni, Scaturo iii. car.161
Priore della Chiefa,come s'elegga. Dell'Elet
tioni, Scatuto vi. £ar.162
Priore d=lla Chiefa: & tenutodfare contino-
warefidenza in Qonuento. Dell'Elettioni,
Staruto vi. car.16z
Priore della Chiefa non pud effere chinon @
nate di legitimo matrimonio . Dell’Elet-
tioni, Staturo vij. car. 162
Prioce,o Bagliuo chifique prende effer eleto,
debbe hauere'xv: anni d’Habito, e x. d’efli
ditelidenza. Dell'Elect.Stat.ix, ex, c163
Priore alcuno non pud'tenere Comenda,Ca-
fa,0 Membro, in altro Priorato,fenon di ¢co
fentimento del Gran Maeltro,edel Coue=
to . Delle Commende, Stac.iii. car. 169
Priore fe trafcurard difeacciare gli Occupato
ridelle Coméde,e benidellaRelig ;e dimer
ter in pollzfio quelli,che legitimaméte ne fo
1o taci proueduri,qual pena incorra. Del-
le Prohib. e delle Pene,Star. xiiii. car.2to
Priori ye Caftellano d’Empolta poflono am-
anetcer alla profeflione dell'OrdineDonne
Nob:li ; & Honeile. Del Riceuimentode”
Bracelli, Sratuto xxvi. car.t 2
Priori,e Caltellano d'Em pofta,co’l Capitolo
l’touincia.le,pmucdiuo di fofficiéte cntrara
L
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a' Parrochiani; Rettori, Vicarij perperui,o
Benefciati,deputati al gouerno delle Chie
fe pouere. Della Chiefa,Stac.xxvii, cargy
Priori nuouamére promofii,fono renuri difap
v prefente alla Chiefs conuentuale divy
lere di cinquanta feudi d'oro, dopo, che
haueranno goduto vn'anno de’ Prioratj ,
Della Chiefa, Statuto xxx. car. 33
Priori,ne’ Capitoli Prouincialis faccino publi
care gliStacuci conrra’ mali Pagatori, Del
Teforo, Statuto xxiii. car.gh
Priori, e Capitole Prouvinciale, 16 hanno au-
torita di conchiudere, e faldare i Conti de’
Riceuitoriyma folaméte d'vdirgli,e fegm:
gli. Del Teforo, Statuto xliii. car.63
Priori , & Baglivi mandaci-Ambafciatorifueri
di Conuento , quanto ftipendio habbino,
Del Teforo, Statuto Ixv. car.73
Priori, Bagliui, e Commendartori,fotropena
della privatione dell'Habito , fono tenuti
d'andar zl Capitolo Generale, o di madat-
ui Procuratore. Del Capit. Stat.iii. car.8z
Priori non debbono fauorire alcun Parricola-
re nel Capitolo Prouinciale, o nell’Affems
blee. Del Capitolo, Staturo xvii. | car. 88
Prioridebbono far leggere gli Statuti,ela Res
gola ne’ Capitoli Prouinciali. Del Capi-
tolo; Statuto xviii. ' car. 88
Priori, e Bagliuj, litigddo cGtra Comédarori,
o Frarelli, poflono coftituire Procuratorid
diféder le caufeloro.Del Cof. Searxiii.c.of
Priori infermi,fe né fopraviverino tréra giot
ni, le collationi,c’haneranne fatce de’ Més
bri, delle Camere Priorali, fono nulle.
Del Mieftro, Stacuto xiiii. car. 12i
Priori, partendofida’ lore Priorati, debbono
cofticuire, e nominare perloro Luogotent
té¢ alcun Caualiero de gli Antiani di deto
Priorato, e quello, che debba fare detto
Luogotenente in aflenza de' Priori. D¢’
Priori, Sratuto primo. car.r4#
Priori ifieme co’l Capitolo Prouinciale,o Af-
{emblea hanno giuridittione ciuile, € cri-
minale , fopra tucei i Eratelli, che fonone’
limiti de’ loro Priorati. De’ Priori,Srati-
tov. car.146
Priori ne*lors Priotati, & i Commendatori
nelle loro Céméde eflercitano giurifditcio
ne fopra i Frati Cappellani, c’habitano in
quelli. De’ Priori, Star. vii: car 147
Priori,co’ 1 Capitolo Prouinciale,né poflono

dar fentenza di privacione dell’Habito, 0+
della
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della Commeda,Membro, Beneficio;o An-
tianitd,o di Carcere contra alcun Fracelle,
ma folamente far il Proceflo , e mandarlo
in Conuento. De' Priori, Staturox. car=
te. 148
Priori fono ténuri di far due Regiftri ditutce
le Commende 5;Cafe ; Luoghi,Paderi,Pof-
fzffioni, o Bencficij de’loro Priorati,ynde’
quzli fimandiin Conuento, e I’ 2ltro ten-
ghino appreflo diloro , &i' Comm endito-
rihibbino vn Tranfitnto di quello,chetocs
caalle lore Commende. De’ Priori, Sta-
thiro xj. car. 148
Prioridebbono deputaraleun Luogoforte, e
ficurd ynellapii hionorata Cafa del Prio-
rato, &iuifar fare I'Archivio;doue fi con-
ferninole Scritiure del Prioraco,delle Co-
mende,e Benijche fofio ne’ Limiti di quel-
Jo. De’ Priori, Statuto xij. car.149
Priori poffono coftringere iCommendatori,
& aleri; ¢’ hanno Scritture, Priuilegiy, Tico-
1i, e Bolle ; autentiche a portarle nell’ Ar-
chiujo del Priorato. De’ Priori, Staturo
XiJ.. €ar.149
Priotifono tenuti di mandare gl' Impronti de’
Suggelliloro al Gran Maeftro, & al Conué-
te. De’ Priori, Statutro xiij. Car.149
Priori tre fecondol’ordine , co’l quale faran-
no chiamati, fono tenuti difar refidenza in
Conuento per due anni,dal giorno , che ar-
rivaranno . De’ Priori, Statutoxv. car-
te. 1§0
Priori, e Bagliui , non poflono vfare delle loro
preminenze , fin che hauerdno fatra diligé-
za di confeguire il poflefio . De'Priori,Sta-
tUEC XV car.1§o
Priori,e B:tgliui 5 clcggc il Gran Maeftro, e

1£iC 17E
Prioripofiono egni cingue annidal giorno de
la loro Promotionc, darvna Commenda
di gratia del loro Priorato. Delle Commé-
de, Statuto xxvii. car. 176
Priori a'quali Fratelli iano tenuti di conferi-
re le Commende fpectantialla loro Gratia
Priorale . Delle Commende,Statuto xxviij.
car. 176
Prioti;come;e quando pofline coferire le Co
mende {pectanti alla lorogratia Priorale «
Delle Commende , Statuto xxix. car.176
Priori in concedendo le Cémende di loro gra-
tia Priorale , non poflono per lore ritenctfi
cofa alcuna.Delle Comende; Statuto xxxi.
car. 177
Priori poflono permutare la Commenda fpet=
tanteallaloto difpefitiéne , con vn’ altra.
Delle Commende, Staturo xxxij. car.178
Prioripoflono ritenerfi per lore quinta Came
ra vna Commenda, oltrale quattro Came-
re Priorali . Delle Commende, Stat. xxxiij.
car. 178
Priori poflone vnire infieme due Commende
di paco valore,co’l Conf;glio s e cofenfo del
Capitolo Prouinciale ; fenza pregiudicio
del Teforo . Delle Commende,Statuto xli.
carte. 188
Priori;condeliberatione del Capitole Prouin
ciale poflono vnirei Membri lontani da’
Capiloro, alle piti vicine Commende.Del-
le Commende , Statuto xlj. car,180
Priori, e Bagliui y poflono dare vn Membro di
ciafcunadelle loro Camere Priorali ; o Ba-
glivali, pur che la Commenda yaglia quate
trocento Scudi; & il Membro non ecceda
1a quinta parte . Delle Commende,Stacuto
xlv. car.18z

Conﬁglio . Dell’ eleccioni 3 Stacuto terzo ,-Prio[i no poﬁbuo riceuere,neam mettere per=

carce. : (oabr
Priori nuouamére electi, i poflano ritenere le
Camere Magiftralie le Commende daloro
ricuperate dalle manidi Secolarise quelle,
c*haucranno ortenute per privatione d’al-
cuno.Delle Commende,Statutoiiiiic.i70
Priori né poffono permutarele Camere Prio=
raliviDelle: Commende ; Staruto v. car=
te: 170
Priorifono tenutidi migliorare le loro Came
re Priorali, altramerice no poflono ottene-
re Comnienda fpecrante alla loro preminé
za,eccetco laquinta Camera, Delle Come-
d¢; Staciro xix. €ari73

mutationi fatte tra’Fratelli delle Commen=
de, o Membri. Delle Commende, Statuto
xL. car.180
Priori ne’loro Priorati, i Bagliui ne’loro Ba-
gliaggi, 8 i Commendatori nelle lore Co=
mende , hanno laprouifionese prefentatios
ne de’ Beneficij Ecclefiaftici, con' curaye
fenza cura d'Anime.Delle Commende,Stas
tuco Jix. car.186
Priori fonotenuti di vifitare ogni 'cinque Ari=
ni in perfona turte le Commende;Membri,
Chiefe, Spedali, & altri Luoghi de’lora
Priorati., Delle Vifite , Statito primo.car=
te. : 189
Prion
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Prioriimpediti dainfermitd, oalero legiti-
mo impedimento , debbono deputare Fra-
telli pec farle Vifite,e del modo,con cui go
wernarefi debbono. Delle Vifite, Stat. pri-
mo. car.1 89

Priori, fi come poffono vificar aleri, cosi deb-
boneeffere yificati. Delle Vifite, Scacuto
fecondo. : car. 190

Priori come: gonernar {i debbano in fare le
Vifite. Delle Vifice, Stat. iii. car.196.191T

Priori, fe rrafcuraranno di far le Vifice, fubi-

to ' intendono effcre priuatid’ogni pre-
minenza Priorale . Delle Vifire ; Statuto
quILo. car. 192

Priori; Bagliui,e Commendarori , che non e-

mendaranno,e ripataranno i diferci, e dan
nitrouati nelle Vifice , fubito s"intendono

riuactid’ogni amminiftratione;che tengo-
no. Delle Vilice 5 Statuto v, car.19z

Priori, eleggere debbono vn Frate Cappelia-

no che viiicile Chiefe. Delle Vilice,Statuto
Viij. car.193
Priori,e Riceuitori né poflono pigliare perlo
to gliafficti de’ Mortorij,e Vacanti. Delle
Allogationi ; Statutoprimo. Car.201

'l o renuti di feacciare i Fratellioccu

i,& Viurparori delle Cémende,edar-

«il pofieflo A quelli,che ne fono ftatilegi-

amente prouedu:’i.Dei!—e Prohibitioni,
edelle pene’; Stattiro xiiij. car.210

Priori fono tenutid’efleguire alle fpefeloros
nelloro Prioracile Sentenze,Ordinationi,
e Refcricti del Gran Maeltro,e del Conué-
eo,{pediti per i Negorij publici. Delle Pro-
hibitioni, e delle peney Seacutolix.car.226

Priori-fonoe tenuti d' efleguire 'iReferitei del
Couéro,farti per feruigio de’Particolari;al
le fpefe diquelli.Delle Prohibitioni,e delle
pene’; Statuto lix. car.217

Priori negligéti in effeguire iRefcritti del Co
uento,qual pena incorrino. Delle Prohibi-
bitioni, edelle pene , Statuto lix, car.127

Priori); quale prouifione fiano tenuti difare
cotra’ mali Amminiftratori delle Comme-
médeje Beni della Religione . Delle Prohi-
bitioni, ¢ delle peneyStatuto Ixis - car.228

Priori,e Capitolo Prouincialenon hane auto-
ritd di cochiidere, e faldare iConti de’Ri-
cenirori,ma folamented'vdirgli;e fegnarli.
DelTeforo ,Scatutoxliij. car.63

Privace dell’ Habito, per quali cafi i fo -

gliono i]_:Tmr.eiLi.Dc lle Prohibitioni,e delle

' HAE
pene;Statuto xxx.xxxjixxki), xxxilij i,
XXXV, car.z16217
Priuatidell’ Habito, come fi refticuifchineg .
Del Ricenimeto de’Fratelli,Statuto xxxix.
car. 20.21
Priuati-dell'Habito in perpetuo, nopud reftis
tuire il Gran Maeftro ; fenza confenfodel
Capitolo Generale . Del Maeitro ; Staruto
xis car.1%o
Priuatione dell’Habito,comie,e ¢6 quali folen
nitd s’effeguifca cocra’Delinquenti. Del Ry
ceuiméto de'Frarelli, Statuto xxxviij. car-
te. 17.18,19
Privatione dell’Habiro incorrone i Riceuito-
ris che faranno dano nell’Vificio loro, d' vn
Marcod’ Argento . Del Teforo,Statutoxl.
catee. 62
Privatione dell’ Habitoincorre chiunguie pi-
gliara cofa alcuna de gli Spoglide’ Fratelli
morti. Del Teforo, Staturolxiij.  cargz
Priuatione dell’'Habito incorre chiunque di-
nificard i Diritti del Teforo; olera von Mar-
cod’Argento.Del Teforo,Statueo Ixiiij.car
te. 72
Priuatione dell’ Habito , al Gran Maeftro,ap
partiene Del Riceuimento de’Fratelli,Sta«
[ULO XXXVIijs car.17
Priuaco dell’Habito, e feacciato dal confertio
de’ Fratelli fard, chiunque ritirandofi nelle
Batraglie , abbandonara lo Stendardodellz
Religione.Del Riceuiméro de’Fracelli, Sta«
tlyo primo, car.y
Priuvaro dell” Habito,s'intéde eflére anco pris
uato dicucce le Commende,Beneficij, & an
tianitd . Della Significatione delle Parole,
otatutoXxvij. car.ziL
Priuilegijnongodono;ne forio tenutiper Fra-
tellii Seruéti di Staggio, & i Fratid'obedié
zay fe non fono defcriccinella Marricolas
Del] Riceuimento de’Fratelli,Staturo xxxj:
Car, 14
Proceflioniquido fi fogliono fare,nella Chic
fa Céuentuale della Religione. Della Chie-
fa ; Statuco x. carizf
Procura,che debbono fare i Priori, -Baglil.li =
Commendatori, per mandareal (_‘apitafa
Generale . Del Capitolo , Statuto viij.e ixs
CAL, 8384
Proeurara chiunque pervn Eratello aflentes
fiz tenute di moftrare Procura fofficientes
DelConliglio , Statuto 11, car.gy
Pm_m_l:a;c nen puo v Fratelloper ¥n 2Ii[f.° 3
che




N

=0

che 2 préfente in'Conuento , fe perd non Procuratori del Teforo, fono tenutid render

foffeimpedito da Infermita . Del Configlio,
Statuto Xj. car.gy
Procurare , e tractare Caufe dinanzial Gran
Maeftro, e Configlio;non poflono ns_ecol_s.-—
ri,0 Regolari d’altzo Ordine.Del Cofiglio,
Srtatuto xiiij. car.g6
Procuratore vno dél Teforo fi facciogni An-
no .. Del Teforo 4 Statuto liiij. car.c8
Procurarore coltituito per entrare nel Capi=
tolo Generale , non pud foftituire va'aliro
in filo luoge. Del Capitolo,Statuto vij.car=
tes 83
Procuratore,ancorche fiano prefenti, potran-
nohauere i Fratellilngleli, & Alemanni,
fe non fipranno efprimerecaltro idioma,
che'lmaternoloro. Del Configlio,Statu=
Lo Xj. CarL.g§
Procuratore Generale nella Corte diRoma,
in ogni Capitolo Generale,s’ intende riuo-
cato . Dell'Electioni, Statuto xij. car. 164
Procuratore Generale nellaCorte diRoma, e
fua electione . Dell’Elettioni , Statuco xij.
car. 164
Procuratore Generale nella Corte diRoma,
che cofz fia tenuto di fare. Dell'Elettioni,
Staturo xij. car.164
Procuratore del Gran Maeftro ne’ Sedici Ca-~
pitolanti, non ha Voto, fe non confisltie
uo. Del Capitolo, Statuto prime . car-
te. 79
Procuratoridel Teloro ne’ Priorati, in aflen-
za de” Riceuitori, debbonofar tutto quels
lo, che s’apparcienc a’ Riceuitori. Del Te-
foro 5 Statuco xxxix. car.6z
Procuratoridel Teforo,& iRiceuitori, debbo
no trouaclinel Capitolo Prouinciale , per
rifcuotere,e dimandare i Creditidel Tefo-
ro. Del Teforoy Staturo 39. car.6z
Procuratoridel Teforoin Conuento.tengono
clafcundiefli vna chiaue delle Catle, nelle
quali fone i Danarijole Gioie,e le Ragioni
del Teloro. Del Teforo s Staturo liij. cars
LR ) : 8
Procuratoride] Teforo in Conuento, come 5
edachifianoelecti. Del Teforo , Statuto
liij. car.68
Procuratoridel Teforo in Conuento né pof-
fono difiribuire cofa alcuna, che prima non
fiadiligentemente notata ne'Libri dal C6.
feruatore,e dallo Scrivano del Te

Teforo, Staturo liij. L kar.68.

foro . Del Prodomi dell' nfermeria, come

conto ogni Anno al Gra Maeftro, & al Cé-
figlio. Del Teforo , Statutoliij.  car.68
Procuratori del Teforo, ftanno due Anni nel-
I'Vflicio. Del Teforo ; Staruto liii. car.68
Procuratori del Teforo ambidue inlieme,non
poflono lafciare |'Vfiicio . Pel Teforo,Sta~
turo liiij, car.68
Procurateri, non' fiano ammeffi in' Capitolo
Generile,fe n6 moflraranno Procura foffi-
ciente de'loro Principali.Del Capitolo,Sta
tuto vy, car. 83
Procurarori piti, effendo nominati per entra«
re nel Capitolo Generale, fia pferito il pid
Antiano.fe perd né apparifle aleriméri del-
la volonta del Colftituente. Del Capitola,
Statute vij. car.83
Procuratori due folamente perciafcuna delle
Parti, poflono comparire in Céfiglio nel di
battere le Caufe , & v diloro parli, Del
Conliglio, Staturo ix. €ar.g4
Procuratori vadine in Configlio con Habito
honefto, e lungo,fotto penadella Quaran=
tena, Del Configlio , Statuto ix. ~car.g4
Procuratori poflono cofticuire i Priori, e Bas
gliui, per difendere le Caufe loro, contra’
Commendatori,e Fratelli. Del Configlio 5
Statutoxiij. car.g§
Procuratoridel Teforo,non fiano efelufi nel-
la decifione delle Caufe del Teforo. Del
Confliglio , Staturo xxxix. car.ioz
Procuratori del Teforo , mentre fi litigano le
Caufe del Teforo, non parline,ma deputi-
no.vn Procuratore. Del Configlio,Statuto
xl. car.1af
Procuratori de’Poveri, comie eleggere fi deb
bano. Dell’Elettioni,Stattto Xvill.car.167
Preeuratoride’Poueri, e loro Vilicio. Dell’E-
lettioni, Staturo xviii, car.167
Precuratoride’ Poueri sfianodue, 1’ vno de*
quali fia letterato, & habbia {tipendio dal
Teloro.Dell’Elettioni,Statuto Kix:car. 1 67
Procure de’ Capitolanti, come fiane vifitas
te, e riconofciuce da’ Commiffarij depucas
ti. Del Capitolo, Staturo primo. : ‘carip 7
Prodomidell’[nfermeriaseloro Vificio . Del-
I'Hofpitalitd, Statuto fecondo: €ar. 3§
Prodomi dell’Infermeria fono elettidal Gran
Maeftro,e Conliglio.Dell'Hofpiralitd,Sta-
tutofecondo. car.jg
portare fideb
bono. Dell’ Hofpicalita, Sgatuto terzo. ¢, 36
g

Pro-
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Prodomi dell’ Infermeria, qual giuramento Prodome ; e lo Scritano dall*Acfenale, fona

fianotenuti di preftare . Dell’Hofpiralicd
Statuto terzo car. 36
Prodomidell’ Infermeria,eMaminare debbono
ogni fera le (pefe che (i faranno, e forcofcri
uerle. Dzll'Hofpitalica, Stat. iiij. . car.36
Prodomi dell’{nfermeria,con-1"Hofpitaliero,
ogni anno ricerchino,riconofchino, ¢ facci
n9 inuentario di rutte le mafleritie; e beni
dell'Infermeria. Dell’ Hofpitalita ; Staru-
tov. car. 36.37 -
Prodomi,e I'Hofpitaliero, chiamarii Mediei,
ogni volta,che glipiacera , vifitino la Spe-
cigria dell’ [nfecmeria. Dell” Hofpitalicd
Statuto vi. car. 37
Prodomimutarpoflonol’Infermiero ; fenon
vorca vifitare ogni notte gl'Infermi, e fare

il debiro fue. Dell’Hofpitalitd, Statuto xiii.
Car. 40
Prodomi dell'Infermzaria, faccino eflcguire
I’vltima volonta de’ Secolari Defonti nel-
I'Infermeria. Dell'Hefpitalicd ; Stat. xix.
cir, 42
Prodomidel Granaro due didiuerfe Lingue
fiano elerri dal Gran Maeltro , e dalCon-
figlioatzi, e fofficienti , 1 quali conferuino
vnadelle chiaui del Granaro. De' Bagli-
ui; Scatuto xvij. Car.129
Prodomidel Geanaro, ftiane folamente ere
mefi nell'vfficio , e.che cofa iano tenuti di
fare. De' Bagliui,Statuto xvij. car.r29
Prodomi due,didiuerfe Lingue,fi2no eletti fo
pral'vfficio della picciola Comméda, e cid
che far debbono: De’ Baglini,Statuto xviij.
car. 130
Prodomi due eletri dal Gran Maeftro ye'dal
Conliglio ; fopra ['vilicio del Maftre Scu-
diero , che cofa fiano tenuti difare. De®
Bagliui, Statuto xxj. car. 131
Prodomodel Confernatore,e fuo vificio. Del
Teforo, Statuto Iviiy. car. 7o
Prodomo del Conferuatore ftipendiato ad ar
bicrio del'Gran Maellro, e Configlio. Del
Teforo, Staruco lviij. cit. 70
Prodomo del Confernatoresfta nell’vificio ad
arbitrio del Gran Maeftro,e del Configlio.
Del Teforo, Statuto lviij. car.jo
Prodomo dell’Arfenale , eeletro dall’ Ammi-
raglio. De’ Baglini, Staruto xxxiif. car-
te 136
Prodomodell’ Arfenale, e fuo vificio, De’ Ba
gliui, Statuto xxxiij. car.136

fottopolti alla giurifdictione dell’ Amaira
glio. De' Bagliui , Statuto xxxiij. car-
e 136
Prodomodell’Arfenale, fimucadidue in due
anni . De" Bagliui, Statuto xxxiij. car.
te 136
Profeflione in qual modo , e forma faccino i
Caualieri , ¢ Religioli. Del Riceuimento
de’ Frarelli, Staturo primo. car, 6
Profeflione, e voti de’Religioh di San Gio-
uanni. DelRicevimento de’ Fragelli, Sea
Luto primio. car. 6
Profeflione chiunque hauerd farta in alera
Religione,non pud effere ricevuro nell'Or
dine. Del Riceuimento de’ Fracelli,Sta-
turo ix. carn. ‘1o
Profeffione non pud fare alcuno,che non hib
bia finitifediciannid’etd . Del Riceunimen
tode’ Frarelli, Statuto xv. car. 11
Promofia gli OrdiniSacri, come, ¢ quando
poflano elfere i Cherici della Religione.
Della Chiefa, Statuto xxv. car. o
Promoflo eflendo alcuno al Magifterio , va-
canorutti gli vilicij,e Beneficij, ch'egli pof
fedena;la cui collatione e devolura al Gran
Maeftro; & al Conuento . Del Maeliro,
Scatuto vi car. 117
Promofle clfendo nustamente alcuno al Mi-
gifterio, fia il morrorio nel Magifterio,e
corra il vacante nel Priorato , Bagliag-
gio ; o Commende chie pofledenia prima
della {ua promotione. Del Maeftro, Sta-
tuto vj. car, 11y
Propofte folamente tre caufe poflono effere
in ciafeun Configlio , oltra le dimande de’
Commiflarij. Del Confighe, Statiito vij.
carte 97
Prouare debbe d’effer naro di'Padri Nobi-
li d'Arme ye di Nome, chiunque defide-
ra d'eflere riceuuro per Caualiero . Del
Riceuimento de’ Fratelli, Staturo xvij. €af
te 11
Prouare nobiltd non fono tenuti i Cappella-
ni, ¢ Seruenti. Del Riceuimentode’ Fra:
telli, Staturo xviij. car, 11: 12
Prouar debbe ciafcuno d’effere natone’ kime
tidella Lingua,o Priorato nel quale dim-ae'
da d’effere riceuuto. DelRiceuimento de”
Fratelli, Staturo xix. car. 12,
Proue, che fono tenuri di fare 1 Cappellani;

Seruentid'arme.Del Ricenimentode’ ;FI*' ;
gel-
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telli, Scatuto xviij. car.rz  perdonare il Mare{cialle . De' Bagliui Sta-
Proue conuenienti algrado, incui defidera  tuto xlij. : car. 140
d’eflere riceuute , ¢ tenuco ciafcuno difa- R

re. Del Riceuimento de’ Frarelli, Stacu- Agione alcuna propriz, o priuam_n?n
to xx. car. 12 R hanno i Fratelli ne’ beni della Religio-
Proue,effendo fatte, fi debbono prefentare 2l ne. Del Teforo, Statuto primo.  car. 4§
Capitolo Prouinciale,od Aflemblea, per :['R.a{nondu de Podio inftituifce y e commanda

" fere approuate , o riprouate. Del Riceui- i tre voti foltantiali . Della Regola s Sta-
mento de’ Eratelli,Stactuco xx. car.1z _ tuto primo. car. t
Proue, dopo effere ftate approuate dal Capi- Redditi annoali,o fiane cenfi,quando per be-
tolo, od Affemblea,fi debbono mandare  ni mobili, e quando per iftabili debbano
inConuento. DelRiceuimento de’ Fra- efferetenuti. Delle Commende , Statute
telli; Staturo xxi. car.1z  lviij. car.186
Q. Reggentise coloro, ch’inaffenza del Gran

Valitd, chedebbono hauere coloro, che  Maeftro faranno depurati al gouerno della
(L’accc:urznnu alla profeflione. Del Religione ,trattino i negoti, e faccino le
‘Riceuimento de’ Frartelli, Statutov.  collationi, € prouifioni per deliberatione

carte 1o  del Cofiglio.Del Maeltro,Stat xix. car.izz
Quarantena pena, ftatuitaa’ Frati di Con- Regiftrarein Cacellaria fi debbonole Paten-
uento; ch’ imbarcandofinon fi confeffa-  tide’ Saluicondorti, le licenze dipartir di
-ranno; e non faranno Difpropriamento.  Conuento,le Inflructioni, e le Lettere mef
Della Chiefa, Stacutovi. car.24 fiue del Gran Maeftro,e del Configlio. Del
Quarancena pena,ftatuicaa’ Fratelli,chenon  Configlio,Statuto xxxiij. car. 103
vfaranno modeflia in Chiefa ,oche s*acco Regiftri due ‘debbono far i Priori dicutrele
ftaranno all’Altare ; dando impaccioa’Sa  Commende, e beni,che fono ne’ loro Prio
cerdoti in celebrare gli vificij Diuini. Del-  rati, I'vnode’ quali i mandi in Conuento,

la Chiefa, Sratuto vii). ear.24.25 ¢lalero fi tenghino appreffodiloro. De®
Quarantena pena, {tatuira d chi pig]iari luo-  Priori,Statuco xi. car. 148

go in Chiefa nelle (edie, e banche de’ Ba- Regola trafgredita obligal’Anima , & il Cor-
gliui » 0 loro Luogotenenti. DellaChiefa, po, mala rottura de gli Statuti rende fola-
Statuto ix. car.z5  mente il Corpo obligato allapena. Della
Quarantena pena, flacuita 2’ Procuratori, Regola, Statuto iij. €ar.’3
¢h’in Configlio non andaranne con Habi Regola fi debbe leggere publicamente ne’ dis
tohonefto, e lungo. Del Configlio Statu-  giunidelle quactro tempora. ‘Della Rego-
toix; car.94 la,Statuco iiii. _ car, 2
Quaranitena pena ; ftatuica a* Bagliuf, che'ri- Regola,e Staturi fi legghino nel Capitole Pro
mouctauno gli Vfiicialida loro eletci, fen=  uinciale. Del Capitolo, Statuto xviij. car-

za licenza del Gran Maeltro, e del Confi- ' te 88
glio. De" Bagliui,Sratitto x. _car. 126 Religione di San Giouanni Gierofolimitano ,
Quarantena pena , per quali cafi s'incorra. perche fia ftaradotara, & arricchira di Pof=

Delle Prohibitioni, e delle Pene, Stat. liij.  feflioni, Poderi, Giurifdittioni, Priuile=

carte et 224  gii, e Gratie. Della Regola, Staturo fe-
Quaratitena pehia ; come s’efleguifca. Delle  condo, car. 1

Prohibicioni; e delle pene; Staturo lv. car- Reliqiiie’ Sante del Paia‘git; Migiftrale , fiano

e . 224229 debitamente Fuerite . ‘Del Macftro, Statu
Quaranitena pena; flatuica'a” Fratelli, che  to Xvij. Sl 1 L

fe giofnicl‘el_fe_l:gﬂe, mentreficelebrano Referitei del Gran Maeftro; e Céuento, fpedi
glivifici) Divini, faranno trouaci nellepiaz £ per inegotiipublrci fono tenuti i Priori

1c, ouero 2 paffeggiare malere Chiefe d’effeguire alle fpefe loro . Delle Prohibi-
I.}clilt_-_ Prohibitioni, e delle pene, Stath- rioﬂi,gc dcllcpczl::, Sraturo lix, caor ]:“l
[OIXiL : 2

car. 220 Referitei del Conuéto i loro ditetri, fe rrafi
g e ; : L LeLrs, A1CH
%crdafmca conera’ Fravelli ; quandopoflz  t#tannio d'effeguire 1 Priori ," qual péna

g & it
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incorrinotDelle Prohibitioni e delle pene,
Statutolix, CAL. 227
Relidenza,& Antianitd ; non s' intende refli-
tuica perla refticutione dell’ Habito. Del
Riceuimentode’ Fratelli, Scatuto xl. cac-

" = z1
Rehdenza chi nomha fatra in. Conuento ot-
to Annicontinoui , o pecincerualli, non
puo encrare nel Capitolo Generale, od in
qual i voglia Giudicio,eccetro perd gl'In-
gleli, & Alemanni. Del Capitolo, Statuto

V. CAL. 82
Relidenza chinenhdfatta tre Anni in Con-
mcnto, non pud dar Voto in Linguaseccet-
euati gli Inglefi,8 Alemanni Del Cofiglio,
Staruta Xxviij. carL.iez
Reflidenza continoua in Couento & tenuco di
fate il Tefauriero Generale . De’ Bagliui,
Statuto xxix. Car.l 24
Refidenza , & Antianitd quanca debba hauere
chiunque pretende efler electo alla Gran
Croce. Dell'Eleztioni,Scatuctox. car. 163
Refidenza fatra in Conuento cingue 'Annifi
richiede 5 per confeguire Commende; etre
perottenere Penfioni.Delle Commende ,
Statuto vij. car, 170
Relidenza hauerefatta in Conuento, s inten-
da il Fratello prefo da gli Infedali, percuts
to il tempo,che fard facoricenuto. Delle
Commende ; Stacuto xij. car. 17z
Reflidenza chiungue non hauera farea cinque
Annifoprala Commenda, oltea il Morcos=
rio, e Vacante,di quella non fi pud miglio-
are. Dcllr; Commende , Statuto xilij. car=
te. 172
Relidenza s’ineende ¢’ habbino fatta i Priori ,
Baglini, e Commendatori, fopra’ Prio-
rati, Bagliaggi,e Comménde,mentre fono
ftati in Conuento,oda quello partendoflt;
fnche a detci Prioraci, o Commende (ara-
no arriyati, oueroda effi partendofi peran
dare in Conuente.Delle Commende,Statn

LO XV, Car. 172.173
Reliflenza chiunque faca a'Riceuitoti, che né
" piglino @ mang loro le Commende ,e Be:
nide’ mali Pagatori, fono priuatid’ ogni
Bene, che poffeggono: Del Teforo,Statuto
AiX,", HEoWLiEE
Rifponfioni, & Impaolitioni, quando,e perche
foffero inftirnite . Del Teforo, Statuto pri-
mo. ; Car.4%5.46
Rifpealioni, & Impofitionichiungue al rems

I3 CAE

po prefillo non hauerd pagate,fubito i Beni,
che pofliede,fianoincorporatial Tefors e
da’ Miniftri di quello amminiftraci Gn’qlj-
intero pagamento. Del Teforo ,Stacute
Xix. cat.s
Rifpolioni; & Impolfitioni al Teforo; non fos
no tenuti dipagare i Etacelli; 'de’ Beni i
cup-:rauld 1'Secolari, f& non di pagare quel
tanto, che pagauanaisecolati . Dele C6.
mende 5 Staruto lv. carir8y
Refticutione dell’ Habito come fi Fadeia, Del
Riceuimento de' Fratelli, Statuto xxyir.
car. 2021
Riceuera chiunque Fratid’ obedienza, oSer-
uentidiStaggio;contra la forma de gliSeze
tuti,fia private per cing; Annid'ogni-Am-
miniftratione,e fe fard Frate di Conuento,
tanta Antianita {e gli leui. Del Riceuimen-
to de’ Fratelli’y Staruro xxxij. carily
Riceuerichinnquealcruialla Profeffione;fen-
za vedere il pagamenro del Pallaggio, €re-
nute di pagare delfue . Del Teforo,Statute
xv, o5t
Riccuerenon fi poflino i Baftardi, fe non fono
figliuoli di Conti, o diSignoridi maggior
Grado.o Titolo.. Del Ricenimente de'Fra-
telll, Scatuto v, car.10
Riceuere non fi pus chilique hauera fatea pro-
feflione inalceo Ordine . Del Ricenimento
de'Fratelli, Statuto ix. car.10
Riceuere non fi puo chiunque hauera commel
fo Homicidio. Del Ricenimento de'Fratel
¥ Scaturo xij. carit
Riceuere nonfipudaleuno, che non fia ga-
gliardodiCorpo , e di fano Intelletco. Del
Riceuimento de’ Fratelli, Staturoxyj. cate
te. 11
Riceuitori, poffono pigliare i Priorati,Baglisg
gi,Commende,e Beni di colorosche né ha-
ueranno pagato in tepo debito i Diriteidel
Teforo , e quelli Amminiftrare ; o affictare
ad altri, finche interamente habbino pa-
gato. Del Teloros Statuto xix. car.§3
Riceaitori chiunque impedira , o fard lorore-
fiftenza,che non piglino 4 mano loro le Co
mende , e Beni de’ mali Pagatori,fono pri-
uaci d'ogni Amminiftratione ; e Beni, che
pofleggono. Del Teforo, Scatuto Xix. €ats
te. - 53
Ricevitori poffono pigliare alle mani loro!
Priorati, Bagliaggi, e Commende, foprale

qualifi fonofactii Debiti, _Scjancho;zs i'-:ﬂ" :
4]
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ieli sl Banipofiedutida’maliPagacari;, tupedic drquanto hauerinstrouato ne gli
£E ind o rse  Spoglie Mortoriy.) Del [eforo, Scatutoxl.
I}El'I“:;L’.gr.-;;,f};arutc:;m:.1 &) i:algs_'; czrn 3 e
iceuitoti debbono {ubito dareinotitiaal Gra  €ak. . ; ¢ sz
eril;ll:ﬁ;;dce Cenuento della trafcuraggine Riceuitori,che nell'Vificio loro faranno dino
d ‘E) bicori, Del Tefoo, Statite xx.cat~ 4 vaMarcod’ Argentosingorrino nella pri-
t: . . herta 984 uationedell’Habito. Del Teforo 5 Statuto

G doe- B Agt T R tnona  ¥lecars. it hx
Ricenitorine CapuohPtouu?cza._l_xlyt'accmog__ JRiZEalt. 8slioTe el
blicare. gli Statuci conteal mali Pagatari, Ricenitori mandinoin Cuento copiade’Di-

Del Teforo, Statuta Xxilj.1c10) 4i LAEg6.: 0 fpropriamenti de’ Fratellidefonti. Del Te-

L b F o DETLS HL s AR T
Ricenicoridebbono eflerein sipfel-Priopdto. .ﬁ‘.‘ltt.a ,S_tatu-[n il car.63
Deel Teforo , StALULo EXEWa il a0 Ricewitori auilinoil Graa Maeftro, e Confi-

Riceunitori debbono preftateginramente dlef~ ghllc: i qua‘nda i Fratellimortinon ha_nrfnrm
Geouire fedelm®nce il lozo Vificio.Del Tefor  Difpropriamento , 0 qunnd_o eflo né fi tro-
rn—d, Statuto xxxvij. mycarfo,t ua ._Dc! Tcﬁ:m,Sra:nr_o xli. e ﬁ'lr.ﬁl;

Ricenitori, debbono confegnare Le Serictures Ricetitori :icbbonb]lman'xigﬁa:e al Capitolo
Danari , & ognialcra cofy apparsenente al Prou.mc;a_lz Aque O,lfr fannosnceuum]‘,._c
Tefore, 2’ Succelloriloro. el Tefaro,Sta- quel cherimane, Del Teforo, Statuto xliii.
Tuco Xxxviij. ] o e SR TR R i d B3

Riceuitori,finicolivkcio loro, fono tenurid RLCtI?L_utq_udwbono mandare conti upplica-
andareinConuento frd Pimefarendere i  tiinConuento./Del Teforos Statuto xliii.
conti. Del Teforo y Statuto KAy i ear= B ot 1 : frirg 63
i Gr g ' -61JRECCQ1EOI‘I,HHIED.I] Capitolo Prr_.tlimc}alc,_deb

Ricguitori Debitoridel Teforo , fe nonpagas  bomamandarin Conuento Lifta dicoloro,
ranope frd vn: Mefe dopo. hauere renduri i.; :_C-lla'_t_fc_’m‘mm pagato,e _d.: Debitoris.e ditue
Gontis fianomefliin prigione.e fianodalla] tgcips c’hauveranno riceuico. Del Teloros:

redditione de'Contiincapacia’canfeguire, _S_:_ﬂ?uto‘ xli}i_i..' saotil o car.64
egnibene, & Vfficio. Del Teloro,Statugo RLC:'m:qu pon poﬂ'orll_c: pigliare perloro cofz
xxxviij: ‘neanéiti g Alcunade ghi Spogli i Del Teforo), Statuto
Riceuitpri,e loro Vificio,quale fia. ;. Del Tefo-, xlpcar . 64
10, Sraturo Xxxix. car.61.62. Ricenitorinotocching cofx alewina dello Sta-
Riceuitori , efende ammalati;o Aflenti,i Pros,  todelle Commende, Del Teforo , Stature
curatori del Teforo, debbono foppliteall’,  xlvj. - carb4. 65
Vfficio di efli.;Del Teforo, Statute. xxxix. Ricenitori, fonotenuti. A depoficare appreflo
Larte . o Hat s 62 Perfoneficureil Danaro riceuitn,o confer
Ricenitoridebbono trouarfinel Capitolo Peo.  uarlgappreflo diloro,id luogeficure . Del
winciale,pecrifcuotere,e dimandare i Cres _Tq_[:o;p.z Statuco xlyij. [ncall garbE
diri del Telore. Del Teforo,Stacuto xxxix._R;fqu;Eggiﬁqlqbpgo maznifefiare; al Capitolo
CATCR e s o At oy e oo D douinciale.done, & appreflo di chitenghi«
Riceuitori andddo 4 raccogliere il Mortoria 4, 1o depofitato.il Danato riceuuto s Del Te-
¢ lo Spoglio,nondebbono andare (oli,e co;  foro, Scatutoxlyij. war. 65

me portare fi debhono nelfare I'Inuérarie Riceuitori,non oftante qualdi voglia Lite,deb-
dello Spoglio.Del TeforoStatuto quarans,  bepo rifcuotere i Diritti del Teforo. Del Te
BRugne b S omiea [ andllon ) oo 636 62y gforo, Statutoxlvify, car.65.66
Veggafi anco lo Statuto nuopio, déll’ IHullrifi-, Riceuirari,fenza licenza.d'aleuno, diloro pre
mo Cardinale Gran Maellro,in fine del vo. prin autoritd, piglino il polieflo delle Com=
lume. ' car.237.238, meonde. Del Tefore 5 Statutoxlix,  car.66
Riceuirari -debbona lafciarg 2 metd de’ Mo~ Riceuicori negligenti nel rifcuotere i Crediti
bili; e Mafleritie foprabondaati ne gliSpo-, del Teforo, onelpigliar alle manidoro le
gli de’ Eratelli, per lo Stato della Com=i Commende de’Debitori, fono tenutia pa-
menda. Del Teforo, Statuto xxxx.car-, garedelloro . Del Teforo;Staturo 1. car.66
re, 62 Riceuirori,chiunque de’ Fratelli impedira nel
Riceuicori debbono auuilare il Capitolo Prow: Pigtiate gli Spogli;&il poflefo delle Come
df,
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d¢ ; &private Pogni Beneficio; & elflerido’  dodi Cailaliero,debbe effere ornate'del efiy
Frate di Conuento, perdél’Antianitd.Del’  golodella Milicia. Del Riccuimento de'Fra
Teforo , Sratuco xlix. car.66  relli, Staturo'fecondo. carg
Riceuitori poffone ottenere Comméde,ancor Riceuuto di Gratia, non pud afcendere ad al.
che fiano affenti dal Conuito. Dellé Com-  cuna Dignitd; ne contradire in Lingua, ne

mende, Statuto x. dirr71  interucnire ne'Sedici Capitolanti, ne nel.
Riceuirorinon poffono confeguire quelle C&  Velettiore del Gran Macfiro. Dell'eléicio-
meénde, che fono ftate leuace a'Fratélli, per' niy Staturo quarte. caniéy
noti hauer pagati i Dirittidel Tefofo.Del=' Riceuuto in Grado di C:l{:tlicru non puo efle
le Commends, Statuto x. car.T7Y re chifique cgli,oiPadrl fuoioccupano Be. |

Riceuitoriquando poflino coferire Beneficij, ' ridella Religione i Del Riceuimento de'
che vacano neé'Priorati; done eglinofitro-.  Fratelli,ne gli Staturi ntioui dell’[Nuftriffi-
uano . Delle Comniende, Statuto Ixj. car=  mo Cardinalé-Gran'Maeftro , pofti nel fine
te. 187 del Volume. : car.13y

Riceuitori debhono fare gliaffitti de” Morto- Riceuuro in Gradodi Caualicro nonpud efle
rij,e Vacanti nel Capitolo Prouinciale,ne’  re chifiqii€ egli; o i Padrifuoi hauerd efférs
poffonopigliar per loro dectidfficri: Delle’  citata Mercantia ;o faranno ftati Banchie-
Allogationi, Statuto primo. car.239’  ri, Scrittoridi Banco , Caffieri, o Senfali,

Riceuitori , come debbane faregliaffitti de”' - ouero liauerdnno venduri Pannidi lana, D
Mortorij,e Vacanti.Delle Allogationi,Sta- diSeta . Del Ricéuimento de’ Frartelli; Stz

tuto {ecendo. _ car.zoz" _tutd primoyne’ nuoui dell*Hluftriffimo Cats
Riceuicori duratdo iPeempo del Mortorio s ¢’ dinale Gran Maeftro , poftiin fine del Vo
Vacante , debbono'con diligénza feguitdte’  lume: 2 o O carizié

Je Liti , che fono meflé,o che  mowerinno’ Rinforzo 5 voce Frantefe, e -fignifica corros
fopra le Commeridey&allefpefe dichi’cid” boratione ; o fortificitione ! Della Signifi-
far debbane. Delle AllogationijStatuto vj.  catione delle’ Parole; Statuto vndici, car-
car et QoG g¥ 264" reit I3 ' 211
Riceuitoria Vificio, regolarméte dura tré an- Riparationi nelle Commende far non fi poflo-
ni. Del Teforo, Statutoxxxvij  ¢dr.6r no,-durando il Mortorie,e Vacante , e pes
Riceuuti nopoflonoeffere colord;che fono fta-  ro nonfoflero neceflarie ;& come in ralca
ti condannatidal Santo Vfficie dell’Inquifi-  fo fare i debbono . Delle Allogatieni, St-
tione,o che hauerino portato I' Habitello.  tutov. car.203
Delle prohibitioniye delle perte;Stat.xxxiiij Rifegnatione, chiungie perRifegnatiosie ot
cary ua feclfistica iy yy terrd Beni della Religione , debbe pagare
Riceuuto efler'non pud chiingue difcendeda’  due Annate inéére al Tefore: Del Téforo,
Giudei, Marrani,Saracinijo'dadlcri Infede  Statutow, Ho il = oo car.48
li. Del Kiceniméro de"Fravelli; Statuto vij, Rifegnatione,chiunqite per tal vid otriene Be-
car. ids e 0D SIEan 'r'ii;' nidella Religione , debbe pagare, olera’le
Riceuuito effer rioivpudchiunquehi¢oncrac'  dueAnmace fritete, tutti i Debiti;che’l Ris
taco Macrimonio ,o fard obligato ad altit’ - fegnatoreal tépo dellz Rifégnnﬂdoueri'd#_}
per debicoiimportante. Del Ricéuiméto'de’. - real Teforo . Del Teforo, Sratuto vj. tat
Pratelli ySratuto xj- LiFisiouileapiyy!  pelsithp oduie] £ 48
Riceuurs ithGrado di Caualiers ehiliqeefles Rifégnar fon fi poflono le Comméde, eccettd
redefidera, debbeprouate d* effet’ nato'di” che nelle mani del Gran Maeftro,edel Co+
Padriclie di nomése d*ArmiyfiznoNebili,’  uehcd ? Delle Commende'; Staturo xxxvif:
Dl Ritcuimento de’Fratelli,Stataro xvit” cap. "¢ =77 - femaei
Qa1 i 07 ooscligee el e Rifegnate , - chi' haiierd ‘conitra” Ja forfma d¢
Riceauro>chitinque furd codtralafornizde g’ gli Staciit, qir2]”pena incorra . Delle
Statuei)in qualpenaincorra. Del Riceui~ Cemmende , Statuto trentaotto. 'C#Ff'
mento> doetiFratelli | Staciro: RXH{i:"care?  eI8Tax cTMIEIE 0i0ld e 179
sieeil Mt L 291 r3 Riténere i polfono co' Priorati [g .Cimf‘re_h,
Ricouuto chinhquedimdnda'dl efercin'Gha-1  Magilkéali'y e Commendeticiiperate dalic
eil manit
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miani di Secolari;ele ottenute pecprinatios:  Prioris Seaturo xij. o €3, 14 g
ned’ alcuno . Delle Commende , Statuto Scrivanp dc]i'.'lnfcrmffi‘ﬂg come portar-fideb-
quarto . car.17o  be: Dell’ Hofpitalitd, Statuto terzo, car-
Rouina delle Commende Chiefese Luoghiycor  tevad e ; 36
me debbano far ripararei Vifitatoris Delle Scrivano dell’ Infe rmeria, fi prefe nta dali’Ho-
Vilite ;Statutovif.-: ' carlzgy  fpicalitalieroial Gran Maeltrose Configlio ,
Roteutd degli Seacutisrende il Corpo folamé: - DéilHofpiralitd , Sratutoterzo: - < car.36
teobligatoralla’pena y ma la erafgrefliona Scrivano: dell’ Infermeria, qual giuramento
della Regola; obligal'Anima,& il Corpoi  preftdr debbe. :DellHofpitalita, Statuto
DellaRegola; Statutoterzos . €ar:3i  tenzo. i ¢ car. 36

- S .+ o1 Scrivanodel Teforoy debbe regiftrare in Libri
Acerdonti, é Seruenti, diuifiindue Gradiv - a.cid particolari;i Difpropriamenti de Fra-

) DelRiceuimentode’ Fratelli, Statuto fe-  telli. Del Teforo, Statiro xlj. car.63
condo. car.g Scrivano dell’ Infermeria, fi' muta ognidue
Sucerdoti habbino il loro Diritto del Trenté=!  Anni i De! Baglini, Stacuto xxij. car.131
nario dal Téforo &  Della Chiefa, Statuto: Serivanodell’ Arfenale, € eletro dall’ Ammi«

XX 1) . car;yo  raglio. :De"Bagliui, Statuto xxxiij. car-
Veggafiolo Stacuto -nuouo dell’ Hluftriffimo - te, ; 137
Cardinale GramMaéftro in fine 'del'Volu~ Scrinano dell’Infermeria, debbe in prefenza

me, . s igar.239  diTeftimonijfare Inuérario de’Benide’ Se-
Saluicondottifiano fpediti dal Vicecancellie=  colariinfermi nell’ Infermerja. Dell’ Ho-
ro,e fotroferitti difila mano.Del Configlie,  fpiralied, Sratuto xviij. car. 42
Sraturo xxxiii. car.103 Secolari Inferminell'Infermeria debbono co«

Saluocondotto né fi diaa'Corfali;ne 4 Fuggi=  feflarfi,Communicarfi, e fare Teftamento.
tiuj;néa’Mercantifalheiyfe'non pervrgen-  Dell'Hofpiralicd , Statuto xviij. car.41.42
te neceflied 2 Delle Prohibirioni,e delle pe= Secalarinon ftiano prefenti in Conhglio.Del
Ae ,Scaturo xxj. car.zr3.  Configlioy Statutox. Car.g4

Schiauo chiunque de'Fratelli fard prefo da gli: Secolari,o Regolari d'altro Ordine,non s"am-
Infedeli, s intende , chefia ftaco refidente  mectonod cractar Caufe in Configlio . Del

in Céuento per tutto il tempo,che ard 2. Configlio , Statuto xiiij. cir.g96
to ritenuto . Delle Comniende, Statuto xij. Secolari poflono difendere le caufe loro in Ca
car. rye  figliose dinanzia qual fi voglia altro Tribu-
Scritri nella Matricola debbono effere i Frati  nale dellaReligione. Del Configlio , Sta-
d'obedienza, & i Seruentidi Staggioyaleei - turo xiiij. car.gb

mentinon godeno Privilegij;ne fonotenw Secolari, poffono effere deputari ghi, Vihcij

ti per Fratelli  Del Riceuimento-de’ Fra<  dellaReligione,quando nonfi cronano Fra-
teili, Sraruroxxyj. car.t4 - telliaceiad effercitarlo.Dell' Viicio de'Fra=
Scricturc gidfatte,per prouarle ragioniloro,  telli,iStatuco primo. car.15 1
come pmuii’{om, Teltimenianze , ¢ cole Secolari non poﬂb::o hauere Commiende Mé=
fBnili, poﬁ'opn produrre le Parti Litiganti.  bri,Cafe,0 Pofleflionidella Religione.Del-
].jt;] Cm_-.ﬁglm, Statuto primo. car.gr  le Commende, Seatuto liij. car.184
Sericturedi Canc_c]iana, f'onoca_mmum atut- Secolariné fiano depurarial gouerno, & am=
ti. De’ Bagliuiy Statuzoxxxviij. car.138  miniftrationc delle Commende.Delle Com
Serivture; & Eftractida’ Libridi Cancellariay  mende, Seatuto Ikv. car.188
E_'l:e.;-m;:o didare Ij Vicecacelliero alle Par~ Secolariaccufaci, e Delinquenti,fi poflono die
ti, fe farannod propofite per_l: cavleloroy  fendere . Delle Prohibitioni, e delle pene ;
falui i Diritcidella Cancellaria. De* Baglid  Sratutov. car.2o7
S{q;, Srarutlo_.\cxx_\fu;-_ ; car.y 38 Secolari nonfiano favoriti da’ Fratelli nelle
;:ttu :e,\Pnl_n_E::g:},leliic Bo‘lle_ autentiche - Caufeloro Ciuili,o:Criminali. Delle Pro-
ono tenuti i Commendatoridiportare nel  hibitioni, e delle pene, Statuto iiij.c vj.cac-
I*Archivio del Priorato, ritenendo appref  re, 207

30 ¥ o = L 0y . "
s.fed_xllomil Franfunto autésico di efle: De’ Secalari, fe i Fratelli batteranno, qualpena
na




I 8N OD
incorrino.Delle Prohibitioni,eidelle pene,
Statuto xliip. * .

Secolari morti nell’Infermeria,fiané honore-
uolmente {epolti. Dell'Hofpicalitd, Statu-
O XX|. ' Cari4z:
Scdere; ftare e caminarefono tenueii Fratel~

'y

li-, fecondeil grado dell’. Anlvidnicd Delldl

Chie{'z.,:Srafufoi:i.-
Sedici Capiroldti;comeis elegghiniol: Del Can
pitolo 5 Statuto primo. can78
Sedici Capirolanti,qual ginraméento preftino.
Del Capitolo; Statuto prime.! car.78
Sedici Capitolanti,dopo , ch® inlore hd catn-
promello il Capitolo,che cofa faccinose qua
le aurorita habbino. DelGipitole JStdtutd
primo. Bl CARCRTT
Sedici Capicolanti;:reaptande. dis pargicolar
Negoriod'alcuno diloro,l'Inte reffato deb-
be effer efclufo, ' mandato fiiori, e gli aleci
terminaranno il negotio.Del Capitelo,Sea
tuto x. car.8%
Sedici Capitolanti, s'alcun di loro fard am-
malato in modo; che non pofia-atrendere
all'Vfhicie fuo;il GranMaefiro; & il Capito
lo, ne faccino eleggerevn’ dltro infuo luo=
go. Del Capitolo 5 Staturoatj. car.dy
Sedici Capitolanti, chiunquedi lorofird refi-

CALEN 92201
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dt:Carcere sontraalcun Bratclosnah pud,
dare il Priotes co’1-Capitolo l‘rouinciale,
ma folamente pud fare il Proceflo, e man«
darlo’in Conuento.Dé Priori,Statx.c,148
Senténze fcrvere,eregiftrare i debbono.Del
Conbglio , Staturo xxv. car.1o1
Sentéze,;Ordinations/e Referitt: del Gra Mae
152 froyeidel Convento, per yNegotij publici
forosenutii Prioridlefleguire alle (pefe lo
ro:Delle Prohibitionis e delle pene,Statu-
to lix. car.2zy
Sentenze,Mandati,e Refcrirti del Couento,
fe. trafcurarannod’ efleguire i Priori yqual
: penaincorrino.Delle Prohibitiont , e delle
pene, Statutoldix. L carzay
Sepellire fi debbiono 1 Fratelli co’]l Mantodi
punta . Dell'Hofpitalita , Statuto xx. .42
Seruente d’ . Armi,riceuuro -contra la forma
de gliStatutiy ritorna Sernentce diStaggio,
Del Riceniméto de’Fratelli,Staturo xxiiij,
car. i
Sernentesnd pud effere Canaliero.Del Rice-
uimento de’ Fratelli,Staruto xxxiij. car.1g
Seruented” Armifia riputato il Caualieroy
che dimandara Vfhicio di Fra Seruente)e
nondimeno s non lo pofla confeguire. Dele
I'Vihicio de’ Fratelli, Statuteij.. caraga

ftenza didareil fio Voto foprale cofepro— Seruenti.e Cappellani;né's’ ornano del Cin-

poite dal Prefidére, vicendo di Conclaue

qual pena incorra. Del Capirolo s Statuto

Xij. car. 86

Sedici Capirolantihino aurorita foppremain

ordinaree difporre delle cofe dell ‘Ordine,
Del Capitolo, Statuto xiij. .icar-86

Sedici Capitolantiy e lore Decresi'non hanno
appellavione.Del Capirolo;Stat.xiij-car.87

golodella Miliria.Del Riceuimentode’Fra
telli; Sratuto ij. ¢cing
Seruéri,e Cappellani,; nonfono obligatidpro
uare Nobilcd. Del Riceuimento de'Fratel-
li, Statutoxviip. ; car.12
Seruenti,e,Cappellani, che cofa fiane tenuri
di provare, pereflere ricemuti. Del Ricepis
mentode: Frazelli,Staturoixviij: - carons

seditiofi , ¢ Tumultuaris Eratelliydi qual pena Seruentidi Staggio per feruigio loro s e delle
fiano puniti. Delle Prohibitionise dellepe-  Commiendes poflino ricenere i Commedas -

ne 5 SrAtHIo XXXIK. car.2i8
Sinifcalco del Gran Maeltrosnd hd Voro de-

cifiuoin Conﬁglio ,ma {olamente confulri=

wo . Del Configlio ; Statuto ij. . | car. gz

Sinifcalca, elfendoil GranMaeltio ammala-,

t9 ; debbe follecitare, chlegli dia.in gouer-
no le Bolle di Ferto, i Conjj , e Suggellid

qualcheReligiofo dabene . Dell’elettionis
car.15%

Statuto primo,
Sentenza del Configlio compito,s’efleguifce
ancor chefi Ga'appellacoal Capitolo Gene-
rale. Del Confighio, Starturo xxij. car.100
Senteniza di priuationedell’ Habito,d: Com-
menda y Membro ; Bedeficioy Autianitd; 0

toriyappravati primadal Capitolo Pronine
cizle s 'od:Aflemblea. Del Riceuimento de’
Eracelli, Stapuro xxix. e Xxi.ilq0 1cak. 14
Seruenti di Staggio, riceuuci fuoridi Conués
to,debbono ellere Macricolati, DelRiceuie
mentp de’ Fratelli; Sraturo xxxj. = car14
»SeruentidiStaggiochiunque ridetiera cota
laforniade gli Statutiyqual pena_i_.ncbm'llc
Del Ricenimétode’Fratellil Statugo xxxif-
i carce; oL§
Seruentid’Arme;feno tenutidi pagare cento
¢inquanta Scudid’ oro di Paflaggios De
TFeloro, Statuto xv. cgrest
Seryéti di Staggioye Fratid ohedie nﬁ;“ pefi
one
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lo'Sghatdio , Starnite piinte. car.» 63,249

Aflemblea;contra PrieriyaCommendarod Sguardio chiamito Giuflieia dicafa da'gli An~'7

ri.Del Configlio Sraturo xxiiij. car.100

eichi. DeloSguzrdid; Star prinio.catith v

Seruentidi Sraggio fono forropofti allagiucit Sguardiofeprd il Commandametito del Gran'

dittionede! Commédatori, rielle cui Com?
mende hanno lo Staggio.De’'Priori, Statu-
to.qiinte; i nitolio? sh sieab-196
Seruencid'Arme;eCdppellaniy fonotenncid
migliorare le Commende loro,frd due An~
ni, paffato il quinquennio ; d2 che comin~
crardno:d tirareid Eritti o Delle Commen-
de, Sracuto xx. :
Seruenci d"Arme effercitinogli Vificijloro e
quali fano. Dell’ Vificiode" Fratelli,  Sta<
tuco i1j. cdr. 151
Scruirdal Potieri} & effépeitare]’ Operedella
Charicd}/€ cofa filutifera , &lonoreuole |
Del Riceuimento deliFratelli; Statuco prid
mo; ngid sa510 ; cars,
Seruitore vno pud tenere il Priore dellInfer=
meriajal quale fia datala Polizadel Formé+
touDell’Hofpiralitd, Stacuto k.0 carigo
Seteena pena flacuitaa’Fratelli ; che crafenras

rannod’anddre alla Mefla ‘celebratarperi Sguardio eflendo dimandato. 6 contradi

Morti. Della Chiefay Statuto xviij. car=
e . . ¥ :_.-9
Setrena penaftatuica al Fracelli, clie ffatan=

no tzghare Velti; Roz4 licenza del Gran Sguardio,

Confecuatore., DeBaglivh ,. staturo xxv

carte. : b i
Scttena pena flaruitad! Fratelliy che port

no Velti, chenon fiano’ fecondo, 2 Rifor=

ma, Dell'Vificio de’ Frzl:eIIi,St:liurqu]ﬂ-'

to, e fefto. ! Ledr. 1783

Sesrena penay per qualecdfi sincorra Belle!
Prohibic. edelleipenesyiSeaturo i) car. 55 3'S

Settena penascotie ol wifcas Delle Prohi~
bitioni, edelle pene o8 eatuts liiijicar. 22y
Seerena pena faiira a’Fratelli; chd nellé Fes

le Proceflioni ; & al Vefpro,fe non faranno

ard= >~ lo Sguardio, Staruté vndecinio.

Sguardio in Chie :
{te nonfittonaranne allaMeila Grandeyal=as S gk bl S L

Maeftro, od’altro Superiorespuodimanda-
re il Fratello , fe glifard commandara cofz
'& contra gliStatnti; o Contuetudini ; Dello
Sguardio, Statuto terzo. . carid:
vardionion ficdhcede fopea eolayoticgatio -
1% conchiufoso diffinito; ouefoconiiniciito ne®
Configli. Dello Sguardio,Ssarvits v.0c 112

car.174 Sguardio:non fidd fopra le 'Canfe vertenti

“>tra’ Caudlierida vna parce &i Cappella-
niy € Seruenti dall'alera ; Dello Sguard oy
Statuto feflo, | N eah 1TR

Sguardionon fi dadoue fitrattidelle Ragio-

niyoDirie def Commun Teforeine fopra: '

le preminenze y & autoritd del!Gtan Mae-

< fire. ! 'Dello Sgiardio,Statute vii. cania 1z
Sguardio.fe i debbeé concedere quido]2 Par-
teconeradice , lo debbe determinafeil o=
figlio compito.' Dello Sguardio, Stat. viii.
car. ! 113
cen-
do la Parce;il Gran Maeflro, lo debbe con-
cedere fubite v Dello Sguardio; Statutoot=
tano. cariiz
ilCapodieflo debbe pigliare il gitr-
rafmento de’ Fratelli,che'v'entrano,dinon
ridite le cofe,ch'in ¢flo fi tracearznno.Del-
cariiig

Sguardiofopraaltro Sguardio'; trd le medcfi=

me Parti;non fi concede, finche il primo na
_Bafinito. Dello Sguardio , Staturo duode-
cimo. £1€ . Shpaa CarLII4!
guatdio non fi concede percofa diffinica;e
gindicara daralere Sguardie. ello Sguar-
dio,; Statutexisii: catitt 4
i efay s fenépercors
‘“rettionelse Pplinitione deo' Pratellis Dello
Sguardio, Statut'o'xjﬁj.- '

¢ ‘ e ran cani1g
lfigrt:t?nnlcnte impediri. Delle Prohibicio= Sguardio de'Bagliviquido fj c5cede, 16 fipud

(. 2 »e . » AF Ll e
Sﬁﬂ:z-’ e faDcH_c‘];;'eFe, t-,lc:n_r!.umlm;. ‘€ar.229 - andare pig Innanzi, né in cflo poflonole
d :;E e I;,_ lerIc: n{;i;opo,l’m:‘o?raulﬂl- Partiper corroborare le loro ragioniy al-
‘epene . DelleProlibitioni,e delle pend] e it'di g 59 ‘eli alcri'Spuar:
Searororrixviijic 100k i !.::;Irj.iz:lsJr . legarpin di uelleryche ne glivaleri Sguar-

Sg_;:.fard‘ijg-delbbn:m' tenere'iVoti oceulvierians
dio fradilorp.;
prinio,

10 . HINEATAOEY
SguardioGindici

0,0 fia Tribu naleycome (i for

mi. Dello-Sguardio,Statute primoicir: 108 §

.Sguar#:u Come proceda'nelle Caufe ciuil.Deél

'Dello Sguardioj Stacues Sg

* dii ftazo allegats] Dellg Sguiardio,Sratu
LO Primo.i2ig Lol nol ' “theak1 1o
vardio; dalle cui Senterzé A6/ 6puo appel-
karey pertlielhaniid forra di comprenicilo.
Bello Sgudrdia , Statiivs primo. - cavirr1
guardio procede ‘aricora contra gli Aflen:i,
Jegicimameice citati in contumacia. Dello
Sguare




1 §NoD! IaCHE!
Sguardio , Statuta primos. car.vrr wilione pitidifelflanta Fiotiny di Rodi , de?
Sguardio debbe dimandare:il Eratello fopra il ;< Benidella Religione.Del Teforo,Statidxyij
commandamento del Superiore; fatto ¢o= " gars [ .M'
tra ja Confuetudine,e StacutiDello Sguar- Soldea non tirano dal Teforo colero,c’hanng 7

die., Staturo iii. o cariirz  Commiendediqualfi vogliavaloke. « Bl
Sguardio non di Sentenze interlocutorie, né.  Teforo; Statuee Ixvij, . caryy

fopra gli incidenti. Dello Sguardio, Statuto Solder desta da Soldo,fignifica ftipendie.Del«

iif, . : cir.paz 1aSig nificatforie dille Pdrole,Sratitaxxg;

Sguardio yoce Franceft, fignificairagiondy oo 2 €30 & ool 5l L 9zl
caderxtione, & & antichilinmo;& il pfimo, Soldeepagate fidebbonoal Fratclli pertureg
giudicio_della, Cafa dello Spedale . Della il Mefe di Sectembre: DelTeforo;Statilxyij;
Significatione delle parole,Stat. xiocariz3x: " eartes 73

Sigillate co'l GraSuggello del Gran Maeltro, - Soldee (i difiribnifcono dal Gran Coleruato- &

\ ip.cera nera,debbono eflere le Speditioni:  56:€ dal GenferuatoreConbentuale. De'Ba

facce dal Vicecancelliero. D el Configlios’  glitiy Statuco xxiiij. carije
Staturo xxxiiijs . . canizog: Solennitd:ychefar ftdebbe nella:Feftd dells
Sigillide’ Priorati; come; debbano efetociz  NatiuitadellaGlorioluVergimeMaria. Del
Roditi. De'Prioti, Stacuro xiiij.: car.1yo! 12 Chiefas; Statutoij; i care

Smutitione,dopo effec(i fattagchi pagard il Te- Sopraugfte rofia,con la Croce bianca diritta,
foro) E'noﬂjlmcno incapace . Del Tefaro, - nell'eflexcitio dell’Armi,forio tenutidipor
Statuto 26y ‘0 cargy tareiQaualierise Serueci d'Afme . Del Ri-

Smutitione delle Lingue,offsruar i debbe nel-  cenimento de’Fratelli; Statuto dij. | ‘dary
I'glectioni de'Priori, e Baglini.Delle Elete; Soprauinenza di tréea giorni ¢ neceffagiamel::
tioniyStatnto quints. Lt eariibz:  leConceflionidelle CamereMagiftrali;od

Smutire nd puo la Lingual’ Vificio di.Caftel-, ~ aleri Beni vnitial Magifterio, farte dil GK
lano . Dell’elettionis Staturg Xy car:166 Maeftro infermo , e da’Priori,e Bagliui,cits

Smutitione de'Priorati,Bagliaggi,e Commeé-: €2 iMembri delle.Camere Priorali; eda’
de Vacanti,fi debbefar fubico. Delle Come, < Commendatori, delle. Commende  disMi<

mende , Statuto xlifs 115 t car.a8r glioramento. Del Maeitro ,Statu rodeci-
Smutitione. fopra quali auuif far fipofia. Del-.  moquarte. carirat
le Commende , Statute xlij. car. 18 1 Sofpetto non pup effere-allegato alcun Confie

Smutitione quando fi fd , chiunque & incapa- - * glicro,dopo schei Conimiffarij hanno fat=
cey ancor che poi fia farto capace , nonpusd.  tala relatione s chele Parti hanno difpu
per quella volta ottenere cio, chefli fard: tato. Del Configlio, Statutoiiij, 1car.9j
tmutito , Delle Commende , Statuco xliij..Sofpetto puo eflese allegato qualunque Con- -
carteinith ilG ahsanan ) 181 figlieros che mofirarafauorite piu vna Pare

Smutitiohe,y quando fi fd , chiuaque :non di- te,che vii'altra, & eflendo allegaco, & tent
lnﬂ.udﬂyfl@ﬁ Imb co nﬂ:guim cofualcuna . . tod'viciredi C&ﬁgiio,ancorche folle G
DelleCommende; Statutoxliif, * car 182, Maeftro . Del Configlio,Scat.fefto. car.9}

Smutitione,vocabolo Fricefe, che cofa figni- Sotrocaftellano® eletto dal Gran Maeftrodi
fichi.Della Significatione delle Parole, Sta-  fua propria autorita;Dell’elettioni,Statuto
tiito xxilj. ¢ar.232 . Xiiijs car. 16§

Soldati,e Portantid’Arme;che fcedonoin ter Sottofcricte almeno da, quattro Comnienda-
ra da)le galere,fono fottopoftia coluische'l ,  toxi debbono effere J¢ Lertere del Capitold
Marefcialle, o'l fuo Luogotendre deputard.  Prouineiale, De'Priori;Stacxiiij. car.150
Ma in Mare, fono fottopoftigll: Ammira- Sorrofcritti Commendatori nelle Lettere
glio, fe!l- MarefCialle non fard prefente.De’ obligationed’alcun Commédatore, che f"'
Bagliui 5 Statuto teczo.. . .1l canu24 -2 morto fepzajpagare i Debiti, fono tenits:

Soldea.g Tauola cotre a colore, chefline nels  pagaredel loro. De’ Priori, Statuta deci
1A nno dell’ Approuationé. Del Riceuimé: moquarto, car.159
to de’ Eratelli , Statuto xxviij. . car.14 Sottofcriuerele Lettered’ obligatione s fatte

Soldea non titano i Fratelli, ¢’ hannodi pro= da’Commédatori , debbono quattro Coms
e men-




|
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mcnda'tori..D::.’-PkEoi-i,Scatut?xiiij-.&:iﬁ:@: motte de'Pofleflori. Del Teforo; Stat.xlij.
ieria, o fiaBortega dell'Infermeria,debs  car. QL : t
SPE?:HE cvifitata dzﬂgHofp‘italiéf&;e'dﬁ Pro- Spoglio. Dello$poglio non p‘a.ﬂ'c{no pTr lo fr:a:|
domi / Dell’Hofpitalird, Statutofeflo.car-  pigliare cofa alcunai Riceuitori. Del Te o-
te: I i b i obnsy 10y Statuto xi\:-:- : . car.64
Spefe fatte nell Infermeria, non Gafio ammief- Spoglio del Predecefiore,quanto,e q tiale pof=
fe da’ Procuravori del Teforo,fenon faran=  ‘fariténerfiil Gran Maefiro puolamente
no eflaminate yefortofcritee ‘'ogni fera'da’c ” eletrol Del Maeftro Sratitovif. carrry
Prodomi . Dell'Hofpitalitd,Seat.iiij. car.36 Spogliodel Gran Maeftro defonros daalcune
Spefe moderate faccino i Vificatori,nel fatele  icofeintpoi,appartienc al Teforo. DelMae-
Vifite . Delle Vifite,, Statutovj. car.19z -ftroy Statuto vij. AR 18
Spertatiue,od Antianitd,concedute,s’intédo- Stato delle _Commé:}e,quah Mobilide'Fratel=
no (enza pregiudicio delle preminéze Ma-  lidefontidebbe riceuere . Del Teforo,Sta-

iftrali, e Priorali. Del Teforo y Star. xviij.l. turoxixif, ! o e g cir.59

E_—i,.,mh 5 rm. i ‘g2 Sratodelle Cﬁ'n&msnde,quando s'intenda e
Spng]ide’F.—mllide{gmi,approptizti:!cf:]{d_ fete r._‘bﬁ'i.l'fuifoinlﬁnimzli.'chlchqm,Sta. ;

Diuine; appartengono alla Chiefa Conugs - tutexxxiif, ' carsg

tuale., Della Ghiela , Sratuto xxix. car.3% Staro delle Commende debbe hauerela meta
Spoglide’ Fratelli morti,8ivédino all'Incan-  de’ Mobili foprabondanti, de gli Spogli de®
to. Veggafilo Statute riuouo dell'llluftrit~ ~ 'Commendatori.Del T efcm,Star.aEI. car.62
fimo Cardinale Gran Maeftro, pofto in fi= Stato delle Commende debbono lafeiare i Ri-

ne del velume. - car.138. ceuitorinella conditione , e qualitd, che fi
Spoglide”Fratellimorti , perienghine al Te='  troua . Del Teforo, Staturo x1. car.6z
foroi. Del Teforo, Sraturo xxx. cars 8 Stato delle Comende debbono porre p Inué-

Spoglide’ Cappellani d'obedienza ; e de’ Scr: tario| RlCt‘.‘lI]tl.‘.!‘H:, :ncEando ara rcogi‘lere il
uenti di:Staggio,appartégono a coloro, he®  Mortorio, e gli Spogli. Del Teforo,Stati-

cui Priorati;o Commende eglino haueran~- ' to xlj. carre, ! 62
no hauuto o Staggio,o‘refidéza. D&l Tefo- Statodelle Commende, che per Migliorane=
ro; Statute xxx. car,s8 tolafeianoi Fratelli, fi debbe lafciar inte=
Spogli de’ Fratelli morti ,appartenenti‘alld  ro,nel modo,che lo trouareno. Delle Ca-
Chiefa , quali fiano ' Del Teforo ; Statute:  mende, Statuto xxxix. car.izg
XXX car. 58 Stato delle Commende nd tocchino i Riceni-
Spoglide’ Priori,Baglini , ¢ Commendatori, tori: Del Teforo, Sraturo x1vj. car.64
che muoiono in Conuento , debbonoefle-Stariiti, cheléggere i debbono dopo laRego-
re ftimari da ofto Fratelli'Antianidelleot=  la.DelliRegola;, Staturo v. €ar.3

to Lingue . Dél Teforo,Statuto Ixj. €ariz 1 Stauwri dell’Infermeria, fericriin carta peco-
Spogli de’ Priori, Bagliui,e Commendatori rasappefipublicamére nel Palagiode gli Ine
mortiin Conuento ; come ripartire i deb-- ! fermiténere fi debbino , Dell’ Hofpitalita,
bone. Del Teforo, Statuto Ixij.  car.zr  Statuto vij. car.37
Spogli de’ Fratelii defonti chiunquie toccard , Stavuti,e la Regola leggere fi debbono ne'Ca-
pigliandone cofz alcuna, fia privaro dell’ pitoli Prouinciali, Del Capitolo, Statuto
Habito. Del Teforo, Statuto Ixiij. - car.z2 xviij. car.88
Spogli Morterij, ¢ Vacanti,non fi poffono fpé= Statutiy che leggere fi debbono ne’ Capitoli
dere in Liti.Del Teforo;Seat Ixiiii.  ¢ar.72 Prouineiali. Del Capitolo,Stat. xviij.car 88
spogli de' Fratellidefonti} come vendere fi Statutiyo Stabilimenti fono Leggi,che durano -
debbono.Delle Allogationi,Stat.ij.car. 262 in perpetuo, fc dal C::pitofob(je neralé non
Spogli de'Fratelli defoti,e Diritti del Tefors, fonoefpreflaniente rivocate Della Significa
chiunque danificard,o viporra mano , qual  tione delle Parole , Statuto ii]. car.zze
penzincotra.Delle Prohibit. e delle pene, Statuto feritto preuale alla Céfuetudine, Del
Statuto xlvij. e xlyiij. car.z21.222 Conﬁg!io;Smrum Xix. car g8
Spoglio, allo' Spoglio’'s” appartengono i frueei Statutofericto,dotie non fi troua, 12 Céfileru~ _
¢heli ‘erovaranno raccolti‘altempo dellz  rudine preuale:Del Cdfiglio,Stat.xix. ¢.98

02 Sten-
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Stendardo dellzReligione,quamdoré fpiegata,  #ijuDelRiceuimenta de’ Fiar@lli Sthuure
conira glt Inhdeli,chiunque abbandomard, xxvij. vote] ' lah suss caring
fia_prinato dell' Habico, e fcacciato -fuori Surrecticies& Qbrepticie Gratie,ottenutedu]
del confortio de'Fratelli. Del Riceuimento Capivolo Generale;efpontndo il falfoez.
de' Eratelli, Stacuco primo. | . - ;45;&365  ¢endo il vero,fono dinelfun valore. Vepaas

Seandardo.della Religione;pud racgammanda 2 filoSeawuionuoup. dell 1 it tifimo Cardj.2
re il Marefcialle nell’ effercivio:dell’ Armig nale GdMariteoyin e deliVolume cb gy
chi gli prage,con licgnza del Gran Maefiro, Softitujre vn'alcro dnfueltogond pudichii-
o fuo Luogatenente. De’ Bagliui Statuto,2 que ¢ coftithico Broaratore! ad catrate in
QUIDED. § oucj ol L ot s o G AR Capl:nlq,ﬁg;nﬂ(a.l'e.‘ﬁ':lCapi;oio,'Sta:um ¢

Stimads gli’SpogTi de'Priori,Bagliui y¢ Conx- fectimo, v, mqni (

car.ﬁ;'

mendatorische muoiono in Conueato, co-: - Tisi b
‘me fare i debba. Del Teloro,Scatilxiy: ¢.72 Alione penapropoftd 3 chiunque moue-
Stipendio del Coferuatore Conuentuale, gui L rd Liread alcrifoprail Grad o, in cuifzs
do & Caualieros Del Teforo,Statly. | lcar69:% rdltacoriceuuro. Del Riceuimento de’ Fras
Stipendiodel Conferuatore Couentmale,qua  telliy Sraougomis: {ipinh il cariy
do € Cappellano, o Fra Seruente d’Armi;. Tauola,e Seldea carre a chiungue ftd nell an-
Del Tefora , Staturo lv. : car;69:” nodell'Appropacione, DelRicenimerode’
Stipendio del Prodomodel Coferuatare  8ad  Fracelli; Seacuce X2yt i carli4
arbicrio del Gran Maeltro,e Conliglio.Pel Tanola dell” Infermicro puo goderedl Pratel
Teforo , Staturo lviij. . rearygo- loConualelcente per dieci gloeni.Déll' Ho
Stipendiode gli Ambafcistori mandatifuori fpitalitd, Sraturo xiiij. car 40
di Conuento,quale,e quanto fia. Bel Tefor Tedelchi Exatellipoflono adoperare Procuri
Lo, Statutolxv, iearg 3.2 rorein Configlio,ancorche fflano prefent,

Stipendio'non tirano i Baglivi Couentualial  fe non fapranuoparlare fend nel lore Lins
fentidal Céuento.De Baglini, Star, xxviij. guaggio. Del Configlio,Statutoxi. cargg
carpe =" = . " .oy il 33 Tedefch Fratelli poflono, Vorargin Lingua,

Stipendio de’ Bagliui Conuentuali,quando-fo, 2 ancor che non habbingifatzitee/ Annidi re-
no Refjdentiin Conuento.De'Baglini,Sta-  fidenza in Conuento. Del ConliglioStacus
turo xxviij. car.133  to %xviij. car.Jjoz

Stipendio dal Teforo riceuono iLuogotenér Tedefchi;ancorche fiano aflenti dal Conuene
ti de' Bagliui,che rengono ' Alberge, Scudi. - to, poflono effere elettialla Gra Croce.Del
quarantacinque. De'Baglini,Star 28, @33 PElettioni, Sratuto viii. : cat. 163

Stipendio del Priore. della \Chiefa €di Scudi-Tedefchi, ancor chg non habbino Farre etz
quaranraoteo . De’ Bagliui,Srat xxviij.car-  Carauane , polfono nondimeno confeguire
Tc. = . "1 234:- Commende. Delle Commende, Stat.yilk

Stipendio del Tefauriero Generale, ediScudi  -carie. ; m
quaranta erto,De’ Bagliui ,Stat.xxviij.car- Tempo folito d darfidi Gratia 4 fare,c pree
te. 134 tare le proue,non fi pud pitl dare. Del Ricer

Stipendio del Luogotencnte del Tefauriero - uimento de’ Fratelli, Staruto xxii, carit
¢ di Scudi ventiquaccro. De'Bagliui, Statu- Tempo quanto fi conceda a feguitare I appek
to Xxviij. car;i34 lationi interpolfte . Del Configlio, Statute

Stipendio de’ Commendatoridell’Arfenale, - xxiiij, car.1o0

¢ del Granaro.De’ Bagliui, Stat.xvii, c.z9 Tefaugiero Generale ha di ﬂipc'ndio_dal'l"e
Suéceflore del Confernatore Conuencuale ns - foro Scudi quaranta orto.De Bagliui,Stath

I pud eleggere della Lingua del Predeceflo 2o xxviii. s tas | L3034
re,fe n6 paflaci dieci Anni.Del Teforo, Sta Tefauriero Generale & Baglino Capirolare, la
tuto lv. car69 cuiDignitd & proprizmence applicatd ala

Suore,o fiano Monache dell'Ordine,chipofia = Linguadi Francia ; De’ Bagliui ,Stﬂfs"‘.i"‘

ammetcere alla Profeflione.Del Riceuimen-  carre. ‘N I[;’ﬁ
tode’ Fratelli , Statuto xxvi. car.: 3 Tefauricra Generale , e (ia prerogatiud. '
Suore riceyure debbono viuere ne’ Monafte-  Baglini, Statutoaix. . oo ne ‘?Ir,;'_ﬂ
i \ .'__
R
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i > anerale & tenuto 4 fare contino~  tutoxxxiiii, . €ar, 60
n{:unrg%gm:i; Conuento .. De’ Bagliui, Teforo debbe !::n:erle tutte | r\:‘ln‘fl,._chc_ﬁ :1;9-
Statute X¥ix. car.1 34 uanenegliSpoglide Fratcllidefonti, Del
Teliuriero Generale; elfendo Seruented’Ar- Teforn , Sratutolxxx'.’. , ¥ cla{.ﬁo
‘migo Cappellano; ha di falario dal Teforo Teforodebbe darel’ Orzo 2 Cauallide’ F }1-
cento Fiorinidi Rodi correnti.De’Bagliui, telliattialla guardia dell ifola . Del Tefo-
Sratute Xxi%. : : car.134 Io,Statuto Ixxixxii. g car.7§
Tefauriero Generale Bagliuo Capitolace fu Teforo debbe hauere lo Spoglio del Gra Mae-
inlticuitoin tempo del Gran Maeftro: Fr.  {tro morto, da alcung cofe impois che pud
Gio.di Laftic, . De’ BagliuiyStatutoxly.  pigliarfuil Succeflore.Del Magliro ; Statuto

carte: 1427 Vil . ) car.118
Tefauriero Generale,come eleggere i debba, Teftamentode' Secolariinfermi nell’Inferme
Delle Elettioni , Stacuto xiil. car.165  ria,come,eda chi Gpcl'fa,edebbafare. Del-
Teflwuriere Generale puo partirfi di Conuen=- I'Hofpitalitd, Statuto xviii. Car.4t.42

to con licenza del Gran Maeftro,e del Co- Teftaméro fare;infticuire Herede,o far Lega-
figlio compice.Delle Elettioni, Statutelxiii.  ti, ouerlafciare, o donar cofa alcuna, non

carce, 165 poflono i Fratelli 2’ Seruitori, ne ad aleri.
Telauriero Generale tienein gouerno laBol Delle Prohibitioni, ¢ delle pene, Statuto
1a di Ferrosfotto i folici suggelli: Dell’Eler-  primo. Folre car.206
tionis Statuco xiii car.i 65 Teltare de'Beniftabili Patrimoniali, e quells

Tefauriero Generale effendo affente , fi debbe- vendere, & alienare,puo dar licenza il Gra
eleggere il fuo Lyogotenente, perche téga Maeftco 2'Fratelli. Del Maeftro, Statuto
inferbanza la Bolla di Ferro , fotto ifoliti  xi. : car:119
'5Hggeﬂi.Dc—ll'I-'.Ie:tiani,Sr:J.r.:\cii:. car.265 Teltare né poflono,o difporre i Fratelli, e n6

Teforo debbe hauere due Annateintereditur  d'vnaporcione,la quale né ecceda la quin-
tii Beni, ch'aleri hauerd confeguitipervia  ta parte de’ loro Mobili , o Danari. contan=
di Rifegnatione. Del [eforo,Statuto v,  tiycon licenza del Gran Maeftro , detracti=
carre. 48 . nepero tucti i Debitye Crediti.Delle Pro=

Teforo gode i Frutei della Commenda vacans  hibitioni,e delle pene, Stat.ij. car.z06.207
te ,(iicui niun Fratello & capace, fintanto, Teltare non puo il Gran Maeltro,fe nond’ al-
che fi troui alcino idoneo ad ottenerla.Del 1 cuna Parce de’fiiol Mobili, con licenza del
Teforo, Statuto xilii. car.sr Capitolo Generale,&in articolo dimorresy

Teforo goda i Priorati, Bagliaggi;e Commen- del Conliglio compito.Delle Prohibitioni,
de,che fono ftate leuare a’mali Pagatori,fin € delle pene, Sratuto fecondo. . car.207
che [ia interamente fodisfatro,quande non Teltimonij poflone produrre le Parri Liciga.
fi troua chi voglia pagare i Debiti di colo- ti yiquali fono vditi da’ Comumiffarii , & il
to , che fono ftaci privari* Del Teforo,Sta=  dettoloro,efiédobifogno,fi (crive.Del Co
turo xxvii, : car.§7  figlio, Statute prima. car.gr

Teforo,ne’ Priorati, Bagliaggi , ¢ Commende Teltimonii prodorti in Conuento,fono tenuri
lenate a’ Fratelli per privatione, gode il  a preflare giuraméto in prefenzadelle Par-

Mortortio, € Vacante . Del Teforo,Statuto  ti. Del Configlio 5 Statutoviii, . car.o4
xxviii. car.g 7.5 8 Teftimonii come debbone effere cflaminatiy
Teforo goda i Priorati Bagliaggi , & Commés,  Del Configlio, Statuto yiii car.o4

de leuate 2’ mali Pugarori, e Delinquenti, Tirar va Fratello non pud l'altro  litigare di=
fin chefiainteramente fodisfatto, € poico-,  n2nzid Tribunale fuor della Religione,fot=
mincia a correre il Mortorio,e Vacate. Del, rtograuipene. Del Configlia, Staturoxli.

Teforo, Statuto xxix. car.q8, xli. e xhii. car.1o05.1c6
Teforo debbe hauere gli Spoglide’Fratelli de- Tralgreflione della Regola obliga l'Anima, &
fonti. Del Teforo; Statuto xxx. car.58 il Corpo.Malarotturade gliStaturi, ren«
Teforo debbe hauere tutte le Canalcature, defolamenteil Corpo obligato allapena.
che fitrouano negli Spogli de’Fratellidefé  Della Regola , Statutaniii. car.3
tiycon gliotnamenti loro.Del Teforp, Sta- Tregua, o pace co'Turchiyo aleriInfedeli, no
: ' G pud
N il 3
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fi pud fare, fe non ¢4 deliberationedel Gri Vacante,e Mortorio fiaanco tielle Ville, pele T
Maeftro,e Configlio.Delle Prohibitioni, e le Grange,e nelle Cafe. Deél Teforo,Stady.
delle pene 4 Satuto xxij. cirat3 toxiif. , car.gr
Tribunale dello Sguardio,come fi formi. Del- Vacante,e' Mottorio fia nelle Commende,che
lo Sguardio,Statuto primo. car.108. 109  vacanoperpriuatione.Del Teforo,Staturs

Tribunale dello Sguardio,come proceda nel-  xxviij. cary7.48
le Caufe cinili.Dello Sguardio;Statuto pri Vacante , e Mortorio comincia d correre e’
mo car.tog  Priorati,Bagliaggi, ¢ Commende lenatea”

Triplicedifferéza de’Fratelli dell'Ordine Gie -mali Pagatori, dopo,che fard interamente
irofolimitano.Del Ricenimento de’Fracelli, fodisfatco.Del Teforo,Seatuto xxix.car, §8 |

‘Stacuto fecondo. car.g Vacante,corre ne'Priorati,Bagliaggi, e Com-
Tumultuarij,e Seditiofi Fratelli, echedinot- = mende,che pofledeua il Gran Maeftro, pri [
tefardno trouaci cé arme in hafte,o Archi- madella fua Promotioneal Magifterio.Del =

bufi, qual penaincorrino.Delle Prohibitio- Maeftro, Scatuto'v). car. 117

ni,e delle pene, Statutoxxxix. = car.218 Vacante,checofa fignifichi. Della Significatio
Turcopliero non pud'privare di fatto i Turco  nedelle Parole, Staturoxviij.©  carz3r

polisfenza,che ia conofciuca la Caufu,e vo Vacante,e Mortorio durando, non fi poffone

lendogli priuare,come proceder debba.De”  farele riparationi delle Comniende, fe per |

Bagliui, Statuto xxvj. car.133 10 nonfollero neceflarie,e comein tal cafo
Turcopliero nel fare 1a Vificadell’Tfola, rice-  fare fidebbino. Delle Allogationi, Statu- :

ua pafto da' Turcopoli folamente per due = to quinto. €ar, 203

giorni , maindiuerfo tempo , De'Bagliui, Vacanti,Mortorij,e Spogli, né fi fpendino nel

Statute xxvij. car.133 le Liti.Del Teforo,Statuto Ixiiij.  “cang2
Tuzcopliero Bagliuo Conuentuale, Prefiden- Vacanti Priorati,Bagliaggi , e Commende, f

tedella Lingua d'Inghilterra . De’ Baglivi, debbono fmurire fubito,e fopra quali auuif .

Statutoxlv, car.143  fipofla, e debba fare la Smutitione. Delle |
Turcopliero Bagliuo Conuentuale della Lin-  Commende, Staturo xlj.xlij. car.i80.181

gua d’Inghilterra,detto da’Turcopoli , ch® Vacidti,e Mortorij fi debbone affitcare nel Cin

inSoria erano Caualli Leggieri. DellaSi-  pitolo Prodinciale.Delle Allogationi,Seatu
gnificatione delle Parole,Statuto viij.c.2 31 to primo. car,20t
v Vacanti,e Mortorij non fi poffono affictare in
V Acando il Magifteriosil Gran Commen-  Conuéro.Delle Allogationi,Stat.iiij. ¢.203
. darore,o fuo Luogotenente, infieme co'l Vagabondi Fracelli, fe trouaranne i Commes
Conferuatore Céuentnale, &i Commiffa-  datori,fono obligatid ritenergli, e metzer<
rijdepurati dal Céfiglio, mettino per Inué~ ~ gli prigione,dandone auuifoa' Priori , accid
tario cucti i Mobili del Palagio, le Caualea~  prouedino. Delle Prohibitioni,c delle pene,
ture,e |’ alere cofe dello Stato del Magifte-  Statuto xij. car.209
rio . Del Maeftro , Statuto xviij. car.122 Vafelliaemare non fi poflone in Contiento,
Vacano tuttigli Vfiicij,e Beneficij,che’l Gran  fotto pena della perdica di efli, fonza licen-
Maeftro nuouamente eletto pofledeua pri-  za del Gran Maeftro,e del Configlio.Delle
ma della fua Elettione.Del Maeltro, Statu-  Prohibitioni,e delle pene,Statuto xviij.car-

to quinte. cac117 te. L S
Vacante,e Mortorio come cétar i debba.Del Vafelli chiunque armard in Conuento ;deb-+*
Teforo, Statuto iiij. car.47  be hauere licenza in ifcricto dal Gran Mae

Vacante,e Mortorio fia ie’Membri,ognivol-  fire, edal Con figlio , ed & tenuro i dare fi=
ta , che vacard il Capo, dal quale dependo~  curca di non predare, od offendere i Chri-

no, Del Teforo, Staturo ix. car.§o ftiani. Delle Prohibitionise delle pene,Sta-
Vacante, e Mortorio, come pagar idebbada turoxix. car.a1z
coloro,che pofleggono Membri. Del Tefo- Vafelli armare , quali Fratelli poflino . Delle
o, Statuto x. caryo Prohibitioni;edelle pene,Statuto xix. car
Vacante,e Mortorio , come pagar fi debba da’  te, 282
- Penfionarij. Del Teforo,Staturo xj. car.f1 Vafelli chiunque de* Frarelli armax;-';‘l-: con
« icen-
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licenza del Gran Maeftro; gode I'Antiani=  telli. Dell' Vfficio de’Fratelli, Statuto quin

1, come fe fofle refidente in Conuento. ~ t0: 3 ~EALA5 2
Delle Prohibitioni, e delle pene, Staturo Vicecicelliero non put far Lettere d'Affegna~
s e - 213 tione,adi Cambio , (e né fono ftate delibe-

Vah d'Oro,e d’Argeto,che feruivanoal Gran - rate dal GNI} Maeftro, e dﬂ_‘ Configlioy e
Maeftro morto,appartégono al Teforo. Del - /con la prefcritta t‘orma,ﬁ:tm_penadclia pri
Maeftco , Statutoxviiji car.r22° uatione dell'Vfficio. Del Teloro, Staruto

Vendere i Beni Patrimoniali Stabili,e di quel +|XX- car.7§
li teftare y pud-dac licenza il Gran Maeitro Vicecancelliero debbe fpedireyc fottolcrinere
a'Fratelli. Del Maeltro, Statuto xj. car- difuamano, e regiftare in CicellariaiSal-
te. p1g  wicondotti;le Licenze di partic di Conuen-

Vendere, impegnare , od alienare i Beni della® to, le Inftruttioni, e le Lertere meffiuedel
Religione,non poffono i Fratelli, e della pe Gran Maeftro, e del Configlio. Del Confi=

nade chi cécratard.De’ Contracci, & Alie=  glio s Statuto xxxiij. bapor car103
riationiy Statiitov.vj. e vij.  car.196.197 VICE:C;HICC“IEI-'G habbii fuoi Dirirti.Del Con-
Vendere non pofionc i Fratellii Benidaloro . glio s'Statuto xxxiij. car.1o03

acquiftatiy con qual fi vogliz Titolo, ne Vicecicelliero & prefentatoal Gran Maeftro,
fottoporgli a Cenfo'; o grauezza, verfodi ¢ Configliodal:Gran Cancelliero. De'Ba-
qual{i voglia Prelato, o Signore. De’Con- gliui, Statuto xxxvj. car.138
tratci, e delle Alienacioni, Statutox. car- Vicecancelliero,e fuo Vficio, De'Bagliui;Sta- |
tel 198 tutoxxxvij, cir.138.
Vendere non pofforio i Fratelli, i Campi ; Vi- Vicecacelliero habbia i fuoi Emolumenti.De’;
gne, Horti, Pofleflioni,c’haveranno acqui- - Baglini , Staturo xxxvij. car3d
ftate inMalta ;0 nel Gozo,né quelle dona- Vicecancelliero & tenuto di dare le Scritture »
re;odiefle difporre;fenza licenza del Gran e gli Eftraccida’ Libridi Cicellaci@alle Par
Maeftro,e Configlio. De'Contratti;& Alie=  ti, fefaranno 4 propofito per le Caufe laroy
mationi, Sraturo xj. car. 199 faluii Ditivtidella Cancellaria. De* Baglis
Venderegli Speglide’ Fratelli morti,come i Ui ; Statuto Xxxviij. car.138
debbino. Dell’ Allogationi, Statuto fecon-'Vicecancelliero debbe regiftrare le Sentenze
do, casre, 202 datedal Capitolo Generale,dal Configlio ,
Velte,o fiamanto nero,con la Croce bianca, e dallo Sguardio.Del Céfiglio,Statuto xxy,
fono tenuti di portare iReligiofidi 83 Gio  carte. 101
uanni v Del Riceuimentode’ Fratelliy Sta- Vicegerente ; o Luogorencntc fuo pud fare

tutoiij. 194 ~car.g  Gran Maeftro,refidendo in Conuento, di=
Veitiné i 'pollono far tagliare iFratelli, fen-.  dogli quellaautorita; che oli piace . Del
zdlicenzadel Gran Conferuatore . De! Ba=  Maeftro, Sratuto x. U car.119
gliui, Statuco xxv. car. 132 Vifitare a Specieria, o fia Bottega dell’ Infer-
Velti de'Fracelli, ch'eccederanno la Preferit-:  meria debbonel’ Hofpitaliero, & i Prodo-
ta Riforma, fono applicate al Teforo. Del~:  mi) chiamari i Medici., Dell’ Hofpitalita,
I'Vfficio de"Frarelli,Statuto quinco,e féfto, ' Statuto vi, car.

= 7

carte, : o 2ol g Vifieare gl' Infermi ogninotte debbel’ Infers
Velliti-de’ Fratelli nonfianodi diverfi colo- miero., Dell'Hofpitalita , Statuto xiij.car=
riymafiacucto il veftico di v fol coloreDel.  te. 39:40

1’ Vilicio' de’ Fracelli, Scacuro fefto y cat= Vifitare in perfona ogni cinque Anni turce le

Loy LAk 15 Commende;Chiefe,Spedali s ¢ luoghi pofti
Vr,-ﬁnr? dell'Habito non'pud eflere aleuno Fug ne'lorg Prio,raii['m;o}::nm‘;,i Piiorgi. Dpel.le
ri di Conuenta.Del Riceuiméto de’ Fratel=  Vifite > Statuto primo. car.189
i, Srf“““”"‘l-_ car. 12 Vifitare le Cameére Priofali;conie fidebbano,
Veltito 4 Lutto niuno accompagni i Fratelli Delle Vifite, Statuto fecondo.  car.190
morci alla Sepoltitra.Dell'Hofpizalica,Sta- Vifitare le Commende perfarei Miglioramé-

$ULO XXij. €at.43 ti,come fidebbane.Delle Vifite,Staturo o.
Veftito honefto,e lungo portar debbone i Fra ca’n;c. ' ] 199;

Vifi-
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Vificatedebbono effere le Chiefe da vn Cl[‘l- bono. Del COI}Eg“D,SI-‘I tito %vj.car. !;'15'.”"
pellanoeletto dal Priore, al qual Cappella~ Vori ne’Capitoli Prouninciali, & Affemblee, fi1
no il Priot della Chiefapud commettere - ‘debbonoballotrare , 2ltrimenti le delibes
la fua vece . Delle Vifite , Statuto ottauo. ' rationifono nulle. Del Configlio,Statute
carre: | 1931 Xvij cir.gy
Vificatoti deputatiy ehe ricufaranno di facle Voti de gliSguardij , debbonoeffere occultiy
Vifite; o vero facendole.occultaranna i ma-!  etiandio fra diloro, Dello SgnardiosSratu.

camenti,e gli errori de'Priori,e de’ Bagliui,  toprinios car¥r
di qual pena fizno puniti.Delle Vifite;Stacu Voto confulriuo falamente ; € non decifiuo
ro iiif. cariigt-  hdin Configlioil Sinifcalco del Gran Mae.
Vificatorifaccino moderate (pefe . Delle Vifi-'  ftro. Del Configlio , Statuto {econdo.cars;

b

tery Sratutovi. car.193 _te. 2
Vifieateri diligenteméce prouedino alia roui- Voto in Linguanon puddare alcun Fratello,
nadelleCommende , ¢ come cido fardebbi-  fe non hafatta Refidenz2in Conuentotre
oo Delle Vilfice , Statiito vii car.igr ‘Anni,eccetto gli Inglefi;& Alemanni.Del
Vifire,fernon porcanno fare in‘perfona i Prie- - Coulfiglio; Staturo 28, carroz
+i,debbono & cid'deputare Fratelli;e delmo Vhioni fatce ; quiando debbane hauer liogo.
do,che d=cte Vifice far idebbono.Delle Vi:  Delle Commende , Statuto xlj. + car.ido
fite ; Stacuro primo. car.189 Vnite poffono i Priori due Comimende dides
Vifice in facendo, come gouernare {i debbano  bole entrata,co’l cofenfo del CapiteloPro
i Peiori,e gli aleri.Delle Vifice, Staturo tex uinciale,fenza pregiudicio del Teforo,Del-
. i Car.790.1G [ le Commende , Statuto xljs car.180
Vifice fe nonfaranno i Priori, fubitas’ inten~ Vnire poffono i Priori; €o'l Capitolo Provins
dono effere privatid’ ognipreminéza Prio  ciale iMembri, che fonalontanida’ Capi
rale’. Delle vilite , Stacuto iiij. cariigr  lorosalle pitt vicine Commende.Delle Co-:
Vifice efl=ndofi fatre  chiunque non emenda-  mende , Statutoxly, cari18i
14 y € viparara i diferti 5 e danni tronari da’ Vnite al Teforo fono le Commende di Cipro,
Vifitatori , s’ intendono effere priuatide’  di Langd; ¢ di Nifaro, Del Tefoto, Statu-

Piorari, Bagliaggi, Comniende, e d’ ogni. . tolxyj. carg}
Amminiftratione . Delle Vifite, ‘SracutoVicirdeobe dal Conclaue de’ SediciCapito-
uinto. car.192  lanti, queldiloro; dicui fi vracraca aleun
Vlitima volontd de’Secalari morti nell’ Infer-:  Negotio particolare. Del €apirolo; Sta-
meria , faccino effeguireiProdomi. Dell’ ‘tuto x. car. s

Hofpitalitd; Statuto xix. car. 42 Vlo, e Confiietudine non pud preualereallo
Yotare, e ballotcire, con qualordine i debba:  Staturo {crirra. Del Configlio, Statuito xik.
in Configlio . Del Configlios: Sratuto xviij.  carte. o8
carte. o7 Vio, e Confietudine ha luogo douend fi tro-
Voritre foltandali fono tenutid efferuarei ua Statuto feritvo.'Del Configlio; Statuto
Eratelii. Della Regola,Staturo primo,e fe-  Xix. cir.g
condo. car.2 Vfura, & altri Contrattiillecitifar non pofic-
Voti,eprofeflione de'Religiofi di San Gioud-  /noi Eratelliye della pena di coloro,che o=
niGiersfolimitano . Del Riceuimenrode” trafarinno. De'Contrarti, & Alienationiy
Fratelli, Statuto primo. car.6: Starutoiiij, cdr;196
Voti e profeflione non puo fare alcuns ; che Vlurpatati, & occupatori idelle Commende
ron habbia finiti fediciannidietd. DelRi=} debbono eflere fcacciari da’ Priori ,iqualt
ceuimento de’ Fratelli, Statuto xv. car« debbonometcere inpoffeflo caloro,che le<
te. : 1 gitimaméce fono ftati proueduci.Delle Pro-
Votise pateri de'Conliglicriballottare fideb- . hibitioni, e delle pene,Statxiiij. car:21@
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